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Preambolo
 
VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA
VEDUTO IL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI SICUREZZA, APPROVATO CON R. DECRETO 18 GIUGNO 1931-
ANNO IX, N. 773; VEDUTO L'ART. 1, N. I, DELLA LEGGE 31 GENNAIO 1926-IV, N. 100; UDITO IL PARERE DEL 
CONSIGLIO DI STATO; SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; SULLA PROPOSTA DEL DUCE DEL FASCISMO, 
CAPO DEL GOVERNO, MINISTRO PER L'INTERNO, DI CONCERTO COI MINISTRI PER LA
GRAZIA E GIUSTIZIA E PER LA CULTURA POPOLARE; ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO:
 
 
  È APPROVATO L'ANNESSO REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DEL TESTO UNICO, IN DATA 18 GIUGNO 
1931-IX, N. 773, DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA, IL QUALE REGOLAMENTO SARÀ VISTO E 
SOTTOSCRITTO, D'ORDINE NOSTRO, DAL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO, MINISTRO PER 
L'INTERNO.
  ORDINIAMO, ECC.
DATO A ROMA, ADDÌ 6 MAGGIO 1940
VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - GRANDI - PAVOLINI
V. IL GURDASIGILLI: GRANDI - REG. CC. 15-6-1940-XVIII-A.G.R. 422, F. 74.- MANCINI.
 
Annesso A
REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLA LEGGE DI P. S. TESTO UNICO 18 GIUGNO 1931-IX, N. 773.
TITOLO I. - DEI PROVVEDIMENTI DI POLIZIA E DELLE LORO ESECUZIONE. PARAGRAFO 1. - DELLE AUTORITÀ 
DI PUBBLICA SICUREZZA E DELLE LORO ATTRIBUZIONI.
 
 
ART. I. - L'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA È PROVINCIALE E LOCALE. SONO AUTORITÀ PROVINCIALI IL 
PREFETTO ED IL QUESTORE.
  È AUTORITÀ LOCALE, IN CIASCUN COMUNE, IL FUNZIONARIO PREPOSTO ALL'UFFICIO DI PUBBLICA 
SICUREZZA. NEI COMUNI DOVE NON ESISTE UN UFFICIO DI P. S., È AUTORITÀ LOCALE IL PODESTÀ O CHI NE 
FA LE VECI.
 
 
ART. 2.
  - IL PREFETTO SOPRAINTENDE ALLA PUBBLICA SICUREZZA ED, IN PARTICOLARE, ESERCITA NELLA 
PROVINCIA LE ATTRIBUZIONI DEFERITE DALLE LEGGI ALLA SUA COMPETENZA.
 



 
ART. 3.
  - IL QUESTORE HA, ALLA DIPENDENZA DEL PREFETTO, LA DIREZIONE TECNICA DI TUTTI I SERVIZI DI POLIZIA
E D'ORDINE PUBBLICO NELLA PROVINCIA. EGLI ESERCITA TUTTE LE ALTRE ATTRIBUZIONI DEFERITE DALLE 
LEGGI ALLA SUA COMPETENZA.
 
 
ART. 4. - L'AUTORITÀ LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA ESERCITA, NELL'AMBITO DELLA CIRCOSCRIZIONE DEL 
COMUNE, LE ATTRIBUZIONI CHE LE LEGGI DEFERISCONO ALLA SUA COMPETENZA.
  IL PREFETTO PUÒ, CON DECRETO, INCARICARE I FUNZIONARI PREPOSTI AD UFFICI DISTACCATI DI P. S. DI 
VIGILARE SULL'ANDAMENTO GENERALE DEI SERVIZI DI PUBBLICA SICUREZZA NEI COMUNI VICINI A QUELLO 
DI LORO RESIDENZA.
  QUANDO LE ESIGENZE DEL SERVIZIO LO RICHIEDONO, IL PREFETTO, OD IL QUESTORE CON L'ASSENSO DEL 
PREFETTO, POSSONO INVIARE FUNZIONARI DI P. S. NEI COMUNI PER ASSUMERE LA DIREZIONE DEI SERVIZI 
DI POLIZIA.
  DURANTE LA PERMANENZA DEI FUNZIONARI NEI COMUNI, RESTA SOSPESA LA COMPETENZA DEI PODESTÀ
RELATIVAMENTE AI SERVIZI DI POLIZIA.
  PARAGRAFO 2. - DELLA COMPOSIZIONE DEI PRIVATI DISSIDI.
 
 
ART. 5.
  - PER LA COMPOSIZIONE DEI PRIVATI DISSIDI DI CUI ALL'ART. I DELLA LEGGE, L'AUTORITÀ DI P. S. INVITA LE
PARTI A COMPARIRE DINANZI AD ESSA IN UN TERMINE CONGRUO PEL TENTATIVO DI CONCILIAZIONE.
 
 
ART. 6. - L'AUTORITÀ DI P. S. CHIARISCE ALLE PARTI LA QUESTIONE DI FATTO E I PRINCIPI DI DIRITTO AD 
ESSA APPLICABILI SENZA IMPORRE IL SUO GIUDIZIO, E, SALVI GLI EVENTUALI PROVVEDIMENTI DI 
COMPETENZA DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, ADOTTA, OVE SIA IL CASO, O UN PROVVEDIMENTO 
CONSERVATIVO DI SODDISFAZIONE DELLE PARTI IN CONTESA O UN TEMPERAMENTO DI EQUITÀ CHE 
VALGA A PREVENIRE EVENTUALI INCIDENTI.
  DEL SEGUITO PROCEDIMENTO SI PRENDE NOTA NEGLI ATTI DI UFFICIO E SI STENDE PROCESSO VERBALE, 
OVE LO SI RITENGA NECESSARIO.
  IL PROCESSO VERBALE, FIRMATO DALLE PARTI E DAL FUNZIONARIO, PUÒ ESSERE PRODOTTO E FA FEDE IN 
GIUDIZIO, AVENDO VALORE DI SCRITTURA PRIVATA RICONOSCIUTA. SE LE PARTI NON POSSONO 
SOTTOSCRIVERE, SE NE FA MENZIONE.
  PARAGRAFO 3. - DEI RILIEVI SEGNALETICI.
 
 
ART. 7. - I RILIEVI SEGNALETICI PER LE PERSONE PERICOLOSE O SOSPETTE E PER COLORO CHE NON SIANO 
IN GRADO O SI RIFIUTINO DI PROVARE LA PROPRIA IDENTITÀ, GIUSTA L'ART. 4 DELLA LEGGE, SONO 
DESCRITTIVI, FOTOGRAFICI, DACTILOSCOPICI E ANTROPOMETRICI.
  LA CARTA D'IDENTITÀ DA RILASCIARSI ALLE PERSONE PERICOLOSE O SOSPETTE, A TERMINI DEL CITATO 
ART. 4, DEVE ESSERE CONFORME AL MODELLO ALLEGATO AL PRESENTE REGOLAMENTO, SENZA 
PARTICOLARI RILIEVI OD ANNOTAZIONI.
  LE IMPRONTE DIGITALI SONO APPOSTE SUI CARTELLINI DA CONSERVARSI PRESSO L'UFFICIO COMUNALE E 
L'UFFICIO PROVINCIALE DI P.S.
  PARAGRAFO 4. - DELL'ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI POLIZIA.
 
 
ART. 8. - I PROVVEDIMENTI DELL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA SONO ESEGUITI IN VIA 
AMMINISTRATIVA, COL PROCEDIMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE.



  I PROVVEDIMENTI CONTINGIBILI ED URGENTI DI SICUREZZA PUBBLICA, EMANATI DAL PODESTÀ SULLE 
MATERIE DI CUI ALL'ART. 55 DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE, TESTO UNICO 3 MARZO 1934, N. 
383, SEGUONO COL PROCEDIMENTO DI CUI ALL'ART. 55 STESSO.
 
 
ART. 9. - I PROVVEDIMENTI DELL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, QUANDO RIFLETTONO SINGOLI 
INTERESSATI, SONO COMUNICATI MEDIANTE CONSEGNA DI COPIA DEI PROVVEDIMENTI, PER MEZZO DEGLI
AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA O DEL MESSO COMUNALE.
  LA RELAZIONE DELLA NOTIFICA, REDATTA IN DOPPIO ORIGINALE, È DATATA E SOTTOSCRITTA 
DALL'AGENTE O DAL MESSO E DAL CONSEGNATARIO. SE QUESTI NON PUÒ O NON VUOLE SOTTOSCRIVERE, 
NE È FATTA MENZIONE.
  LA NOTIFICA SI HA PER AVVENUTA DAL GIORNO IN CUI LA PERSONA INTERESSATA O CHI LA RAPPRESENTI 
LEGALMENTE RILASCI RICEVUTA DELL'ATTO O DEL PROVVEDIMENTO CHE LA RIGUARDA, O QUANDO, IN 
QUALSIASI MODO, RISULTI CHE ABBIA AVUTO NOTIZIA DELL'ATTO O DEL PROVVEDIMENTO.
 
 
ART. 10. - IL MINISTRO DELL'INTERNO PUÒ, IN QUALUNQUE TEMPO, SIA SOPRA DENUNCIA, SIA PER 
PROPRIA INIZIATIVA, DICHIARARE, CON DECRETO, LA NULLITÀ DEGLI ATTI E DEI PROVVEDIMENTI DELLE 
AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA CHE CONTENGANO VIOLAZIONI DI LEGGE O DI REGOLAMENTI 
GENERALI O SPECIALI O CHE RITENGA NON FONDATI SOPRA UNA CAUSA DI PUBBLICO INTERESSE.
  PARAGRAFO 5. - DELLE AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA.
 
 
ART. 11.
  - LE AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA SONO CONCESSE ESCLUSIVAMENTE AI FINI DI POLIZIA E NON POSSONO 
ESSERE INVOCATE PER ESCLUDERE O DIMINUIRE LA RESPONSABILITÀ CIVILE O PENALE IN CUI I 
CONCESSIONARIO POSSANO ESSERE INCORSI NELL'ESERCIZIO CONCRETO DELLA LORO ATTIVITÀ.
 
 
ART. 12. - OGNI DOMANDA PER LA CONCESSIONE DI UNA AUTORIZZAZIONE DI POLIZIA DEV'ESSERE 
CORREDATA DAI DOCUMENTI NECESSARI A COMPROVARE IL POSSESSO, NEL RICHIEDENTE, DEI REQUISITI 
PERSONALI E L'ADEMPIMENTO DELLE ALTRE CONDIZIONI PRESCRITTE DALLA LEGGE. IL RICHIEDENTE DEVE 
INOLTRE INDICARE LA RAZZA ALLA QUALE APPARTIENE.
  NEI CASI IN CUI È CONSENTITA LA RAPPRESENTANZA NELL'ESERCIZIO DI UNA AUTORIZZAZIONE DI POLIZIA 
LA DOMANDA DEVE CONTENERE IL CONSENSO SCRITTO DEL RAPPRESENTANTE.
  GLI ESTRATTI DEL CASELLARIO GIUDIZIARIO, I CERTIFICATI DI BUONA CONDOTTA E SIMILI OVE NON SIA 
DIVERSAMENTE PRESCRITTO, DEVONO ESSERE IN DATA NON ANTERIORE A TRE MESI.
  GLI ATTI DI CONSENSO, QUANDO NON SIANO RICEVUTI DA NOTAIO, POSSONO ESSERE ASSUNTI O DAGLI 
UFFICIALI DI P.S. O DAL PODESTÀ.
 
 
ART. 13. - LA DOMANDA È PRESENTATA ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S., LA QUALE, QUANDO IL 
PROVVEDIMENTO RICHIESTO NON SIA DI SUA COMPETENZA, LA TRASMETTE AL QUESTORE CON 
INFORMAZIONI E PROPOSTE.
  ANALOGAMENTE SI PROVVEDE PER LA RINNOVAZIONE ANNUALE DELLE AUTORIZZAZIONI.
  LA DOMANDA DI RINNOVAZIONE DEVE ESSERE PRESENTATA PRIMA DELLA SCADENZA DEL 
PROVVEDIMENTO.
  LA RINNOVAZIONE DECORRE SEMPRE DAL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA SCADENZA.
  SALVO CHE NON SIA, NEI SINGOLI CASI, DIVERSAMENTE STABILITO, LA RINNOVAZIONE HA LUOGO 
MEDIANTE VIDIMAZIONE SULL'ATTO ORIGINARIO.
  SULLO STESSO ATTO PUÒ OPPORSI L'APPROVAZIONE DEL RAPPRESENTANTE, NEI CASI IN CUI LA 
RAPPRESENTANZA È CONSENTITA DALLA LEGGE.
 



 
ART. 14.
  - IL VERSAMENTO DELL'IMPORTO DI TASSE, DI MARCHE E DI SIMILI VALORI, QUANDO NON SIA ESEGUITO 
DIRETTAMENTE PRESSO L'UFFICIO FINANZIARIO, HA LUOGO MEDIANTE VAGLIA POSTALE, LA CUI SPESA 
RESTA A CARICO DEL MITTENTE, OPPURE CON ASSEGNI O VAGLI CAMBIARI DALLA BANCA D'ITALIA E CON 
ASSEGNI DI UN ISTITUTO DI DIRITTO PUBBLICO O DI INTERESSE NAZIONALE, EMESSI A FAVORE DEL 
COMPETENTE UFFICIO FINANZIARIO.
 
 
ART. 15. - QUANDO LA LEGGE PRESCRIVE, PER DETERMINATI ATTI, L'OBBLIGO DELL'AVVISO O DELLA 
DICHIARAZIONE, QUESTI DEBBONO ESSERE PRESENTATI PER ISCRITTO IN DOPPIO ESEMPLARE, DI CUI UNO 
CONFORME ALLA LEGGE SUL BOLLO.
  L'AUTORITÀ COMPETENTE RILASCIA L'ESEMPLARE IN BOLLO ALLA PARTE CON L'ANNOTAZIONE DEL 
PROVVEDIMENTO, E CONSERVA L'ALTRO NEGLI ATTI DI UFFICIO.
 
 
ART. 16. - IN TUTTI I CASI IN CUI LA LEGGE PRESCRIVE, PER L'ESERCIZIO DI DETERMINATE ATTIVITÀ 
SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA, LA TENUTA DI SPECIALI REGISTRI, QUESTI DEVONO ESSERE 
DEBITAMENTE BOLLATI, A NORMA DI LEGGE, IN OGNI FOGLIO, NUMERATI E, AD OGNI PAGINA, VIDIMATI 
DALL'AUTORITÀ DI P.S. CHE ATTESTA DEL NUMERO DELLE PAGINE NELL'ULTIMA DI ESSE.
  I REGISTRI DEVONO ESSERE ESIBITI AD OGNI RICHIESTE DEGLI UFFICIALI E DEGLI AGENTI DI P.S., I QUALI 
APPONGONO LA DATA E LA FIRMA OGNI QUALVOLTA PROCEDONO AL LORO ESAME.
 
 
ART. 17. - L'OBBLIGO, IMPOSTO DALLA LEGGE A CHI RICHIEDE L'ACQUISTO DI DETERMINATE MERCI O LA 
PRESTAZIONE DI DETERMINATI SERVIGI, DI DIMOSTRARE, NEI CASI TASSATIVAMENTE CONTEMPLATI, LA 
PROPRIA IDENTITÀ PERSONALE, MEDIANTE L'ESIBIZIONE DELLA CARTA DI IDENTITÀ, RIGUARDA LE 
OPERAZIONI CHE SI SVOLGONO CON L'INTERVENTO PERSONALE DEI COMMITTENTI.
  DEGLI AFFARI CHE VENGONO TRATTATI PER CORRISPONDENZA, DEVE, DAL COMMISSIONARIO, ESSERE 
DATO IMMEDIATO AVVISO ALLE AUTORITÀ DI P.S. DEI LUOGHI DONDE È PARTITA LA COMMISSIONE E 
DOVE SI SPEDISCE LA MERCE, QUANDO IL COMMITTENTE NON SIA CONOSCIUTO.
 
 
ART. 18. - NELLE INSEGNE, NELLE MOSTRE, NELLE TABELLE, NELLE VETRINE ESTERNE O INTERNE DI 
QUALSIASI ESERCIZIO SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE DI POLIZIA, DEVE FARSI USO DELLA LINGUA 
ITALIANA.
  È CONSENTITO ANCHE L'USO DI LINGUE STRANIERE, PURCHÈ ALLA LINGUA ITALIANA SIA DATO IL PRIMO 
POSTO CON CARATTERI PIÙ APPARISCENTI.
  L'INOSSERVANZA DI QUESTE DISPOSIZIONI PUÒ DAR LUOGO A REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE.
TITOLO II. - DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ORDINE PUBBLICO E ALLA INCO LUMITÀ PUBBLICA. PARAGRAFO 6. -
DELLE RIUNIONI PUBBLICHE E DEGLI ASSEMBRAMENTI IN LUOGHI PUBBLICI.
 
 
ART. 19. - FERMO IL DISPOSTO DELL'ART. 15, L'AVVISO PER LE RIUNIONI PUBBLICHE DI CUI È PAROLA 
NELL'ART. 18 DELLA LEGGE, DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DEL GIORNO, DELL'ORA, DEL LUOGO E 
DELL'OGGETTO DELLA RIUNIONE; LE GENERALITÀ E LA FIRMA DEI PROMOTORI.
  L'AVVISO DEVE PERVENIRE AL QUESTORE ALMENO TRE GIORNI PRIMA DI QUELLO FISSATO PER LA 
RIUNIONE.
 
 
ART. 20. - INSIEME CON L'AVVISO PUÒ ESSERE RICHIESTO IL CONSENSO SCRITTO PER L'OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA DEL LUOGO PUBBLICO O APERTO AL PUBBLICO, DA PARTE DELL'AUTORITÀ COMPETENTE, O 
DI CHI DISPONE DEL LOCALE DESTINATO ALLA RIUNIONE.



  È VIETATO L'USO DELLE CHIESE E DEGLI ALTRI LUOGHI SACRI PER MANIFESTAZIONI ESTRANEE AL 
SENTIMENTO RELIGIOSO O PER SCOPI NON ATTINENTI AL CULTO.
 
 
ART. 21. - QUANDO IL QUESTORE VIETI LA RIUNIONE, PER RAGIONI DI ORDINE PUBBLICO, DI MORALITÀ O 
DI SANITÀ PUBBLICA, OVVERO IMPONGA SPECIALI PRESCRIZIONI, A TERMINI DEL QUARTO COMMA 
DELL'ART. 18 DELLA LEGGE, NE DÀ NOTIZIA AI PROMOTORI O DIRETTAMENTE O PER MEZZO 
DELL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S.
  L'AVVENUTA COMUNICAZIONE DOVRÀ RISULTARE DA PROCESSO VERBALE.
 
 
ART. 22.
  - L'AUTORITÀ DI P.S. ASSISTE ALLE RIUNIONI PER MEZZO DEI SUOI FUNZIONARI ED AGENTI.
 
 
ART. 23. - L'UFFICIALE DI P.S. PREPOSTO AL SERVIZIO IMPARTISCE LE OCCORRENTI ISTRUZIONI AI 
COMANDANTI DELLA FORZA PUBBLICA E DELLA FORZA ARMATA, PRESENTI SUL POSTO, CHIARENDO AD 
ESSI GLI OBBIETTIVI DA CONSEGUIRE.
  LE SUE DISPOSIZIONI NON POSSONO ESSERE MODIFICATE SENZA SUO ORDINE.
 
 
ART. 24. - QUANDO OCCORRA SCIOGLIERE UNA RIUNIONE OD UN ASSEMBRAMENTO, IL FUNZIONARIO DI 
P.S., OVE NON INDOSSI L'UNIFORME DI SERVIZIO, DEVE METTERSI AD ARMACOLLO LA SCIARPA TRICOLORE.
L'UFFICIALE OD IL SOTTUFFICIALE DEI CC. RR. DEVE ESSERE IN DIVISA.
  L'INVITO A SCIOGLIERSI E LE INTIMAZIONI SI FANNO _IN NOME DELLA LEGGE_.
 
 
ART. 25.
  - QUALORA NON SIA POSSIBILE DISPORRE DELLA TROMBA PER LE FORMALITÀ DI CUI ALL'ART. 23 DELLA 
LEGGE, LO SCIOGLIMENTO DELLA RIUNIONE È ORDINATO CON TRE INTIMAZIONI AD ALTA VOCE.
 
 
ART. 26.
  - NEL CASO DI SCIOGLIMENTO DI UNA RIUNIONE O DI UN ASSEMBRAMENTO, A TERMINI DELL'ART. 24 
DELLA LEGGE, NON SI PUÒ ADOPERARE LA FORZA PRIMA CHE L'UFFICIALE DI P.S. O IL SOTTUFFICIALE DEI 
CARABINIERI, PREPOSTO AL SERVIZIO, NE ABBIA DATO ORDINE.
 
 
ART. 27. - ESEGUITO LO SCIOGLIMENTO DI UNA RIUNIONE O DI UN ASSEMBRAMENTO, L'UFFICIALE DI P.S. 
O IL SOTTUFFICIALE DEI CC. RR. PREPOSTO AL SERVIZIO REDIGE VERBALE SULLE VARIE FASI DELLA 
RIUNIONE, SUI REATI EVENTUALMENTE COMMESSI, SUGLI AUTORI DI ESSI E SULLE MISURE ADOTTATE PER 
IL MANTENIMENTO DELL'ORDINE.
  OVE SIA IL CASO, IL VERBALE È TRASMESSO, ENTRO VENTIQUATTRO ORE, DALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA 
PER L'ESERCIZIO DELL'AZIONE PENALE.
 
 
ART. 28. - QUANDO SIA OMESSO L'AVVISO DI CUI ALL'ART. 18 DELLA LEGGE, L'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. 
INFORMA IMMEDIATAMENTE IL QUESTORE E, IN CASO DI URGENZA, PROVVEDE, SOTTO LA PROPRIA 
RESPONSABILITÀ, O AD IMPEDIRE CHE LA RIUNIONE ABBIA LUOGO O A VIGILARNE LO SVOLGIMENTO, 
RIFERENDONE SUBITO AL QUESTORE PER GLI ULTERIORI PROVVEDIMENTI.
  PARAGRAFO 7. - DELLE CERIMONIE FUORI DEI TEMPLI E DELLE PROCESSIONI ECCLESIASTICHE E CIVILI.
 
 



ART. 29. - L'AVVISO DI CUI È PAROLA NELL'ART. 25 DELLA LEGGE DEVE ESSER DATO NEI MODI PRESCRITTI 
DALL'ART. 15 DEL PRESENTE REGOLAMENTO E DEVE CONTENERE: A) LE GENERALITÀ E LA FIRMA DEI 
PROMOTORI;
  B) L'INDICAZIONE DEL GIORNO E DELL'ORA IN CUI HA LUOGO LA CERIMONIA RELIGIOSA OVVERO LA 
PROCESSIONE ECCLESIASTICA O CIVILE;
  C) L'INDICAZIONE DEGLI ATTI DI CULTO FUORI DEI LUOGHI A CIÒ DESTINATI;
  D) L'INDICAZIONE DELL'ITINERARIO DELLA PROCESSIONE E DELLA LOCALITÀ IN CUI LE FUNZIONI SI 
COMPIONO.
  L'AVVISO DEVE PERVENIRE AL QUESTORE ALMENO TRE GIORNI PRIMA DI QUELLO FISSATO PER LA 
CERIMONIA O PER LA PROCESSIONE ECCLESIASTICA O CIVILE.
 
 
ART. 30.
  - INSIEME CON L'AVVISO, PUÒ ESSERE RICHIESTO IL CONSENSO SCRITTO DELL'AUTORITÀ COMPETENTE, 
PER PERCORRERE VIE O PIAZZE PUBBLICHE OVVERO AREE PUBBLICHE O APERTE AL PUBBLICO.
 
 
ART. 31.
  - ALLE CERIMONIE, ALLE PROCESSIONI RELIGIOSE E CIVILI E ALLE ALTRE MANIFESTAZIONI INDICATE 
NELL'ART. 25 DELLA LEGGE, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 21 E 28 DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO.
 
 
ART. 32. - PER L'ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ ATTRIBUITA AL QUESTORE DAL SECONDO COMMA 
DELL'ARTICOLO 27 DELLA LEGGE, PER QUANTO RIGUARDA I TRASPORTI FUNEBRI, SI OSSERVA IL DISPOSTO 
DELL'ART. 21 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
  PARAGRAFO 8. - DELLE ARMI E DELLE MUNIZIONI DA GUERRA.
 
 
ART. 33. - SONO _ARMI DA GUERRA_, AI SENSI DELL'ART. 28 DELLA LEGGE, LE ARMI DI OGNI SPECIE, DA 
PUNTA, DA TAGLIO E DA SPARO, DESTINATE O CHE POSSONO ESSERE DESTINATE PER L'ARMAMENTO 
DELLE TRUPPE NAZIONALI O STRANIERE, O PER QUALSIASI USO MILITARE.
  SONO ARMI _TIPO GUERRA_ QUELLE CHE PRESENTANO CARATTERISTICHE ANALOGHE ALLE ARMI DA 
GUERRA.
  SONO _MUNIZIONI DA GUERRA_ LE CARTUCCE, I PROIETTILI, LE BOMBE, LA POLVERE, LE CAPSULE ED 
OGNI ALTRA MATERIA DESTINATA AL CARICAMENTO DELLE ARMI DA SPARO BELLICHE, O COMUNQUE AD 
IMPIEGO BELLICO.
 
 
ART. 34. - LA DOMANDA PER OTTENERE LA LICENZA DEL MINISTERO DELL'INTERNO PER LA FABBRICAZIONE 
DEI MATERIALI DA GUERRA CONTEMPLATI DALL'ART. 28 DELLA LEGGE, OLTRE ALLE GENERALITÀ COMPLETE
E ALLA FIRMA DEL RICHIEDENTE, DEVE CONTENERE LE INDICAZIONI RELATIVE: A) ALL'UBICAZIONE DELLE 
OFFICINE;
  B) ALLA SPECIE E AL QUANTITATIVO DEI MATERIALI CHE S'INTENDE FABBRICARE;
  C) AL PERIODO DI TEMPO ENTRO IL QUALE IL RICHIEDENTE SI PROPONE DI PORTARE A TERMINE SINGOLI 
ALLESTIMENTI.
  LE VARIAZIONI RELATIVE AL QUANTITATIVO DEI MATERIALI DA FABBRICARE DEVONO ESSERE 
COMUNICATE, DI VOLTA IN VOLTA, AL PREFETTO.
  LE INDICAZIONI DI CUI ALLE LETTERE A) E B) DI QUEST'ARTICOLO DEVONO ESSERE RIPORTATE SULLA 
LICENZA.
 
 



ART. 35. - GLI STABILIMENTI PER LE PRODUZIONI DEI MATERIALI DA GUERRA SONO SOTTOPOSTI ALLA 
VIGILANZA DEL MINISTERO DELL'INTERNO, CHE LA ESERCITA PER MEZZO DEI FUNZIONARI A CIÒ DELEGATI.
  LA SORVEGLIANZA TECNICA PUÒ ESSERE ESERCITATA ANCHE DAL MINISTERO DELLA GUERRA, I CUI 
DELEGATI, TECNICI O MILITARI, HANNO FACOLTÀ DI VISITARE GLI STABILIMENTI IN OGNI TEMPO.
 
 
ART. 36.
  - È IN FACOLTÀ DEL MINISTERO PER L'INTERNO DI DETERMINARE LA SPECIE E LA QUANTITÀ DEI MATERIALI
DA GUERRA CHE LA DITTA PRODUTTRICE PUÒ TENERE IN DEPOSITO; DI SOSPENDERE LA PRODUZIONE, E DI 
RITIRARE I MATERIALI GIÀ FABBRICATI O IN CORSO DI FABBRICAZIONE.
 
 
ART. 37. - LA DOMANDA PER L'AUTORIZZAZIONE A RACCOGLIERE O DETENERE MATERIALI DA GUERRA, 
DEVE CONTENERE, OLTRE ALLE GENERALITÀ E ALLA FIRMA DEL RICHIEDENTE, LE INDICAZIONI RELATIVE 
ALLA SPECIE E ALLA QUANTITÀ DELLE ARMI O DEI MATERIALI E AI LOCALI DOVE SONO DETENUTI. QUESTE 
INDICAZIONI SONO RIPORTATE SULLA LICENZA.
  LA LICENZA È NECESSARIA ANCHE PER LA DETENZIONE DI UNA SOLA ARMA O MUNIZIONE DA GUERRA O 
TIPO GUERRA.
  SENZA LICENZA DEL MINISTERO PER L'INTERNO È VIETATA, LA VENDITA O COMUNQUE LA CESSIONE DELLE
ARMI O DELLE MUNIZIONI DA GUERRA ANCHE ALLE PERSONE AUTORIZZATE AL COMMERCIO DELLE ARMI O
DELLE MUNIZIONI DA GUERRA.
 
 
ART. 38. - LA DOMANDA PER L'AUTORIZZAZIONE AD IMPORTARE I MATERIALI DA GUERRA, OLTRE ALLA 
GENERALITÀ E ALLA FIRMA DEL RICHIEDENTE, DEVE INDICARE:
  A) LO STATO DA CUI I MATERIALI SONO IMPORTATI E LA DITTA, PERSONA OD ENTE, CHE LI FORNISCE:
B)  LE GENERALITÀ E LA RESIDENZA DEL DESTINATARIO, NONCHÉ IL LUOGO DOVE I MATERIALI DEVONO 
ESSERE RICEVUTI;
  LE INDICAZIONI DI CUI ALLE LETTERE A), B), C) DI QUEST'ARTICOLO DEVONO ESSERE RIPORTATE SULLA 
LICENZA.
 
 
ART. 39. - PER OTTENERE LA LICENZA AD ESPORTARE MATERIALE DA GUERRA, SI DEVE INDICARE, CON LE 
GENERALITÀ DEL RICHIEDENTE:
  A) LO STATO A CUI I MATERIALI SONO DIRETTI E LA DITTA, PERSONA OD ENTE, CUI SONO CEDUTI;
  B) LA FABBRICA O IL DEPOSITO DA CUI PARTONO;
  C) LA SPECIE E LA QUANTITÀ DEI MATERIALI.
  LE INDICAZIONI DI CUI ALLE LETTERE A), B), C) DI QUEST'ARTICOLO DEVONO ESSERE RIPORTATE SULLA 
LICENZA.
 
 
ART. 40.
  - LE DOMANDE PER IL TRANSITO NEL REGNO DI MATERIALE DA GUERRA E LE RELATIVE LICENZA DEVONO 
CONTENERE LE INDICAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 38 E 39 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
 
 
ART. 41. - LA LICENZA PER L'ESPORTAZIONE, PER L'IMPORTAZIONE O PER IL TRANSITO DI MATERIALI DA 
GUERRA DEVE ESSERE RILASCIATA PER OGNI SINGOLA SPEDIZIONE E DEVE ESSERE ESIBITA AGLI UFFICI DI 
DOGANA.
  PARAGRAFO 9. - DELLE PASSEGGIATE IN FORMA MILITARE.
 
 
ART. 42.



  - IL PERMESSO PER PASSEGGIATE IN FORMA MILITARE CON ARMI, DI CUI ALL'ART. 29 DELLA LEGGE, È 
SUBORDINATO AL POSSESSO DELLA LICENZA DI PORTO DI ARMI IN CHI VI PARTECIPA, SALVO CHE NON SIA 
ALTRIMENTI AUTORIZZATO AD ANDARE ARMATO.
 
 
ART. 43. - È CONSIDERATA PASSEGGIATA IN FORMA MILITARE CON ARMI L'ADUNATA, ANCHE IN LUOGHI 
PRIVATI, DI CORPI OD ASSOCIAZIONI CON ARMI, NONCHÉ L'INTERVENTO IN FESTE, FUNZIONI O 
TRATTENIMENTI IN LUOGHI PUBBLICI OD APERTI AL PUBBLICO. NELLE PASSEGGIATE IN FORMA MILITARE 
NON POSSONO PORTARSI MUNIZIONI.
  PARAGRAFO 10. - DELLE ARMI COMUNI E DEGLI STRUMENTI ATTI AD OFFENDERE.
 
 
ART. 44. - SONO CONSIDERATI ARMI COMUNI DA SPARO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 30 DELLA LEGGE:
  A) TUTTI I FUCILI CON UNA O PIÙ CANNE AD ANIMA LISCIA, COMPRESE LE SPINGARDE;
  B) I FUCILI CON DUE CANNE RIGATE PURCHÈ NON IDONEI AD IMPIEGARE CARTUCCIA CON PALLOTTOLA 
TOTALMENTE BLINDATA;
  C) I FUCILI CON DUE O TRE CANNE, MISTE (UNA LISCIA E UNA RIGATA OPPURE DUE CANNE LISCIE ED 
UNA RIGATA), PURCHÈ NON IDONEI AD IMPIEGARE CARTUCCE CON PALLOTTOLA TOTALMENTE 
BLINDATA;
  D) I FUCILI AD UNA SOLA CANNA RIGATA CHE, PUR POTENDO IMPIEGARE CARTUCCE CON PALLOTTOLA 
PARZIALMENTE BLINDATA, ABBIANO UNA GITTATA NON SUPERIORE AI 500 METRI CON ALZO DI MIRA 
MASSIMO DI M. 300;
  E) LE RIVOLTELLE O PISTOLE A ROTAZIONE, DI QUALSIASI PESO, CALIBRO E DIMENSIONE;
  F) LE PISTOLE AUTOMATICHE IL CUI POTERE DI ARRESTO NON SIA SUPERIORE A 25 METRI.
  SONO PURE CONSIDERATE ARMI DA SPARO QUELLE DENOMINATE _DA BERSAGLIO DA SALA_ E QUELLE 
AD ARIA COMPRESSA SIANO LUNGHE CHE CORTE.
 
 
ART. 45. - PER GLI EFFETTI DELL'ART. 30 DELLA LEGGE, SONO CONSIDERATI ARMI GLI STRUMENTI DA 
PUNTA E TAGLIO, LA CUI DESTINAZIONE NATURALE È L'OFFESA ALLA PERSONA, COME PUGNALI, STILETTI 
E SIMILI.
  NON SONO CONSIDERATI ARMI, PER GLI EFFETTI DELLO STESSO ARTICOLO, GLI STRUMENTI DA PUNTA E 
DA TAGLIO, CHE, PUR POTENDO OCCASIONALMENTE SERVIRE ALL'OFFESA, HANNO UNA SPECIFICA E 
DIVERSA DESTINAZIONE, COME GLI STRUMENTI DA LAVORO, E QUELLI DESTINATI AD USO DOMESTICO, 
AGRICOLO, SCIENTIFICO, SPORTIVO, INDUSTRIALE E SIMILI.
 
 
ART. 46. - LE DOMANDE DIRETTE AD OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE PER FABBRICARE, INTRODURRE 
DALL'ESTERO, ESPORTARE O FAR TRANSITARE NEL REGNO ARMI COMUNI DEVONO CONTENERE: PER LA 
FABBRICAZIONE, LE INDICAZIONI DI CUI AL PRIMO COMMA E ALLE LETTERE A), B), C), DELL'ART. 34, PER 
L'INTRODUZIONE DALL'ESTERO, QUELLE DI CUI AL PRIMO COMMA E ALLE LETTERE A), B), C), DELL'ART. 38; 
PER L'ESPORTAZIONE, QUELLE DI CUI AL PRIMO COMMA ED ALLE LETTERE A), B), C) DELL'ART. 39; PER IL 
TRANSITO, QUELLE DI CUI ALL'ART. 40 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
  LE INDICAZIONI STESSE DEVONO ESSERE RIPORTATE SULLA LICENZA.
 
 
ART. 47. - LE DOMANDE PER L'AUTORIZZAZIONE A FARE RACCOLTA DI ARMI A FINE DI COMMERCIO OD 
INDUSTRIA, A SMERCIARLE O ESPORLE IN VENDITA, DEVONO CONTENERE, OLTRE ALLE GENERALITÀ E ALLA 
FIRMA DEI RICHIEDENTI, LE INDICAZIONI RELATIVE ALLA SPECIE E ALLA QUANTITÀ DELLE ARMI, NONCHÉ AI 
LOCALI DOVE LE ARMI SONO RACCOLTE, ESPOSTE IN VENDITA O DETENUTE PER LA VENDITA. QUESTE 
INDICAZIONI SONO RIPORTATE SULLA LICENZA.
  LA LICENZA PER LA COLLEZIONE DI ARMI ARTISTICHE, RARE OD ANTICHE, DEVE CONTENERE ANCHE 
L'INDICAZIONE DELL'EPOCA A CUI RISALGONO LE ARMI.



 
 
ART. 48. - LA LICENZA DI CUI ALL'ART. 31 DELLA LEGGE, PER LA INTRODUZIONE DI ARMI DALL'ESTERO O PER
L'ESPORTAZIONE, È RILASCIATA DAL QUESTORE DELLA PROVINCIA NELLA QUALE SI TROVA IL COMUNE 
DOVE LE ARMI SONO DIRETTE O DONDE SONO SPEDITE.
  SULLE DOMANDE DI TRANSITO PROVVEDE IL QUESTORE DELLA PROVINCIA DI CONFINE DAL QUALE LE 
ARMI SONO INTRODOTTE.
  ALLE LICENZE CONTEMPLATE DA QUEST'ARTICOLO SI APPLICA IL DISPOSTO DELL'ART. 41 DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO.
 
 
ART. 49.
  - È VIETATA L'INTRODUZIONE NEL REGNO DI ARMI, DI CUI NON SIA PERMESSO IL PORTO, A MENO CHE 
L'INTRODUZIONE NON SIA RICHIESTA PER COMPROVATE RAGIONI DI STUDIO O DA CHI SIA MUNITO DI 
LICENZA PER COLLEZIONE DI ARMI ARTISTICHE, RARE O ANTICHE, A TERMINE DELL'ULTIMO COMMA 
DELL'ART. 31 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 50. - L'AVVISO PER IL TRASPORTO DELLE ARMI NELL'INTERNO DEL REGNO, DI CUI È PAROLA NEL 
PRIMO E NEL SECONDO COMMA DELL'ART. 34 DELLA LEGGE, DEVE ESSERE PRESENTATO AL QUESTORE 
DELLA PROVINCIA DONDE LE ARMI SONO SPEDITE. OVE IL QUESTORE AUTORIZZI IL TRASPORTO, APPONE
IL VISTO SULL'AVVISO.
  L'AVVISO COL VISTO DEVE ACCOMPAGNARE LE ARMI.
 
 
ART. 51. - LA DICHIARAZIONE DI CHI ESERCITA L'INDUSTRIA DELLA RIPARAZIONE DELLE ARMI DEVE 
CONTENERE LE SEGUENTI INDICAZIONI: A) L'ESATTA UBICAZIONE DELL'OFFICINA;
  B) GLI OPERAI OCCUPATI IN ESSA;
  C) IL TIPO DI RIPARAZIONI PER CUI L'OFFICINA È ATTREZZATA.
  OLTRE ALL'EVENTUALE TRASFERIMENTO, DEVE ESSERE NOTIFICATO AL QUESTORE OGNI MUTAMENTO 
NELLE CONDIZIONI DENUNZIATE NELLA PRIMA DICHIARAZIONE.
 
 
ART. 52. - I COMMERCIANTI DI ARMI E COLORO CHE ESERCITANO L'INDUSTRIA DELLE RIPARAZIONI DELLE 
ARMI POSSONO DARE INCARICO AI PROPRI COMMESSI DI PORTARE LE ARMI AI LORO CLIENTI CHE 
RISIEDONO NEL COMUNE. I COMMESSI DEVONO ESSERE MUNITI DI APPOSITA TESSERA DI 
RICONOSCIMENTO, CHE È VIDIMATA DALL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. E RITIRATA DAL PRINCIPALE DOPO 
AVVENUTA LA CONSEGNA DELLE ARMI.
  NON PUÒ ESSERE DATO INCARICO A PERSONE CHE NON DIANO AFFIDAMENTO PER ETÀ E PER CONDOTTA
 
 
ART. 53.
  - L'AUTORITÀ DI P. S. HA FACOLTÀ DI STABILIRE SPECIALI CONDIZIONI PER IL TRASPORTO DELLE ARMI.
 
 
ART. 54. - NEL REGISTRO DI CUI ALL'ART. 35 DELLA LEGGE SI PRENDE NOTA DELLA DATA DELL'OPERAZIONE 
DELLA PERSONA O DELLA DITTA CON LA QUALE L'OPERAZIONE È COMPIUTA, DELLA SPECIE, CONTRASSEGNI
E QUANTITÀ DELLE ARMI ACQUISTATE O VENDUTE, DEL RELATIVO PREZZO E DEL MODO COL QUALE 
L'ACQUIRENTE HA DIMOSTRATO LA PROPRIA IDENTITÀ PERSONALE.
  È PERMESSA LA VENDITA DELLE ARMI LUNGHE DA FUOCO AL MINORE CHE ESIBISCA LA LICENZA DI PORTO
D'ARMI.
 
 



ART. 55. - LA LICENZA PEL TRASPORTO DI UN CAMPIONARIO DI ARMI NON PUÒ ESSERE RILASCIATA, DAL 
QUESTORE DELLA PROVINCIA DALLA QUALE SI MUOVE, CHE PER LE ARMI DELLE QUALI È PERMESSO IL 
PORTO E PER LA QUANTITÀ STRETTAMENTE NECESSARIO AD USO CAMPIONARIO.
  LA QUALITÀ E LA QUANTITÀ DELLE ARMI SONO INDICATE NELLA LICENZA. QUESTA DEVE ESSERE 
VIDIMATA DAI QUESTORI DELLE PROVINCIE CHE SI INTENDE PERCORRERE.
  LA LICENZA DI CAMPIONATO NON AUTORIZZA IL TITOLARE, CHE NON SIA MUNITO DEL PERMESSO DI 
PORTO D'ARMI, A PORTARE ARMI PER USO PERSONALE.
 
 
ART. 56.
  - CHI È AUTORIZZATO ALLA VENDITA AMBULANTE DEGLI STRUMENTI DA PUNTA E DA TAGLIO ATTI DA 
OFFENDERE, A TERMINI DELL'ART. 37 DELLA LEGGE È TENUTO A FAR VIDIMARE LA LICENZA DAI QUESTORI 
DELLE PROVINCIE CHE INTENDE PERCORRERE, COL PAGAMENTO DELLE TASSE DI BOLLO EVENTUALMENTE 
PREVISTE PER TALI VIDIMAZIONI DALLE LEGGI FINANZIARIE.
 
 
ART. 57. - L'OBBLIGO DELLA DENUNCIA DELLE ARMI, DELLE MUNIZIONI O DELLE MATERIE ESPLODENTI, DI
CUI ALL'ART. 38 DELLA LEGGE, NON INCOMBE ALLE PERSONE AUTORIZZATE ALLA FABBRICAZIONE, 
ALL'INTRODUZIONE O AL COMMERCIO DELLE ARMI O DELLE MATERIE ESPLODENTI.
  LE PERSONE MUNITE DELLA LICENZA DI PORTO D'ARMI SONO TENUTE ALLA DENUNCIA.
 
 
ART. 58. - LA DENUNCIA È DATA NELLE FORME INDICATE DALL'ART. 15 DEL PRESENTE REGOLAMENTO E 
DEVE CONTENERE INDICAZIONI PRECISE CIRCA LE CARATTERISTICHE DELLE ARMI, DELLE MUNIZIONI E 
DELLE MATERIE ESPLODENTI; CON LE STESSE FORME DEVE ESSERE ENUNZIATA QUALSIASI 
MODIFICAZIONE NELLA SPECIE E NELLA QUANTITÀ. NON È AMMESSA LA DETENZIONE DI BOMBE 
CARICHE.
  IN CASO DI TRASFERIMENTO DEL DETTO MATERIALE DA UNA LOCALITÀ ALL'ALTRA DEL REGNO, SALVO 
L'OBBLIGO DI CUI ALL'ART. 34, 2/A COMMA DELLA LEGGE, IL POSSESSORE DEVE RIPETERE LA DENUNCIA 
DI CUI ALL'ART. 38 DELLA LEGGE NELLA LOCALITÀ DOVE IL MATERIALE STESSO È STATO TRASPORTATO.
  CHI DENUNZIA UN'ARMA DEVE ANCHE INDICARE TUTTE LE ALTRE ARMI DI CUI È IN POSSESSO E IL 
LUOGO DOVE SI TROVANO, ANCHE SE SONO STATE PRECEDENTEMENTE DENUNZIATE.
 
 
ART. 59. - CHI PRESIEDE PUBBLICHE ASTE DI VENDITA DI ARMI DEVE TRASMETTERE AL QUESTORE COPIA 
DEL VERBALE DI AGGIUDICAZIONE, CON L'INDICAZIONE DELLE GENERALITÀ E DELLA RESIDENZA DEGLI 
AGGIUDICATARI, SIA CHE QUESTI AGISCANO IN NORME PROPRIO CHE PER PERSONA DA NOMINARE.
  SE GLI AGGIUDICATARI NON APPARTENGONO AL COMUNE IN CUI HA LUOGO L'ASTA, COPIA DEL VERBALE 
DI AGGIUDICAZIONE È DAL QUESTORE TRASMESSA ALL'AUTORITÀ DI P.S. COMPETENTE PER TERRITORIO.
 
 
ART. 60. - L'ORDINE DEL PREFETTO PER LA CONSEGNA DELLE ARMI O DELLE MATERIE ESPLODENTI, DI CUI 
ALL'ART. 40 DELLA LEGGE, PUÒ ESSERE DATO CON PUBBLICO MANIFESTO.
  LA CONSEGNA È ESEGUITA, NEL TERMINE STABILITO DAL PREFETTO, ALL'AUTORITÀ DI P. S. O PRESSO 
DETERMINATI DEPOSITI, DOVE LE ARMI E LE MATERIE ESPLODENTI SONO TEMPORANEAMENTE CUSTODITE
SENZA SPESA, A CURA DELL'AUTORITÀ DI P. S. O DELL'AUTORITÀ MILITARE, CHE RILASCIA RICEVUTA.
 
 
ART. 61. - LA LICENZA PEL PORTO D'ARMI È RILASCIATA, SECONDO LA RISPETTIVA COMPETENZA, DAL 
PREFETTO O DAL QUESTORE DELLA PROVINCIA IN CUI IL RICHIEDENTE HA LA SUA RESIDENZA, SU 
APPOSITO LIBRETTO PERSONALE, FORMATO:



  A) DA UNA COPERTINA CONFORME AL MODULO ANNESSO AL PRESENTE REGOLAMENTO, CONTENENTE 
LA FOTOGRAFIA E LA FIRMA DEI RICHIEDENTE, NONCHÉ LA INDICAZIONE DELLE GENERALITÀ E DEI 
CONNOTATI;
  B) DA UNO O PIÙ FOGLI DELLA CARTA BOLLATA ISTITUITA DALL'ART. 30 DELLA LEGGE 23 APRILE 1911, N.
509, SUI QUALI SONO RIPRODOTTI I MODELLI ANNESSI AL PRESENTE REGOLAMENTO, RISPETTIVAMENTE 
PER IL PORTO DELL'ARMA LUNGA DA FUOCO, DELLA RIVOLTELLA O PISTOLA O DEL BASTONE ANIMATO.
 
 
ART. 62. - LA DOMANDA PER OTTENERE LA LICENZA DI PORTARE ARMI DEVE ESSERE PRESENTATA ALLA 
AUTORITÀ DI P.S. E CORREDATA:
  A) DAL CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIALE, DI DATA NON ANTERIORE AD UN MESE;
  B) DA UN VAGLIA INTESTATO AL PROCURATORE DEL REGISTRO DEL LUOGO OVE HA SEDE LA AUTORITÀ DI 
P.S. CHE DEVE RILASCIARE LA LICENZA, PER L'IMPORTO DELLE RELATIVE TASSE DI CONCESSIONE E DI 
BOLLO, NONCHÉ, QUANDO OCCORRA, DEL PREZZO DELLA COPERTINA.
  IL VAGLIA DEVE PORTARE L'INDICAZIONE DEL COGNOME, NOME E ABITAZIONE DEL RICHIEDENTE;
  C) DA DUE COPIE DI RECENTE FOTOGRAFIA DELL'INTERESSATO, A CAPO SCOPERTO E A MEZZO BUSTO. LA 
FOTOGRAFIA DEV'ESSERE SENZA CARTONCINO E DELLE DIMENSIONI DI CM. 8 PER 6;
  D) PER COLORO CHE NON HANNO PRESTATO SERVIZIO PRESSO LE FORZE ARMATE DELLO STATO, DAL 
CERTIFICATO ATTESTANTE L'ADEMPIMENTO DELLE CONDIZIONI DI CUI ALL'ART. 16 DEL R. DECRETO-LEGGE 
16 DICEMBRE 1935-XIV, N. 2430, CONVERTITO IN LEGGE 4 GIUGNO 1936-XIV, N. 1143, SUL TIRO A SEGNO 
NAZIONALE.
 
 
ART. 63. - LA DOMANDA DEL MINORENNE EMANCIPATO PER LA CONCESSIONE DEL PORTO D'ARMI DEVE 
ESSERE CORREDATA ANCHE DAI DOCUMENTI COMPROVANTI L'AVVENUTA EMANCIPAZIONE.
  IL MINORE NON EMANCIPATO, CHE RICHIEDA LA LICENZA DI PORTO D'ARME LUNGA DA FUOCO, A 
TERMINI DELL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 44 DELLA LEGGE, DEVE ESIBIRE ANCHE UN CERTIFICATO 
DELLA SOCIETÀ DI TIRO A SEGNO, DA CUI RISULTI CHE È ISCRITTO ALLA SOCIETÀ STESSA ED È ESPERTO NEL 
MANEGGIO DELLE ARMI DA FUOCO. OVE, NEL COMUNE O NEL RAGGIO DI CINQUE CHILOMETRI, NON 
ESISTA O NON FUNZIONI UN CAMPO DI TIRO A SEGNO, IL MINORENNE DEVE FARLO CONSTARE A MEZZO DI
ATTESTAZIONE DEL PODESTÀ, IL QUALE DICHIARERÀ CHE IL RICHIEDENTE È ESPERTO NEL MANEGGIO DELLE
ARMI DA FUOCO.
  PER LA RINNOVAZIONE DELLA LICENZA PEL PORTO DELL'ARME LUNGA DA FUOCO, IL MINORENNE NON 
EMANCIPATO DEVE ESIBIRE, SINO ALL'ANNO IN CUI CONCORRE ALLA LEVA, IL CERTIFICATO DI FREQUENZA 
AL TIRO A SEGNO, OVVERO L'ATTESTAZIONE DEL PODESTÀ, COME AL COMMA PRECEDENTE.
 
 
ART. 64.
  - L'AUTORITÀ LOCALE DI P.S., ESEGUITA, SE DEL CASO, SULLA DOMANDA, L'ATTESTAZIONE 
DELL'ADEMPIMENTO RICHIESTO DALL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE, E ASSUNTE LE OPPORTUNE 
INFORMAZIONI, APPONE IL VISTO DI IDENTITÀ SULLA FOTOGRAFIA ED INVIA GLI ATTI AL QUESTORE.
 
 
ART. 65.
  - L'AUTORITÀ DI P.S. COMPETENTE A PROVVEDERE SULLA DOMANDA TRASMETTE IL VAGLIA AL 
PROCURATORE DEL REGISTRO, IL QUALE INVIA ALL'AUTORITÀ STESSA IL FOGLIO BOLLATO PER LA LICENZA.
 
 
ART. 66.
  - QUALORA VI SIA MOTIVO DI RITENERE CHE IL RICHIEDENTE LA LICENZA SIA STATO COLPITO DA 
CONDANNA CHE NON FIGURI NEL CERTIFICATO, AI SENSI DELL'ART. 608 DEL CODICE DI PROCEDURA 
PENALE, E CHE PRODUCA L'INCAPACITÀ DI OTTENERE LA LICENZA, L'AUTORITÀ DI P.S. COMPETENTE 



RICHIEDE IL CERTIFICATO DI TUTTE LE ISCRIZIONI ESISTENTI AL NOME DELL'INTERESSATO, A TERMINI 
DELL'ARTICOLO 606 DELLO STESSO CODICE.
 
 
ART. 67. - L'INTERESSATO, ALL'ATTO DELLA CONSEGNA DELLA LICENZA, DEVE APPORRE LA FIRMA SULLA 
COPERTINA E SULLA LICENZA STESSA INNANZI AL FUNZIONARIO DI P.S. O AL PODESTÀ.
  SE SI TRATTI DI ANALFABETI SE NE FA MENZIONE NEL LIBRETTO
 
 
ART. 68. - LA RINNOVAZIONE ANNUALE DELLA LICENZA HA LUOGO MEDIANTE LA SOSTITUZIONE DEL 
FOGLIO BOLLATO NEL LIBRETTO, A CURA DELL'AUTORITÀ COMPETENTE.
  LA COPERTINA E LA FOTOGRAFIA SI RINNOVANO OGNI QUINQUENNIO.
 
 
ART. 69. - ALLA DOMANDA DI RINNOVAZIONE DELLA LICENZA DI PORTO D'ARME PRESENTATA 
TEMPESTIVAMENTE, NON OCCORRE UNIRE IL CERTIFICATO DEL CASELLARIO GIUDIZIARIO, A MENO CHE 
L'AUTORITÀ COMPETENTE NON NE FACCIA RICHIESTA.
  NON OCCORRE, DEL PARI, PRODURRE, SALVO ESPLICITA RICHIESTA, IL CERTIFICATO DEL CASELLARIO 
GIUDIZIARIO, QUANDO TRATTASI DI DOMANDA DI CONCESSIONE INOLTRATA DA CHI SIA MUNITO DI 
LICENZA DI PORTO D'ARME DI DIVERSA SPECIE, NON SCADUTA.
  LA DOMANDA DEL MINORENNE PER LA RINNOVAZIONE DEL PORTO D'ARME DEVE ESSERE CORREDATA 
DALL'ATTO DI CONSENSO DI CUI ALL'ART. 44 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 70.
  - AI FINI DELLA REVOCA DELLA LICENZA DI PORTO D'ARMI, L'AUTORITÀ DI P.S. PUÒ RICHIEDERE IL 
CERTIFICATO DI TUTTE LE ISCRIZIONI ESISTENTI AL NOME DEL CONCESSIONARIO, A TERMINI DELL'ART. 606 
DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE.
 
 
ART. 71. - IL LIBRETTO PERSONALE PER LE LICENZE DI PORTO D'ARMI ALLE GUARDIE ARTICOLARI GIURATE È
FORMATO:
  A) DA UNA COPERTINA, CONFORME ALL'ANNESSO MODELLO, DA RINNOVARSI OGNI QUINQUENNIO, 
CONTENENTE LA FOTOGRAFIA, LA FIRMA E LE INDICAZIONI DELLE GENERALITÀ E DEI CONNOTATI DEL 
RICHIEDENTE, NONCHÉ QUELLE RELATIVE AL DECRETO DI NOMINA;
  B) DA UNO O PIÙ FOGLI, CONFORMI ALL'ANNESSO MODELLO, O DA RINNOVARSI ANNUALMENTE.
 
 
ART. 72. - L'AUTORITÀ DI P.S. TRASMETTE AL PROCURATORE DEL REGISTRO IL FOGLIO CONTEMPLATO ALLA 
LETTERA B) DELL'ARTICOLO PRECEDENTE E IL VAGLIA PER L'IMPORTO DELLA TASSA SPECIALE DI 
CONCESSIONE E DELLA TASSA DI BOLLO.
  IL PROCURATORE DEL REGISTRO APPONE SUL FOGLIO LA MARCA DA BOLLO, E ATTESTA DELLA ESEGUITA 
RISCOSSIONE DELLA TASSA DI CONCESSIONE, RESTITUENDO ALL'AUTORITÀ DI P.S.
 
 
ART. 73. - IL CAPO DI POLIZIA, I PREFETTI, I VICEPREFETTI, GLI ISPETTORI PROVINCIALI AMMINISTRATIVI, GLI
UFFICIALI DI P.S., I PRETORI E I MAGISTRATI ADDETTI AL PUBBLICO MINISTERO O ALL'UFFICIO DI 
ISTRUZIONE, SONO AUTORIZZATI A PORTARE SENZA LICENZA LE ARMI DI CUI ALL'ART. 42 DELLA LEGGE.
  GLI AGENTI DI P.S., CONTEMPLATI DAGLI ARTICOLI 17 E 18 DELLA LEGGE 31 AGOSTO 1907, N. 690 
PORTANO, SENZA LICENZA, LE ARMI DI CUI SONO MUNITI A TERMINI DEI RISPETTIVI REGOLAMENTI.
  GLI AGENTI DI P.S., RICONOSCIUTI A NORMA DELL'ART. 43 DELLA LEGGE 31 AGOSTO 1907, N. 690, O DI 
DISPOSIZIONI SPECIALI, POSSONO PORTARE, SENZA LICENZA, LE ARMI DI CUI AL CAPOVERSO PRECEDENTE, 



SOLTANTO DURANTE IL SERVIZIO O PER RECARSI AL LUOGO OVE ESERCITANO LE PROPRIE MANSIONI E 
FARNE RITORNO, SEMPRE QUANDO NON OSTINO DISPOSIZIONI DI LEGGE.
  LA FACOLTÀ DI PORTARE LE ARMI SENZA LICENZA È ATTRIBUITA SOLTANTO AI FINI DELLA DIFESA 
PERSONALE.
 
 
ART. 74. - FUORI DEI CASI INDICATI NELL'ARTICOLO PRECEDENTE, QUALORA NEI REGOLAMENTI GENERALI 
DI AMMINISTRAZIONE SIA PREVEDUTO CHE, NELL'INTERESSE PUBBLICO, TALUNE CATEGORIE DI 
PERSONALE CIVILE, DIPENDENTE DIRETTAMENTE DALLO STATO E ADDETTO PERMANENTEMENTE AD UN 
DETERMINATO SERVIZIO, VADANO ARMATE, LA RELATIVA AUTORIZZAZIONE VIENE RILASCIATA, SENZA 
PAGAMENTO DI TASSA, DAL PREFETTO DELLA PROVINCIA, SULLA MOTIVATA PROPOSTA 
DELL'AMMINISTRAZIONE INTERESSATA.
  IL RILASCIO HA LUOGO PREVIO ACCERTAMENTO CHE LA PERSONA DI CUI SI TRATTA NON SI TROVI NELLE 
CONDIZIONI PREVISTE NEGLI ARTICOLI 11 E 43 DELLA LEGGE.
  L'AUTORIZZAZIONE È DATA SU TESSERA CONFORME AL MODELLO ANNESSO AL PRESENTE REGOLAMENTO
ED ABILITA IL CONCESSIONARIO A PORTARE LE ARMI DI CUI ALL'ART. 42 DELLA LEGGE, SOLTANTO PER 
DIFESA PERSONALE, DURANTE IL SERVIZIO E PER RECARSI AL LUOGO OVE ESERCITA LE PROPRIE MANSIONI 
A FARNE RITORNO
 
 
ART. 75. - GLI UFFICIALI, I CAPI SQUADRA ED I MILITI DELLA MILIZIA VOLONTARIA PER LA SICUREZZA 
NAZIONALE POSSONO ESSERE AUTORIZZATI A PORTARE, ANCHE FUORI SERVIZIO, LA RIVOLTELLA O PISTOLA
DI ORDINANZA O COMUNQUE DI FORMA CONSENTITA DALLA LEGGE.
  LA RELATIVA AUTORIZZAZIONE PERSONALE VIENE RILASCIATA, SENZA PAGAMENTO DI TASSA, DAL 
PREFETTO DELLA PROVINCIA, SULLA MOTIVATA PROPOSTA DEL COMANDO DI ZONA INTERESSATO.
  IL RILASCIO HA LUOGO PREVIO ACCERTAMENTO CHE IL RICHIEDENTE NON SI TROVI NELLE CONDIZIONI 
PREVISTE NEGLI ARTICOLI 11 E 43 DELLA LEGGE.
  AGLI UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE DELLE FORZE ARMATE DELLO STATO CHE NE FACCIANO 
DOMANDA PUÒ ESSERE CONCESSA LICENZA GRATUITA DI PORTO DI RIVOLTELLA O PISTOLA QUANDO 
VESTONO L'ABITO CIVILE. LA DOMANDA, SU COMPETENTE FOGLIO BOLLATO, DEVE ESSERE CORREDATA DA
UN CERTIFICATO DEL COMANDANTE DEL CORPO O DEL CAPO DELL'UFFICIO DA CUI IL RICHIEDENTE 
DIPENDE, ATTESTANTE CHE IL RICHIEDENTE STESSO È IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.
 
 
ART. 76. - I COMPONENTI DELLE SOCIETÀ DI TIRO A SEGNO RICONOSCIUTE SONO AUTORIZZATI A PORTARE 
L'ARME DI TIRO ESCLUSIVAMENTE PER I GIORNI STABILITI PER LE ESERCITAZIONI SOCIALI, PURCHÈ SIANO 
MUNITI DI UNA CARTA DI RICONOSCIMENTO, RILASCIATA DAL PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ E VIDIMATA 
DALLA AUTORITÀ LOCALE DI P.S., CHE HA SEMPRE FACOLTÀ DI RITIRARLA PER RAGIONI DI ORDINE 
PUBBLICO.
  QUESTA DISPOSIZIONE SI APPLICA ANCHE NEL CASO D'INTERVENTO IN CORPO DI UNA SOCIETÀ DI TIRO A 
SEGNO A TERMINI DELL'ART. 29 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 77.
  - NON È RICHIESTA LICENZA AGLI APPARTENENTI AI CORPI DI VIGILI MUNICIPALI, ISTITUITI IN FORZA DI 
REGOLAMENTI DEBITAMENTE APPROVATI, PER PORTARE L'ARME CHE I MUNICIPI SOMMINISTRANO LORO 
COME GUARDIE DI ONORE IN OCCASIONE DI FESTE O FUNZIONI PUBBLICHE.
 
 
ART. 78.
  - NON È RICHIESTA LICENZA ALLE SEZIONI DI TIRO A SEGNO NAZIONALE, ISTITUITE A NORMA DEL R. 
DECRETO-LEGGE 16 DICEMBRE 1935, N. 2430, CONVERTITO IN LEGGE 4 GIUGNO 1936-XIV, N. 1143, PER 
DETENERE LE ARMI OCCORRENTI PER LE ESERCITAZIONI.



 
 
ART. 79.
  - PER LA CONCESSIONE, A TITOLO DI RECIPROCITÀ, DEI PERMESSI GRATUITI DI PORTO D'ARME AL 
PERSONALE DIPLOMATICO DEGLI STATI ESTERI, SI OSSERVANO LE CONVENZIONI E GLI USI INTERNAZIONALI
 
 
ART. 80. - SONO FRA GLI STRUMENTI DA PUNTA E DA TAGLIO ATTI AD OFFENDERE, CHE NON POSSONO 
PORTARSI SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO A NORMA DELL'ART. 42 DELLA LEGGE: I COLTELLI E LE FORBICI 
CON LAMA ECCEDENTE IN LUNGHEZZA I QUATTRO CENTIMETRI; LE RONCOLE, I RONCHETTI, I RASOI, I 
PUNTERUOLI, LE LESINE, LE SCURI, I POTAIOLI, LE FALCI, I FALCETTI, GLI SCALPELLI, I COMPASSI, I CHIODI, 
E, IN GENERE, GLI STRUMENTI DA PUNTA E DA TAGLIO INDICATI NEL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 
45 DEL PRESENTE REGOLAMENTO. NON SONO, TUTTAVIA, DA COMPRENDERSI FRA DETTI STRUMENTI:
  A) I COLTELLI ACUMINATI O CON APICE TAGLIENTE, LA CUI LAMA, PUR ECCEDENDO I QUATTRO 
CENTIMETRI DI LUNGHEZZA, NON SUPERI I CENTIMETRI SEI, PURCHÈ IL MANICO NON ECCEDA IN 
LUNGHEZZA CENTIMETRI OTTO E, IN POSSESSO, MILLIMETRI NOVE PER UNA SOLA LAMA E MILLIMETRI 
TRE IN PIÙ PER OGNI LAMA AFFIANCATA;
  B) I COLTELLI E LE FORBICI NON ACUMINATI O CON APICE NON TAGLIENTE, LA CUI LAMA, PUR 
ECCEDENDO I QUATTRO CENTIMETRI, NON SUPERI I DIECI CENTIMETRI DI LUNGHEZZA.
  PARAGRAFO 11. - DELLA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E DEI DISASTRI.
 
 
ART. 81.
  - SONO SOGGETTI ALLE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 46 E 57 DELLA LEGGE TUTTI I PRODOTTI 
ESPLODENTI, COMUNQUE COMPOSTI, SIA CHE POSSANO AGIRE DA SOLI OD UNITI AD ALTRE SOSTANZE, SIA
CHE POSSANO ESSERE IMPIEGATI IN MACCHINE O CONGEGNI, O IN QUALSIASI ALTRO MODO DISPOSTI O 
ADOPERATI.
 
 
ART. 82. - I PRODOTTI ESPLOSIVI, DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, SONO CLASSIFICATI NELLE SEGUENTI 
CATEGORIE: I. POLVERI E PRODOTTI AFFINI NEGLI EFFETTI ESPLODENTI;
  2. DINAMITI E PRODOTTI AFFINI NEGLI EFFETTI ESPLODENTI;
  3. DETONANTI E PRODOTTI AFFINI NEGLI EFFETTI ESPLODENTI;
  4. ARTIFICI E PRODOTTI AFFINI NEGLI EFFETTI ESPLODENTI;
  5. MUNIZIONI DI SICUREZZA E GIOCATTOLI PIRICI.
 
 
ART. 83. - I PRODOTTI ESPLODENTI RICONOSCIUTI E CLASSIFICATI DAL MINISTERO DELL'INTERNO, AGLI 
EFFETTI DELL'ART. 53 DELLA LEGGE, SONO INDICATI NELL'ALLEGATO A AL PRESENTE REGOLAMENTO.
  L'ALLEGATO B CONTIENE LE NORME PER L'IMPIANTO DELLE FABBRICHE E DEI DEPOSITI DELLE MATERIE 
ESPLODENTI DI OGNI CATEGORIA, NONCHÉ LE NORME PER L'IMPIANTO DEI CANTIERI CIVILI DI 
SCARICAMENTO, RIPRISTINO E CARICAMENTO PROIETTI PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALE DA GUERRA.
  L'ALLEGATO C DETERMINA LE NORME PER IL TRASPORTO DEGLI ESPLOSIVI PER LE VIE ORDINARIE E 
FERRATE, PER MARE, PEI LAGHI, NONCHÉ PEI FIUMI E I CANALI NAVIGABILI.
  L'ALLEGATO D CONTIENE LE NORME PER LA PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ELETTRICE 
ATMOSFERICHE DEGLI EDIFICI IN CUI SI LAVORANO, SI MANIPOLANO O SI CONSERVANO SOSTANZE 
INFIAMMABILI O ESPLOSIVE.
  IL MINISTRO DELL'INTERNO, SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA PER LE SOSTANZE 
ESPLOSIVE E INFIAMMABILI, HA FACOLTÀ DI APPORTARE VARIAZIONI OD AGGIUNTE AGLI ALLEATI STESSI.
 
 
ART. 84. - LA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE È NOMINATA DAL MINISTERO 
DELL'INTERNO, E SI COMPONE DI UN PRESIDENTE E DI UNDICI MEMBRI.



  DI QUESTI, UNO DEVE APPARTENERE AL GRUPPO A DELL'AMMINISTRAZIONE DELL'INTERNO, DI GRADO 
NON INFERIORE AL SESTO; DUE POSSONO ESSERE SCELTI FRA GLI ESTRANEI ALL'AMMINISTRAZIONE DELLO 
STATO; UNO DEVE RAPPRESENTARE LA DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI ANTINCENDI DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO; SEI SONO DESIGNATI, UNO PER CIASCUNO DAI MINISTRI PER LA MARINA, PER 
L'AERONAUTICA, PER LE CORPORAZIONI E PER LE COMUNICAZIONI, E DUE DAL MINISTRO PER LA GUERRA; 
UNO È DESIGNATO DAL COMITATO CENTRALE INTERMINISTERIALE DI PROTEZIONE ANTIAEREA.
  UNO DEI DELEGATI DEL MINISTRO PER LA GUERRA È SCELTO FRA GLI UFFICIALI GENERALI O SUPERIORI 
DEL SERVIZIO CHIMICO MILITARE; L'ALTRO FRA GLI UFFICIALI GENERALI O SUPERIORI DI ARTIGLIERIA O 
GENIO IN EFFETTIVO SERVIZIO O IN CONGEDO.
  I DELEGATI DEI MINISTRI PER LE CORPORAZIONI E PER LE COMUNICAZIONI SONO DESIGNATI FRA IL 
PERSONALE TECNICO SUPERIORE, RISPETTIVAMENTE DEL R. CORPO DELLE MINIERE E DELLA DIREZIONE 
GENERALE DELLE FERROVIE DELLO STATO.
  UN FUNZIONARIO DI P.S. ADDETTO ALLA DIREZIONE GENERALE DELLA P.S., ADEMPIE ALLE FUNZIONI DI 
SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE.
 
 
ART. 85. - TANTO IL PRESIDENTE, QUANTO GLI ALTRI MEMBRI, DURANO IN CARICA UN TRIENNIO, E 
POSSONO ESSERE SEMPRE RICONFERMATI.
  IN CASO DI ASSENZA O D'IMPEDIMENTO DEL PRESIDENTE, NE ESERCITA LE FUNZIONI UNO DEI MEMBRI 
DELLA COMMISSIONE DELEGATO DAL PRESIDENTE; ED, IN CASO DI ASSENZA O D'IMPEDIMENTO DEI 
DELEGATI TECNICI, NE FANNO LE VECI DELEGATI SUPPLENTI, DA INDICARSI IN OCCASIONE DELLA 
DESIGNAZIONE DEGLI EFFETTIVI.
 
 
ART. 86.
  - LA COMMISSIONE DÀ PARERE SOPRA TUTTE LE QUESTIONI SOTTOPOSTE AL SUO ESAME, IN ORDINE ALLA
NATURA, ALLA COMPOSIZIONE ED ALLA POTENZIALITÀ DELLE MATERIE ESPLOSIVE ED INFIAMMABILI ED 
ALLE MISURE DA ADOTTARSI NEI RIGUARDI DELLA SICUREZZA ED INCOLUMITÀ PUBBLICA, E, IN SPECIAL 
MODO, SU QUANTO CONCERNE LA FABBRICAZIONE, IL DEPOSITO, LA VENDITA, IL TRASPORTO E L'USO 
DELLE MATERIE INFIAMMABILI ED ESPLOSIVE.
 
 
ART. 87. - AI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA CHE SONO FUNZIONARI DELLO STATO; NON 
DESIGNATI IN DIPENDENZA DELLA CARICA O DELL'UFFICIO CHE RICOPRONO, È ASSEGNATA, PER CIASCUN 
GIORNO DI ADUNANZA, CHE RISULTI DA ANALOGO VERBALE, LA MEDAGLIA DI PRESENZA A NORMA 
DELL'ART. 63 DEL REGIO DECRETO 8 MAGGIO 1924, N. 843.
  AI COMPONENTI CHE NON APPARTENGONO AL PERSONALE DIPENDENTE DALLE AMMINISTRAZIONI DELLO
STATO COMPETE LA MEDAGLIA DI PRESENZA DI LIRE TRENTA.
  PER LE MISSIONI, VISITE, ISPEZIONI, ORDINATE IN UFFICIO E COMPIUTE FUORI DEL COMUNE DI ROMA, 
SONO CORRISPOSTE SIA AI FUNZIONARI DELLO STATO CHE AI MEMBRI ESTRANEI LE INDENNITÀ A NORMA 
DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI.
  PER LE MISSIONI, ISPEZIONI, VISITE, COMPIUTE A SPESE DEI PRIVATI, LE DIARIE DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE SONO AUMENTATE DI QUATTRO DECIMI, FERMO RESTANDO IL RIMBORSO DELLE SPESE DI 
VIAGGIO.
 
 
ART. 88.
  - LA COMMISSIONE, CON NORME INTERNE DA APPROVARSI DAL MINISTERO DELL'INTERNO DISCIPLINA 
L'ESERCIZIO DELLE SUE ATTRIBUZIONI E IL SUO FUNZIONAMENTO.
 
 
ART. 89. - LA COMMISSIONE TECNICA PROVINCIALE, DI CUI ALL'ART. 49 DELLA LEGGE, È COMPOSTA DI UN 
UFFICIALE DEL REGIO ESERCITO, O DELLA REGIA MARINA, O DELLA REGIA AERONAUTICA; DEL 



COMANDANTE PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO; DI UN INGEGNERE DELL'UFFICIO TECNICO DI FINANZA 
O DEL GENIO CIVILE, O DELLE MINIERE, COMPETENTE IN MATERIA DI ESPLOSIVI, NONCHÉ DI UN 
FUNZIONARIO DI P.S.
  NEI CASI IN CUI LE DETERMINAZIONI DELLA COMMISSIONE RIFLETTONO DEPOSITI DI ESPLOSIVI DA 
ISTITUIRSI PER MINIERE O CAVE, L'INGEGNERE CHE FA PARTE DELLA COMMISSIONE STESSA DEVE ESSERE 
QUELLO DELLE MINIERE.
  PER IL RIMBORSO DELLE INDENNITÀ SPETTANTI AI MEMBRI DELLA COMMISSIONE, SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DELL'ART. 87 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
 
 
ART. 90. - AGLI EFFETTI DELLE NORME E PRESCRIZIONI CONTENUTE NELL'ALLEGATO B AL PRESENTE 
REGOLAMENTO, I DEPOSITI DI PRODOTTI ESPLODENTI SI DISTINGUONO IN: A) DEPOSITI DI FABBRICA E DI 
CANTIERE;
  B) DEPOSITI DI VENDITA;
  C) DEPOSITI DI CONSUMO PERMANENTI O TEMPORANEI;
  D) DEPOSITI GIORNALIERI.
 
 
ART. 91. - LE DOMANDE PER OTTENERE LA LICENZA PER LA FABBRICAZIONE O IL DEPOSITO DI ESPLODENTI 
DI QUALSIASI SPECIE, O L'IMPIANTO DI CANTIERI DI CUI ALL'ART. 83 DEL PRESENTE REGOLAMENTO 
DEVONO CONTENERE LE GENERALITÀ COMPLETE E LA FIRMA DEI RICHIEDENTI, E DEVONO ESSERE 
CORREDATE DA DISEGNI PLANIMETRICI E ALTIMETRICI INDICANTI GLI EDIFICI CHE S'INTENDONO ADIBIRE 
PER LA FABBRICA O IL DEPOSITO O IL CANTIERE E LE DISTANZE, SIA FRA GLI EDIFICI MEDESIMI, SIA FRA GLI 
EDIFICI E LE STRADE, I CORSI D'ACQUA, GLI ABITATI E LE CASE ISOLATE, A NORMA DELL'ALLEGATO B AL 
PRESENTE REGOLAMENTO.
  LE DOMANDE DI LICENZA PER LA FABBRICAZIONE O IL DEPOSITO DI ESPLODENTI DI SECONDA E TERZA 
CATEGORIA SONO DAL PREFETTO TRASMESSE, COL SUO PARERE, AL MINISTRO PER L'INTERNO, CON TUTTI I
PRESCRITTI DOCUMENTI E CON LA RELAZIONE DELLA COMMISSIONE TECNICA PROVINCIALE.
  LE DOMANDE DI LICENZA PER LA LAVORAZIONE DI PROIETTI E MATERIALI DA GUERRA, ISTRUITE COME 
QUELLE INDICATE NEL COMMA PRECEDENTE, SONO DAL PREFETTO TRASMESSE ALLA DIREZIONE 
D'ARTIGLIERIA COMPETENTE PER TERRITORIO LA QUALE LE RIMETTE AL MINISTERO DELL'INTERNO, 
MUNITE DEL PROPRIO PARERE. IL MINISTERO DELL'INTERNO PROVVEDE SENTITA LA COMMISSIONE 
CONSULTIVA PER LE SOSTANZE ESPLOSIVE ED INFIAMMABILI.
 
 
ART. 92. - LE DOMANDE PER OTTENERE LA LICENZA PER LA VENDITA DI ESPLOSIVI DI PRIMA E QUARTA 
CATEGORIA DEVONO CONTENERE LE GENERALITÀ COMPLETE E LA FIRMA DEL RICHIEDENTE E LE 
INDICAZIONI RELATIVE ALL'UBICAZIONE E ALLA DESCRIZIONE SOMMARIA DELL'AMBIENTE NEL QUALE 
S'INTENDE ESERCITARE LA VENDITA.
  LA VENDITA DEGLI ESPLOSIVI DI SECONDA E TERZA CATEGORIA NON È CONSENTITA CHE DIRETTAMENTE 
DALLE FABBRICHE E DAI DEPOSITI FORNITI DI LICENZA DI VENDITA.
 
 
ART. 93.
  - ALLE DOMANDE E ALLE LICENZE PER L'AUTORIZZAZIONE AD IMPORTARE E AD ESPORTARE ESPLOSIVI DI 
QUALSIASI CATEGORIA SI APPLICANO RISPETTIVAMENTE LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 38 E 39 DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO.
 
 
ART. 94.
  - LE LICENZE DI TRASPORTO DEI PRODOTTI ESPLODENTI SONO STESE IN CALCE ALL'AVVISO DI SPEDIZIONE.
 
 



ART 95.
  - PEI DEPOSITI DI MATERIE ESPLODENTI DI DIVERSE CATEGORIE, PEI QUALI SIA RICHIESTA LA LICENZA DEL 
MINISTERO DELL'INTERNO E QUELLA DEL PREFETTO, A TERMINI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DELLA LEGGE, IL 
PREFETTO, PRIMA DI PROVVEDERE PER LA PARTE DI SUA COMPETENZA, E RIFERISCE AL MINISTERO, 
QUANDO I DEPOSITI SIANO COLLOCATI IN ZONE ATTIGUE.
 
 
ART. 96. - PER MATERIE O SOSTANZE ATTE ALLA COMPOSIZIONE O FABBRICAZIONE DI PRODOTTI 
ESPLODENTI, PER LA FABBRICAZIONE, VENDITA, DEPOSITO O TRASPORTO DELLE QUALI OCCORRE LA 
LICENZA DEL PREFETTO, GIUSTA L'ART. 47 DELLA LEGGE, S'INTENDONO LE MATERIE E LE SOSTANZE CHE, 
PER LA LORO NATURA, NON POSSONO ESSERE IMPIEGATE CHE NELLA FABBRICAZIONE DEGLI ESPLOSIVI.
  PER LE MATERIE O SOSTANZE CHE POSSONO SERVIRE ANCHE AD USI INDUSTRIALI, AGRICOLI E SIMILI, 
COME IL CORDONE, LO ZOLFO, I NITRATI, ECC., OCCORRE LA LICENZA DEL PREFETTO QUANDO LE MATERIE 
O LE SOSTANZE APPAIONO DESTINATE PER LA FABBRICAZIONE DEGLI ESPLOSIVI.
 
 
ART. 97. - POSSONO TENERSI IN DEPOSITO O TRASPORTARSI NEL REGNO SENZA LICENZA, ESPLOSIVI 
DELLA PRIMA CATEGORIA IN QUANTITÀ NON SUPERIORE A CINQUE CHILOGRAMMI DI PESO NETTO, OD 
ARTIFICI IN QUANTITÀ NON SUPERIORE A CHILOGRAMMI VENTICINQUE DI PESO LORDO, ESCLUSO 
L'IMBALLAGGIO OVVERO UN NUMERO DI MILLECINQUECENTO CARTUCCE DA FUCILE DA CACCIA 
CARICATE A POLVERE, NONCHÉ DUECENTO CARTUCCE CARICHE PER PISTOLA O RIVOLTELLA, ED UN 
NUMERO ILLIMITATO DI BOSSOLI INNESCATI E DI MICCE DI SICUREZZA.
  GLI ESPLOSIVI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DEVONO ESSERE CONDIZIONATI IN SCATOLE METALLICHE
REGOLAMENTARI, OPPURE IN PACCHI DI CARTA, SECONDO LE NORME STABILITE NELL'ALLEGATO B AL 
PRESENTE REGOLAMENTO.
  PER TENERE IN DEPOSITO O PER TRASPORTARE ESPLOSIVI DELLA PRIMA CATEGORIA O CARTUCCE 
CARICHE IN QUANTITÀ SUPERIORE A QUELLA INDICATA, OCCORRE LA LICENZA DEL PREFETTO AI TERMINI 
DEGLI ARTICOLI 50 E 51 DELLA LEGGE.
  AGLI EFFETTI DELL'ART. 50 DELLA LEGGE, IL PREFETTO È AUTORIZZATO A RILASCIARE LICENZA PER IL 
DEPOSITO E IL TRASPORTO DEGLI ESPLOSIVI DI SECONDA E TERZA CATEGORIA IN QUANTITÀ NON 
SUPERIORE A CINQUE CHILOMETRI PER GLI ESPLOSIVI DELLA SECONDO CATEGORIA E A NUMERO 
CINQUANTA DETONANTI.
 
 
ART. 98. - PER LA FABBRICAZIONE, DEPOSITO E VENDITA DELLE MUNIZIONI DI SICUREZZA OCCORRE LA 
LICENZA DEL PREFETTO.
  LA LICENZA NON È NECESSARIA PER IL TRASPORTO DELLE MUNIZIONI STESSE.
 
 
ART. 99.
  - È IN FACOLTÀ DEL MINISTRO PER L'INTERNO DI ACCORDARE, SOTTO L'OSSERVANZA DI SPECIALI NORME 
E CAUTELE, E SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE CENTRALE CONSULTIVA DI CUI ALL'ART. 84, LICENZE
PER LA FABBRICAZIONE, IL TRASPORTO, LA DETENZIONE O L'IMPIEGO A SCOPO DI STUDIO O DI 
ESPERIMENTO, DI ESPLOSIVI ANCHE NON CLASSIFICATI, NONCHÉ DI BOMBE, MACCHINE, ED ALTRI 
CONGEGNI MICIDIALI O INCENDIARI.
 
 
ART. 100.
  - QUALORA PER LAVORI URGENTI O DI BREVE DURATA, L'IMPIANTO DI UN REGOLARE DEPOSITO POSSA 
ESSERE CAUSA DI RITARDO, IL PREFETTO PUÒ RILASCIARE, CON L'OSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI 
STABILITE NELL'ALLEGATO B, SPECIALE LICENZA PER ACQUISTARE E DETENERE LIMITATE QUANTITÀ DI 
ESPLOSIVI DI QUALSIASI CATEGORIA, NON SUPERIORI AL CONSUMO DI OTTO GIORNI, DA CUSTODIRSI IN 



LUOGO ADATTO, FUORI DELL'ABITATO E IN MODO CHE NON POSSANO CADERE IN ALTRE MANI, E CON 
ASSOLUTO DIVIETO DI VENDERLI, CEDERLI O CONSEGNARLI AD ALTRI.
 
 
ART. 101. - CHI CHIEDE LA LICENZA PER FABBRICARE O ACCENDERE FUOCHI ARTIFICIALI DEVE OTTENERE 
UNA DICHIARAZIONE DI IDONEITÀ DA PARTE DI UN FUNZIONARIO DELL'UFFICIO TECNICO DI FINANZA, 
COMPETENTE IN MATERIA DI ESPLOSIVI.
  LA DICHIARAZIONE È RILASCIATA IN SEGUITO AL RISULTATO FAVOREVOLE DI UN ESPERIMENTO PRATICO, 
COL QUALE L'ASPIRANTE DEVE DIMOSTRARE LA CONOSCENZA DELLE SOSTANZE IMPIEGATE NELLA 
PREPARAZIONE DEI FUOCHI ARTIFICIALI E LA TECNICA DELLA FABBRICAZIONE E DELL'ACCENSIONE DI 
FUOCHI.
  L'ASPIRANTE È TENUTO A VERSARE LA SOMMA DI L. 50, PER INDENNITÀ AL FUNZIONARIO DELL'UFFICIO 
TECNICO DI FINANZA CHE PRESIEDE AGLI ESAMI.
  TIEN LUOGO DELLA DICHIARAZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA DI QUEST'ARTICOLO IL CERTIFICATO 
D'IDONEITÀ RILASCIATO DA UN LABORATORIO PIROTECNICO GOVERNATIVO O DA UN CENTRO MILITARE DI
ESPERIENZE ABILITATO AL RILASCIO DI DIPLOMI DI ARTIFICIERI.
 
 
ART. 102. - CHI CHIEDE LA LICENZA PER FABBRICARE ESPLOSIVI DI QUALSIASI SPECIE È TENUTO A 
DIMOSTRARE LA PROPRIA IDONEITÀ NEI MODI INDICATI NEL PRIMO E NEL SECONDO COMMA 
DELL'ARTICOLO PRECEDENTE E A PAGARE LA SOMMA STABILITA DALLO STESSO ARTICOLO.
  PER LE LICENZE DI DEPOSITO, VENDITA E TRASPORTO, L'IDONEITÀ DEL RICHIEDENTE PUÒ ESSERE 
DIMOSTRATA CON QUALSIASI MEZZO RITENUTO SUFFICIENTE A GIUDIZIO DELL'AUTORITÀ DI P.S. 
COMPETENTE A RILASCIARE LA LICENZA.
 
 
ART. 103.
  - IL TITOLARE DELLE LICENZE CONTEMPLATE DALL'ART. 52 DELLA LEGGE È TENUTO A DIMOSTRARE DI 
AVERE STIPULATO, A PROPRIE SPESE, L'ASSICURAZIONE INDIVIDUALE O COLLETTIVA DEGLI OPERAI E 
GUARDIANI, TANTO PER GLI INFORTUNI CHE PER LE ALTRE SPECIE DI ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE A 
NORMA DI LEGGE.
 
 
ART. 104. - GLI ESPLOSIVI DELLA 2/A E 3/A CATEGORIA NON POSSONO ESSERE CEDUTI CHE ALLE PUBBLICHE
AUTORITÀ, O AI FABBRICANTI O DEPOSITARI AUTORIZZATI, O A CHI DIMOSTRI DI AVERNE BISOGNO 
NELL'ESERCIZIO DELLA SUA PROFESSIONE, ARTE O MESTIERE, E DIA GARANZIA DI NON ABUSARNE.
  TALI CONDIZIONI DEVONO FARSI CONSTARE MEDIANTE UN CERTIFICATO DELL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S., 
CHE DEVE ESSERE TRATTENUTO DAL FABBRICANTE O DAL VENDITORE, IL QUALE DEVE ANNOTARE LA 
QUANTITÀ E QUALITÀ DELLE MATERIE VENDUTE O CONSEGNATE NELL'APPOSITO REGISTRO.
 
 
ART. 105. - CHI HA OTTENUTO LA LICENZA PER FABBRICARE O PER TENERE IN DEPOSITO MATERIE 
ESPLODENTI, HA I SEGUENTI OBBLIGHI: 1/A NON LAVORARE DI NOTTE;
  2/A NON IMPIEGARE FUOCO O LUME NELL'INTERNO DEI LOCALI DICHIARATI PERICOLOSI DALLA 
COMMISSIONE TECNICA PROVINCIALE PER GLI ESPLOSIVI E LE MATERIE INFIAMMABILI.
  TALI LOCALI POSSONO, TUTTAVIA, ESSERE ILLUMINATI CON LAMPADE SITUATE ALL'ESTERNO, IN APPOSITE
NICCHIE E SEPARATE DAI LOCALI STESSI MEDIANTE PARETE FISSA DI VETRO. OGNI CANALIZZAZIONE 
ELETTRICA DEVE ESSERE SEMPRE COLLOCATA ALL'ESTERNO DEI LOCALI;
  3/A FAR TRASPORTARE ENTRO 48 ORE LE MATERIE FABBRICATE, NEI MAGAZZINI DI DEPOSITO;
  4/A TENERE QUEL NUMERO DI GUARDIANI CHE LA COMMISSIONE TECNICA RITIENE NECESSARIO PER LA 
CUSTODIA DELLE MATERIE ESPLODENTI.
  I GUARDIANI DEVONO ESSERE NOMINATI SECONDO LE NORME PRESCRITTE DAGLI ARTICOLI 133 E 138 
DELLA LEGGE.



 
 
ART. 106. - LA LICENZA PEL TRASPORTO DEGLI ESPLOSIVI DI SECONDA E TERZA CATEGORIA DEVE 
VINCOLARSI ALLA CONDIZIONE CHE IL TRASPORTO PER VIA ORDINARIA SIA FATTO CON 
L'ACCOMPAGNAMENTO DI UNA O PIÙ GUARDIE PARTICOLARI GIURATE, OPPURE DI UNO O PIÙ AGENTI 
DELLA FORZA PUBBLICA, IN MODO DA RENDERE SICURA LA CUSTODIA DI QUELLE MATERIE.
  TUTTAVIA, IL TRASPORTO DI ESPLOSIVI DI SECONDA CATEGORIA SINO AL QUANTITATIVO DI CINQUE 
CHILOGRAMMI E DI QUELLI DI TERZA FINO AL NUMERO DI CINQUANTA, PUÒ ESSERE AUTORIZZATO DAL 
PREFETTO SENZA VINCOLO DI SCORTA.
 
 
ART. 107.
  - I COMANDANTI DELLE NAVI MERCANTILI IN ARRIVO CHE HANNO CARICO, ANCHE PARZIALE, DI 
ESPLOSIVI, E QUELLI DELLE NAVI MERCANTILI CHE DEVONO RICEVERE IL CARICO, ANCHE PARZIALE, DI 
ESPLOSIVI, SONO RISPETTIVAMENTE TENUTI, I PRIMI A DARNE AVVISO ENTRO 24 ORE DALL'ENTRATA IN 
PORTO, E I SECONDI ALMENO 24 ORE PRIMA DI RICEVERE IL CARICO ALLE AUTORITÀ DI PUBBLICA 
SICUREZZA DEL PORTO.
 
 
ART. 108. - NEL REGISTRO PRESCRITTO DALL'ART. 55 DELLA LEGGE, SI PRENDE NOTA DELLA DATA 
DELL'OPERAZIONE, DELLA PERSONA E DELLA DITTA CON LA QUALE L'OPERAZIONE È COMPIUTA, DELLA 
SPECIE E QUANTITÀ DELL'ESPLOSIVO ACQUISTATO O VENDUTO, E DEL MODO COL QUALE LO ACQUIRENTE 
HA DIMOSTRATO LA PROPRIA IDENTITÀ PERSONALE.
  È PERMESSA LA VENDITA DELLA POLVERE E DELLE CARTUCCE DA CACCIA AL MINORE CHE ESIBISCA 
LICENZA DI PORTO D'ARME.
 
 
ART. 109 - IN CASO DI SOTTRAZIONE O DISTRAZIONE DI MATERIE ESPLODENTI DA UNA FABBRICA, DA UN 
DEPOSITO O DA UNA RIVENDITA, DEVE ESSERE FATTA IMMEDIATA DENUNZIA ALL'AUTORITÀ DI P.S.
  NEL CASO DI NEGLIGENZA NELLA CUSTODIA O DI RITARDO DELLA DENUNZIA, LA LICENZA PUÒ ESSERE 
REVOCATA, SENZA PREGIUDIZIO DELLE SANZIONI PENALI IN CUI IL TITOLARE POSSA ESSERE INCORSO.
 
 
ART. 110. - È SOGGETTA ALLA LICENZA CONTEMPLATA DALL'ARTICOLO 57 DELLA LEGGE LA COSTRUZIONE 
DI IMPIANTI PROVVISORI ELETTRICI PER STRAORDINARIE ILLUMINAZIONI PUBBLICHE, IN OCCASIONE DI 
FESTIVITÀ CIVILI O RELIGIOSE O IN QUALSIASI ALTRA CONTINGENZA.
  LA LICENZA NON PUÒ ESSERE RILASCIATA A CHI NON DIMOSTRI LA PROPRIA CAPACITÀ TECNICA, CON 
QUALUNQUE MEZZO RITENUTO IDONEO DALL'AUTORITÀ DI P.S.
  GLI SPARI, LE ESPLOSIONI E LE ACCENSIONI DIVERSE DA QUELLE CONTEMPLATE AL PRIMO COMMA DEL 
PRESENTE ARTICOLO NON POSSONO COMPIERSI CHE IN LUOGO SUFFICIENTEMENTE LONTANO DALLA 
FOLLA, IN MODO DA PREVENIRE DANNI O INFORTUNI.
  È OBBLIGATORIA L'ASSISTENZA DELLA FORZA PUBBLICA.
  PARAGRAFO 12. - DEI PORTIERI E DEI CUSTODI.
 
 
ART. 111. - L'OBBLIGO DELL'ISCRIZIONE NELL'APPOSITO REGISTRO, DI CUI ALL'ART. 62 DELLA LEGGE, 
INCOMBE:
  A) AI PORTIERI DEGLI STABILI RUSTICI ED URBANI, TANTO SE ABITATI DAL PROPRIETARIO CHE SE DATI IN 
AFFITTO, O DISABITATI;
  B) AI PORTIERI O CUSTODI DEGLI ALBERGHI DI QUALSIASI CATEGORIA, O DEGLI ESERCIZI PUBBLICI IN 
GENERE, ANCHE SE DISABITATI; DEI LOCALI DI PUBBLICO TRATTENIMENTO O DI PUBBLICO SPETTACOLO, 
NONCHÉ DI QUALSIASI NEGOZIO, ANCHE DURANTE L'EVENTUALE PERIODO DI CHIUSURA;



  C) ALLE PERSONE ADDETTE ALLA CUSTODIA INTERNA OD ESTERNA DELLE FABBRICHE, DELLE OFFICINE, DEI 
CANTIERI, DEGLI OPIFICI, DEI MAGAZZINI, DEI DEPOSITI, DEGLI STABILIMENTI DI QUALSIASI SPECIE, DEGLI 
UFFICI E SIMILI ANCHE DURANTE L'EVENTUALE PERIODO DI CHIUSURA;
  D) A COLORO CHE SOSTITUISCONO IL PORTIERE, ANCHE SE PERSONE DI SUA FAMIGLIA.
  SI CONSIDERANO PORTIERI ANCHE COLORO CHE, OLTRE A MANSIONI DI CUSTODIA, ATTENDONO A 
QUALSIASI ALTRA OCCUPAZIONE.
 
 
ART. 112.
  - I DOCUMENTI DA PRODURSI A CORREDO DELLA DOMANDA PER L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEI 
PORTIERI SONO ESENTI DA TASSA DI BOLLO A TERMINE DELL'ART. 74 DELLA TABELLA B ANNESSA ALLA 
LEGGE SUL BOLLO DEL 30 DICEMBRE 1923, N. 3268.
 
 
ART. 113. - L'AUTORITÀ DI P.S., NEL PROVVEDERE SULLE DOMANDE PER LA ISCRIZIONE NEL REGISTRO DEI 
PORTIERI, VALUTA, CON CRITERIO DISCREZIONALE, LA IDONEITÀ MORALE E POLITICA DELL'ASPIRANTE, ED 
IN PARTICOLARE, ACCERTA SE, PER ETÀ, CONDIZIONI DI SALUTE, INTELLIGENZA, EGLI SIA IN GRADO DI 
SPIEGARE LA NECESSARIA VIGILANZA E DI OPPORSI EFFICACEMENTE ALLA CONSUMAZIONE DI AZIONI 
DELITTUOSE.
  IL PORTIERE È TENUTO A CORRISPONDERE AD OGNI RICHIESTA DELLA AUTORITÀ DI P.S. E A RIFERIRE OGNI
CIRCOSTANZA UTILE AI FINI DELLA PREVENZIONE GENERALE E DELLA REPRESSIONE DEI REATI.
 
 
ART. 114. - IL REGISTRO PER L'ISCRIZIONE DEI PORTIERI È CONFORME AL MODELLO ANNESSO AL PRESENTE 
REGOLAMENTO.
  L'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, ACCERTATA L'IDENTITÀ DEL RICHIEDENTE E LA SUA IDONEITÀ AI 
SENSI DELL'ARTICOLO PRECEDENTE, GLI RILASCIA IL CERTIFICATO SUL MODELLO ANNESSO.
  PARAGRAFO 13. - DELLE INDUSTRIE INSALUBRI E PERICOLOSE E DEI MESTIERI RUMOROSI E INCOMODI.
 
 
ART. 115.
  - QUALORA, PER L'ESECUZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEGLI ARTICOLI 64 E 65 DELLA LEGGE, 
OCCORRA UNA VISITA SOPRALUOGO, QUESTA È ESEGUITA, A SPESE DELLA PARTE RICHIEDENTE 
RICORRENTE, DA UNO A TRE PERITI INCARICATI DAL PREFETTO O DAL PODESTÀ, SECONDO LA RISPETTIVA 
COMPETENZA.
TITOLO III. DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI SPETTACOLI, ESERCIZI PUBB LICI, AGENZIE, TIPOGRAFIE, AFFISSIONI
MESTIERI GIROVAGHI, OPERAI E DOMESTICI. PARAGRAFO 14. - DEGLI SPETTACOLI E TRATTENIMENTI 
PUBBLICI.
 
 
ART. 116. - LA DOMANDA PER OTTENERE LA LICENZA DI CUI AGLI ARTICOLI 68 E 69 DELLA LEGGE DEVE 
ESSERE PRESENTATA DAL TITOLARE DELL'IMPRESA O DAL SUO LEGALE RAPPRESENTANTE, E DEVE 
CONTENERE L'INDICAZIONE DELLA SPECIE DI SPETTACOLO O DI TRATTENIMENTO E IL NUMERO O IL 
PERIODO DELLE RAPPRESENTAZIONI.
  ALLA DOMANDA DELLA LICENZA PER PUBBLICHE RAPPRESENTAZIONI NELLE SALE DI VARIETÀ, NEI CIRCHI 
EQUESTRI E IN QUALUNQUE ALTRO LUOGO PUBBLICO O APERTO AL PUBBLICO, ESCLUSI I TEATRI PER 
RAPPRESENTAZIONI DI OPERE LIRICHE O DRAMMATICHE, OCCORRE UNIRE I CERTIFICATI DI NASCITA DEI 
MINORENNI CHE PRENDANO PARTÀ ALLE RAPPRESENTAZIONI.
  LA LICENZA È CONCESSA PER UN NUMERO DETERMINATO DI RAPPRESENTAZIONI O DI TRATTENIMENTI DI 
UNA SOLA SPECIE.
  LA CONCESSIONE DI NUOVE LICENZE DI ESERCIZIO PER SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI, MISTI E TEATRALI 
E LA RINNOVAZIONE DELLE LICENZE STESSE SONO SUBORDINATE AL PREVENTIVO NULLA OSTA DEL 



MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE, A TERMINI DEI REGI DECRETI-LEGGE 3 FEBBRAIO 1936-XIV, N. 419 
E 10 SETTEMBRE 1936-XIV, N. 1946.
 
 
ART. 117. - IL RILASCIO DELLA LICENZA PER ESERCITARE SALE CINEMATOGRAFICHE È SUBORDINATO 
ALL'ACCERTAMENTO DELLA CAPACITÀ TECNICA DEGLI OPERATORI DA EFFETTUARSI DALLA COMMISSIONE 
DI VIGILANZA DI CUI AL SEGUENTE ART. 141 ED ALL'ACCERTAMENTO CHE LA CABINA SIA SISTEMATA IN 
MODO CHE NON ABBIA COMUNICAZIONE DIRETTA CON LA SALA E COL PUBBLICO E CHE SIA ATTREZZATA IN
MANIERA CHE UN PRINCIPIO D'INCENDIO POSSA ESSERE PRONTAMENTE REPRESSO.
  INOLTRE LA MACCHINA DI PROIEZIONE DEVE ESSERE DOTATA DI UN DISPOSITIVO DI SICUREZZA ATTO A 
PREVENIRE LA POSSIBILITÀ D'INCENDIO E AD ASSICURARE NELLA EVENTUALITÀ LA ILLUMINAZIONE 
AUTOMATICA ED ISTANTANEA DELLA AULA E DEI LOCALI DI SERVIZIO.
  IL DISPOSITIVO DI SICUREZZA DEVE ESSERE DI TIPO APPROVATO DAL MINISTERO DELL'INTERNO, SENTITA 
LA COMMISSIONE CONSULTIVA PER LE SOSTANZE ESPLOSIVE ED INFIAMMABILI.
 
 
ART. 118. - LA LICENZA DI CUI ALL'ART. 68 DELLA LEGGE DEVE RICHIEDERSI ANCHE PER I CIRCOLI PRIVATI A 
CUI SI ACCEDA DA NON SOCI CON BIGLIETTO D'INVITO, QUANDO, PER IL NUMERO DELLE PERSONE INVIATE,
O PER ALTRE CIRCOSTANZE, SIA DA ESCLUDERE IL CARATTERE PRIVATO DELLA RAPPRESENTAZIONE O DEL 
TRATTENIMENTO.
  SONO DEL PARI SOGGETTI ALLA LICENZA LE RAPPRESENTAZIONI O I TRATTENIMENTI DATI AL PUBBLICO 
NEL RECINTO DELLE ESPOSIZIONI ARTISTICHE, INDUSTRIALI E SIMILI.
  PER DARE SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI AMBULANTEMENTE OCCORRE LA LICENZA DI CUI ALL'ART. 68 
DELLA LEGGE: PERÒ GLI ESERCENTI CINEMA AMBULANTI CHE SI RECANO IN COMUNI DELLA STESSA 
PROVINCIA, UNA VOLTA OTTENUTA LA LICENZA DI CUI ALL'ART. 68 DELLA LEGGE, POSSONO ESERCITARE LA 
LORO ATTIVITÀ IN BASE A SEMPLICE VISTO DELL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S., CHE POTRÀ IMPORRE SPECIALI 
MODALITÀ PER LO SPETTACOLO.
 
 
ART. 119. - NON PUÒ ESSERE CONCESSA LICENZA PER CORSE DI CAVALLI O PER ALTRE SIMILI GARE, SE NEL 
LUOGO A CIÒ DESTINATO NON SIA PROVVEDUTO, CON RIPARI MATERIALI A GARANTIRE L'INCOLUMITÀ 
DEGLI SPETTATORI.
  PER LE CORSE CICLISTICHE E PODISTICHE A LUNGO PERCORSO L'APPOSIZIONE DEI RIPARI PUÒ ESSERE 
LIMITATA AI LUOGHI INDICATI DALL'AUTORITÀ DI P.S., COMPRESI, IN OGNI CASO, IL LUOGO DI PARTENZA E 
IL TRAGUARDO.
  AGLI AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA CHE CONCORRONO A MANTENERE SGOMBRO LO SPAZIO 
DESTINATO ALLA CORSA È DOVUTA, A CARICO DEL CONCESSIONARIO, L'INDENNITÀ NELLA MISURA 
DETERMINATA DAI RISPETTIVI REGOLAMENTI.
  TRA LE CONDIZIONI DA IMPORSI NELLA LICENZA DEV'ESSERE COMPRESA QUELLA DI PROVVEDERE AL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA SANITARIA PEI CASI DI INFORTUNIO.
  LE DISPOSIZIONI DI QUESTO ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE ALLE CORSE INDETTE DALLE SOCIETÀ 
DEBITAMENTE COSTITUITE O AULE DISPOSIZIONI DI QUESTO ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE ALLE CORSE 
INDETTE DALLE SOCIETÀ DEBITAMENTE COSTITUITE O AUTORIZZATE.
 
 
ART. 120.
  - PER LE GARE DI VELOCITÀ DI AUTOVEICOLI, AERONAUTICHE E SIMILI, SI OSSERVANO, OLTRE ALLE 
DISPOSIZIONI STABILITE DALLE LEGGI E DAI REGOLAMENTI SPECIALI, ANCHE TUTTE LE ALTRE PRESCRIZIONI 
CHE L'AUTORITÀ DI P.S. RITENESSE NECESSARIO DI IMPORRE A TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO E DELLA 
PUBBLICA INCOLUMITÀ.
 
 
ART. 121.



  - PER LE GARE SPORTIVE DI OGNI SPECIE, ESEGUITE A SCOPO DI TRATTENIMENTO PUBBLICO, COME 
QUELLE DEL GIUOCO DELLA PALLA, DEL PALLONE, DEL CALCIO, DEL TIRO A VOLO, DEL PUGILATO (BOXE) DI 
LOTTA E SIMILI, DEVE ESSERE PREVENTIVAMENTE COMUNICATO ALL'AUTORITÀ DI P.S. L'APPOSITO 
REGOLAMENTO DEL GIUOCO.
 
 
ART. 122. - NEGLI SPETTACOLI EQUESTRI E GINNASTICI NON SONO PERMESSI ESERCIZI PERICOLOSI SE NON 
SIANO CIRCONDATI DALLE DOVUTE GARANZIE PER IL PUBBLICO E PER GLI ATTORI.
  OVE TRATTISI DI ESERCIZI GINNASTICI A GRANDI ALTEZZE, SI DEVE COLLOCARE UNA RETE ADATTA AD 
EVITARE SINISTRI.
 
 
ART. 123. - CHI INTENDE PROMUOVERE MANIFESTAZIONI SPORTIVE, CON CARATTERE EDUCATIVO, 
ESCLUSA QUALSIASI FINALITÀ DI LUCRO O DI SPECULAZIONE, DEVE DARNE AVVISO ALL'AUTORITÀ LOCALE 
DI P.S. ALMENO TRE GIORNI PRIMA DI QUELLO FISSATO PER LA MANIFESTAZIONE.
  L'AUTORITÀ DI P.S., OVE RITENGA CHE LA MANIFESTAZIONI ASSUMA CARATTERE DI SPETTACOLO O DI 
TRATTENIMENTO PUBBLICO, INVITA SUBITO I PROMOTORI A MUNIRSI DELLA LICENZA PRESCRITTA 
DALL'ARTICOLO 68 DELLA LEGGE E NE INFORMA TEMPESTIVAMENTE IL QUESTORE.
 
 
ART. 124. - È RICHIESTA LA LICENZA DELL'AUTORITÀ DI P.S., A TERMINE DELL'ART. 69 DELLA LEGGE, PER I 
PICCOLI TRATTENIMENTI CHE SI DANNO AL PUBBLICO, ANCHE TEMPORANEAMENTE, IN BARACCHE O IN 
LOCALI PROVVISORI, O ALL'APERTO, DA COMMEDIANTI, BURATTINAI, TENITORI DI GIOSTRE, DI CAROSELLI, 
DI ALTALENE, BERSAGLI E SIMILI.
  SONO SOGGETTI ALLA STESSA LICENZA GLI SPETTACOLI DI QUALSIASI SPECIE CHE SI DANNO NEI PUBBLICI 
ESERCIZI CONTEMPLATI DALL'ARTICOLO 86 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 125.
  - L'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. NEL CONCEDERE LA LICENZA DI CUI È PAROLA NELL'ART. 69 DELLA LEGGE, 
DEVE VIETARE CHE SI ESPONGANO OGGETTI OFFENSIVI DEL BUON COSTUME O CHE POSSANO DESTARE 
SPAVENTO O RIBREZZO; DEVE CURARE CHE NON SI ABUSI DELL'ALTRUI CREDULITÀ E CHE SIA ESCLUSA 
OGNI POSSIBILITÀ DI PERICOLO PER GLI SPETTATORI, SPECIALMENTE NELLA ESPOSIZIONE DI ANIMALI 
FEROCI.
 
 
ART. 126. - SONO VIETATI GLI SPETTACOLI O TRATTENIMENTI CHE POSSONO DAR LUOGO A TURBAMENTO 
DELL'ORDINE PUBBLICO O SIANO CONTRARI ALLA MORALE O AL BUON COSTUME. IN PARTICOLARE, DEVE 
ESSERE VIETATA OGNI RAPPRESENTAZIONE:
  1) CHE FACCIA L'APOLOGIA DI UN VIZIO O DI UN DELITTO, O CHE MIRI AD ECCITARE L'ODIO O 
L'AVVERSIONE FRA LE CLASSI SOCIALI;
  2) CHE OFFENDA, ANCHE CON ALLUSIONI, LA SACRA PERSONA DEL RE IMPERATORE, IL SOMMO 
PONTEFICE, IL CAPO DEL GOVERNO, LE PERSONE DEI MINISTRI, LE ISTITUZIONI DELLO STATO OPPURE I 
SOVRANI O I RAPPRESENTANTI DELLE POTENZE ESTERE;
  3) CHE ECCITI NELLE MOLTITUDINI IL DISPREZZO DELLA LEGGE O CHE SIA CONTRARIA AL SENTIMENTO 
NAZIONALE O RELIGIOSO O CHE POSSA TURBARE I RAPPORTI INTERNAZIONALI;
  4) CHE OFFENDA IL DECORO O IL PRESTIGIO DELLE AUTORITÀ PUBBLICHE, DEI FUNZIONARI E DEGLI 
AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA, DEI MILITARI DELLE FORZE ARMATE, OPPURE LA VITA PRIVATA DELLA 
PERSONE O I PRINCIPII COSTITUTIVI DELLA FAMIGLIA;5) CHE SI RIFERISCA A FATTI, CHE PER LA LORO 
NEFANDEZZA, ABBIANO COMMOSSA LA PUBBLICA OPINIONE;
  6) CHE COMUNQUE, PER PECULIARI CIRCOSTANZE DI TEMPO, DI LUOGO O DI PERSONE, POSSA ESSERE 
RITENUTA DI DANNO O DI PERICOLO PUBBLICO.
 



 
ART. 127. - AGLI EFFETTI DELL'ART. 73 DELLA LEGGE, MODIFICATO DALL'ART. 6 DEL R. DECRETO-LEGGE 1 
APRILE 1935-XIII, N. 237, NON POSSONO DARSI O RECITARSI IN PUBBLICO OPERE, DRAMMI ED OGNI ALTRA 
PRODUZIONE TEATRALE CHE NON SIANO STATE APPROVATE DAL MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE.
  IL TITOLARE DELLA LICENZA RISPONDE DELLA OSSERVANZA DI TALE DISPOSIZIONE ED È TENUTO A 
PRESENTARE AD OGNI RICHIESTA DEGLI UFFICIALI E DEGLI AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA LA COPIA COL 
VISTO ORIGINALE DEL MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE.
  IL PREFETTO PUÒ, A NORMA DELL'ART. 74 DELLA LEGGE, VIETARE NELLA PROPRIA PROVINCIA, PER LOCALI
CIRCOSTANZE, LA RAPPRESENTAZIONE DI QUALUNQUE PRODUZIONE TEATRALE, ANCHE SE ESSA ABBIA 
AVUTA L'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE.
 
 
ART. 128. - NON SONO CONSENTITI TRATTENIMENTI DI IPNOTISMO (MAGNETISMO, MESMERISMO, 
FASCINAZIONE) DI FAKIRISMO ED ALTRI SIMILI CHE POSSONO RECARE UNA PERTURBAZIONE NELLA 
IMPRESSIONABILITÀ DEL PUBBLICO, SALVO CASI IN CUI SI TRATTI DI GIUOCHI INNOCUI, A GIUDIZIO DEL 
MEDICO PROVINCIALE.
  A TALI SPETTACOLI, PUR RICONOSCIUTI INNOCUI, NON POSSONO ASSISTERE I MINORI DEI SEDICI ANNI.
 
 
ART. 129.
  - TRA I TRATTENIMENTI VIETATI A TERMINI DELL'ART. 70 DELLA LEGGE SONO: LE CORSE CON USO DI 
PUNGOLO ACUMINATO, I COMBATTIMENTI TRA ANIMALI, LE CORRIDE, IL LANCIO DELLE ANITRE IN ACQUA, 
L'USO DI ANIMALI VIVI PER ALBERI DI CUCCAGNA O PER BERSAGLIO FISSO E SIMILI.
 
 
ART. 130. - L'AVVISO DI CUI È PAROLA NELL'ART. 75 DELLA LEGGE DEV'ESSERE DATO DAL QUESTORE NEI 
MODI PRESCRITTI DALL'ART. 15 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, E DEVE CONTENERE:
  A) LE GENERALITÀ E LA FIRMA DI CHI GESTISCE LA PRODUZIONE, IMPORTA, ESPORTA O FA COMMERCI DI 
PELLICOLE CINEMATOGRAFICHE;
  B) L'INDICAZIONE DEL LUOGO DOVE SI PRODUCONO O SI COMMERCIANO LE PELLICOLE; OVVERO DELLO 
STATO DA CUI LE PELLICOLE SONO IMPORTATE O AL QUALE, SONO ESPORTATE, NONCHÉ, IN 
QUEST'ULTIMO CASO, DEL TITOLO DELLE PELLICOLE ESPORTATE E DELLA DATA DEL NULLA OSTA 
MINISTERIALE.
 
 
ART. 131. - I PRODUTTORI, GLI IMPORTATORI, GLI ESPORTATORI E COLORO CHE ESERCITANO IL 
COMMERCIO DELLE PELLICOLE CINEMATOGRAFICHE, SONO OBBLIGATI A TENERE UN REGISTRO IN ORDINE 
CRONOLOGICO DELLE PELLICOLE PRODOTTE, IMPORTATE O ESPORTATE O COMUNQUE OGGETTO DEL 
PROPRIO COMMERCIO E AD ANNOTARVI I SINGOLI NULLA OSTA O I DIVIETI, CON L'INDICAZIONE DELLA 
DATA E DEL NUMERO.
  NEL CASO DI NULLA OSTA CONDIZIONATO, OVVERO DI NULLA OSTA RELATIVO A SUCCESSIVE EDIZIONI DI 
PELLICOLE IN PRIMO TEMPO RESPINTE, OPPURE COMUNQUE APPROVATE IN FORMA DIVERSA DA QUELLA 
PRESENTATA ALLA REVISIONE, DEVE ESSERE FATTA IMMEDIATA E CHIARA ANNOTAZIONE NEL REGISTRO.
  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO E QUELLE DELL'ARTICOLO PRECEDENTE NON SI APPLICANO 
ALL'ISTITUTO NAZIONALE LUCE E ALL'ENTE NAZIONALE ACQUISTI IMPORTAZIONI PELLICOLE ESTERE.
 
 
ART. 132. - A NORMA DELL'ART. 76 DELLA LEGGE, MODIFICATA DALL'ART. 6, LETT. D), DELLA LEGGE 26 
APRILE 1934-XII, N. 653, L'AUTORIZZAZIONE ALL'IMPIEGO DI UNO O PIÙ FANCIULLI NELLA PREPARAZIONE 
DI UN DETERMINATO SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO, NON PUÒ ESSERE CONCESSA DAL PREFETTO SE 
NON QUANDO SIA STATO ACCERTATO CHE LA PREPARAZIONE E LO SVOLGIMENTO DELLE SCENE, NELLE 
QUALI S'INTENDE IMPIEGARE I FANCIULLI, NON ABBIANO LUOGO IN ORE AVANZATE DELLA NOTTE, NÉ IN 
LOCALITÀ INSALUBRI O PERICOLOSE; CHE L'OPERA DA PRESTARE, PER LA SUA QUALITÀ E DURATA, SIA 



COMPATIBILE CON L'ETÀ E LE CONDIZIONI FISICHE DEI FANCIULLI PER I QUALI È CHIESTA 
L'AUTORIZZAZIONE; E CHE IL SOGGETTO DELLA RAPPRESENTAZIONE NON SIA TALE DA POTER 
DANNEGGIARE MORALMENTE I FANCIULLI MEDESIMI.
  PRIMA DI PROVVEDERE SULLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE, IL PREFETTO PROMUOVE SU DI ESSA IL 
PARERE DEL COMITATO DI PATRONATO PER L'ASSISTENZA DELLA MATERNITÀ E DELL'INFANZIA DELLA 
ZONA IN CUI RISIEDONO I FANCIULLI DA IMPIEGARE NELLA RAPPRESENTAZIONE.
  IL COMITATO, COMPIUTI GLI OPPORTUNI ACCERTAMENTI, SI PRONUNZIA SULLA DOMANDA, INDICANDO, 
OVE NE SIA IL CASO, LE CONDIZIONI ALLE QUALI DEBBA ESSERE SUBORDINATA L'AUTORIZZAZIONE PER 
GARANTIRE LA SALUTE E LA MORALITÀ DEI FANCIULLI.
 
 
ART. 133.
  - NESSUNA PELLICOLA CINEMATOGRAFICA PUÒ ESSERE RAPPRESENTATA NEL REGNO SE PRIMA NON 
ABBIA OTTENUTO IL NULLA OSTA DEL MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE.
 
 
ART. 134.
  - LA DITTA LA QUALE HA OTTENUTO IL NULLA OSTA PER LA PROIEZIONE DI PELLICOLE 
CINEMATOGRAFICHE HA L'OBBLIGO DI ASSICURARSI CHE GLI ESEMPLARI DELLE PELLICOLE, COMUNQUE 
CEDUTI PER LA RAPPRESENTAZIONE IN PUBBLICO NEL REGNO, SIANO ESATTAMENTE CONFORMI A QUELLO 
PER IL QUALE VENNE RILASCIATO IL NULLA OSTA.
 
 
ART. 135. - CHIUNQUE DÀ RAPPRESENTAZIONI CINEMATOGRAFICHE IN PUBBLICO DEVE ASSICURARSI CHE 
LE PELLICOLE SIANO ESATTAMENTE QUELLE PER LE QUALI SIANO STATI RILASCIATI I RISPETTIVI NULLA OSTA
E CHE LE CONDIZIONI CON ESSI IMPOSTE SIANO ESATTAMENTE OSSERVATE.
  EGLI DEVE ALTRESÌ PRESENTARE TALI NULLA OSTA ALL'AUTORITÀ DI P.S., ED ESIBIRLI, POI, AD OGNI 
RICHIESTA DEGLI UFFICIALI E DEGLI AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA.
 
 
ART. 136. - AL POSSESSORE DELLA PELLICOLA È FATTO OBBLIGO DI NON MODIFICARE IL TITOLO, I 
SOTTOTITOLI E LE SCRITTURE; DI NON SOSTITUIRE I QUADRI E LE SCENE RELATIVE; DI NON AGGIUNGERNE 
ALTRI E DI NON ALTERARE IN QUALSIASI MODO L'ORDINE.
  QUANDO TALI PRESCRIZIONI NON SIANO OSSERVATE DA PARTE DEL POSSESSORE, O QUANDO LA 
PELLICOLA NON CORRISPONDA A QUELLA PER LA QUALE È STATO RILASCIATO IL NULLA OSTA, LA RELATIVA 
RIPRODUZIONE AL PUBBLICO È CONSIDERATA COME MANCANTE DEL NULLA OSTA MEDESIMO, SALVO 
L'EVENTUALE APPLICAZIONE DELLE SANZIONI COMMINATE DALLA LEGGE.
 
 
ART. 137. - IL TITOLARE DELLA LICENZA È RESPONSABILE DELL'ESECUZIONE DELL'ORDINE EVENTUALMENTE 
RISULTANTE DAL DISPOSITIVO DI APPROVAZIONE DI DETERMINATE PELLICOLE DI GENERE PASSIONALE O 
POLIZIESCO, CIRCA IL DIVIETO DI INGRESSO DEI MINORI DEGLI ANNI 16.
  L'INOSSERVANZA PUÒ DAR LUOGO ALLA REVOCA DELLA LICENZA.
 
 
ART. 138.
  - I FANCIULLI MINORI DI SEDICI ANNI NON POSSONO A TERMINI DELL'ART. 6 LETTERA D) DELLA LEGGE 26 
APRILE 1934-XII, N. 653, ESSERE IMPIEGATI IN SALE ADIBITE A SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI; NÉ 
POSSONO ESSERE COMUNQUE IMPIEGATI IN SALE DI TRATTENIMENTI DANZANTI, DI VARIETÀ O DI ALTRE 
RAPPRESENTAZIONI, SALVO CHE SI TRATTI DI RAPPRESENTAZIONI, DI OPERE LIRICHE O DRAMMATICHE 
AVENTI SCOPI EDUCATIVI.
 
 



ART. 139. - L'AUTORITÀ DI P. S. NON DEVE APPROVARE I PROGRAMMI DEI SINGOLI CINEMATOGRAFI, SE 
NON SIANO IN ESSI COMPRESE PELLICOLE A SCOPO DI EDUCAZIONE CIVILE, DI PROPAGANDA NAZIONALE E 
DI CULTURA VARIA, A NORMA DEL R. DECRETO-LEGGE 3 APRILE 1926-IV, N. 1000 E DEL R. DECRETO-LEGGE 
5 OTTOBRE 1933-XI, N. 1414.
  L'AUTORITÀ DI P.S. DEVE, INOLTRE, ASSICURARSI DELL'OSSERVANZA DELLE NORME RELATIVE ALLA 
PROPORZIONE DELLE PELLICOLE NAZIONALI DA PROIETTARSI OBBLIGATORIAMENTE AI SENSI DEL CITATO R.
DECRETO-LEGGE 5 OTTOBRE 1933-XI, N. 1414, CONVERTITO NELLA LEGGE 5 GENNAIO 1934-XII, N. 320, E 
MODIFICATO DALLA LEGGE 13 GIUGNO 1935-XIII, N. 1083.
 
 
ART. 140. - QUALORA NON SIANO OSSERVATE LE DISPOSIZIONI DEL PARAGRAFO 14 DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO, IL QUESTORE PUÒ SOSPENDERE PER UN PERIODO DA TRE GIORNI A TRE MESI, O 
REVOCARE LA LICENZA DI CUI ALL'ART. 68 DELLA LEGGE, SALVO LE SANZIONI PENALI.
  NEL CASO DI REVOCA DELLA LICENZA, NON SI PUÒ FAR LUOGO A CONCESSIONE DI UNA LICENZA NUOVA, 
SE NON SIA TRASCORSO UN ANNO DAL GIORNO DELLA REVOCA.
  LA LICENZA REVOCATA AD UN CONIUGE NON PUÒ DI REGOLA ESSERE CONCESSA ALL'ALTRO CONIUGE, NÉ
AI FIGLI, NÉ AI GENITORI DEL TITOLARE DELLA LICENZA REVOCATA.
 
 
ART. 141. - PER L'APPLICAZIONE DELL'ART. 80 DELLA LEGGE È ISTITUITA IN OGNI PROVINCIA UNA 
COMMISSIONE PERMANENTE DI VIGILANZA NOMINATA OGNI ANNO DAL PREFETTO, CHE LA PRESIEDE.
  NE FANNO PARTE: IL QUESTORE, IL MEDICO PROVINCIALE, UN INGEGNERE DEL GENIO CIVILE, IL 
COMANDANTE PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO, UN ESPERTO IN ELETTROTECNICA, UN 
RAPPRESENTANTE DEGLI ESERCENTI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO ED UN RAPPRESENTANTE 
DELL'ORGANIZZAZIONE SINDACALE DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO, DESIGNATI DALLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI LOCALI RICONOSCIUTE, NONCHÉ IL PODESTÀ DEL COMUNE IN CUI TROVASI O 
DEVE ESSERE EDIFICATO IL LOCALE DI PUBBLICO SPETTACOLO. PUÒ ESSERE AGGREGATO, OVE OCCORRA, 
UN ESPERTO IN ACUSTICA.
  NEL CASO DI IMPEDIMENTO DI ALCUNO DEI MEMBRI, QUESTO È SOSTITUITO DA CHI NE FA LE VECI O DA 
ALTRO FUNZIONARIO ESPRESSAMENTE DESIGNATO - PER I PRIMI QUATTRO MEMBRI - L'ESPERTO IN 
ELETTROTECNICA È SOSTITUITO DA UN SUPPLENTE ALL'UOPO DESIGNATO, E I RAPPRESENTANTI DEGLI 
ESERCENTI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO E DEL SINDACATO DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO 
SONO SOSTITUITI DAI DELEGATI SUPPLENTI DESIGNATI DALLE RISPETTIVE ORGANIZZAZIONI SINDACALI.
  IL PARERE DELLA COMMISSIONE È DATO PER ISCRITTO E DEVE ESSERE ADOTTATO CON L'INTERVENTO DI 
TUTTI I COMPONENTI.
 
 
ART. 142. - LA COMMISSIONE PERMANENTE DI VIGILANZA:
  1/A DÀ PARERE SUI PROGETTI DI NUOVI TEATRI E DI ALTRI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO, O DI 
SOSTANZIALI MODIFICAZIONI A QUELLI ESISTENTI;
  2/A VERIFICA LE CONDIZIONI DI SOLIDITÀ, DI SICUREZZA E DI IGIENE DEI LOCALI STESSI ED INDICA LE 
MISURE E LE CAUTELE RITENUTE NECESSARIE SIA NELL'INTERESSE DELL'IGIENE CHE DELLA PREVENZIONE 
DEGLI INFORTUNI;
  3/A CONTROLLA CON FREQUENZA SE VENGONO OSSERVATE LE NORME E LE CAUTELE IMPOSTE; SE I 
MECCANISMI DI SICUREZZA FUNZIONINO, REGOLARMENTE SUGGERENDO GLI EVENTUALI 
PROVVEDIMENTI.
  PER L'ESERCIZIO DI QUESTO CONTROLLO FUORI DEL CAPOLUOGO DELLA PROVINCIA, LA COMMISSIONE 
DELEGA IL PODESTÀ DEL COMUNE NEL QUALE TROVASI IL LOCALE DA VISITARE, L'UFFICIALE SANITARIO E IL 
COMANDANTE DEI VIGILI DEL FUOCO, O, IN MANCANZA, ALTRO TECNICO DEL LUOGO.
 
 
ART. 143. - IL PROGETTO PER LA COSTRUZIONE O LA SOSTANZIALE RINNOVAZIONE DI UN TEATRO O DI UN 
LOCALE DI PUBBLICO SPETTACOLO DEVE ESSERE PRESENTATO AL PREFETTO PER L'APPROVAZIONE.



  IL PREFETTO DECIDE SENTITA LA COMMISSIONE DI VIGILANZA E OSSERVATE LE NORME DEI REGI DECRETI 
LEGGE 3 FEBBRAIO 1936-XIV, N. 419, E 10 SETTEMBRE 1936-XIV, N. 1946.
 
 
ART. 144. - SONO A CARICO DEL CONDUTTORE DEL LOCALE DESTINATO A PUBBLICO SPETTACOLO LE SPESE 
PER LA PRIMA ISPEZIONE E PER LE EVENTUALI ISPEZIONI STRAORDINARIE RICHIESTE DALL'AUTORITÀ O 
DALL'INTERESSATO.
  NESSUN COMPENSO È INVECE DOVUTO AI MEMBRI DELLA COMMISSIONE PER LA VIGILANZA DA 
ESERCITARSI A NORMA DELL'ART. 142, N. 3 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
 
 
ART. 145. - TUTTE LE USCITE DEI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO DEVONO ESSERE, DURANTE LA 
RAPPRESENTAZIONE, LIBERE DA IMPEDIMENTI E APERTE, OPPURE CHIUSE IN MODO CHE OGNUNO POSSA 
APRIRNE AGEVOLMENTE LE PORTE.
  LE PORTE DEVONO ESSERE COSTRUITE IN MODO DA POTER ESSERE APERTE VERSO L'ESTERNO O, NEI CASI 
IN CUI SIA AMMESSO DALLA COMMISSIONE PROVINCIALE DI VIGILANZA, IN AMBO I SENSI (A VENTO).
 
 
ART. 146. - IL PREFETTO HA DIRITTO AD UN PALCO.
  IL PALCO DA ASSEGNARSI A TERMINI DELLO ART. 81 DELLA LEGGE ALL'AUTORITÀ DI P. S. DEVE ESSERE IN 
PRIMA FILA E PROSSIMO ALL'INGRESSO DEL PALCOSCENICO. PUÒ PRENDERVI POSTO ANCHE L'UFFICIALE 
DEI CC. RR. DI SERVIZIO.
  DEVE ALTRESÌ ESSERE MESSO UN PALCO A DISPOSIZIONE DEI FUNZIONARI DEL MINISTERO DELLA 
CULTURA POPOLARE CHE SI RECANO IN PROVINCIA PER ISPEZIONI O CONTROLLI, MUNITI DI APPOSITA 
TESSERA DI RICONOSCIMENTO RILASCIATA DAL DETTO MINISTERO, AI FINI DELLA VIGILANZA DA 
ESERCITARE A NORMA DEL R. DECRETO-LEGGE 1 APRILE 1935-XIII, N. 327.
  IN MANCANZA DI PALCHI, IL PREFETTO, L'AUTORITÀ DI P.S. O L'UFFICIALE DEI CC. RR. DI SERVIZIO NONCHÉ
I SU CENNATI FUNZIONARI DEL MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE, HANNO DIRITTO AD UN POSTO 
DISTINTO.
  IL PREFETTO, IL QUESTORE E I FUNZIONARI DA LUI DELEGATI, NONCHÉ I FUNZIONARI DEL MINISTERO 
DELLA CULTURA POPOLARE APPOSITAMENTE INCARICATI DAL MINISTERO STESSO CON TESSERA SPECIALE, 
HANNO DIRITTO DI ASSISTERE ALLA PROVA GENERALE DELLE OPERE DESTINATE ALLA RAPPRESENTAZIONE 
PUBBLICA.
 
 
ART. 147.
  - HANNO INGRESSO LIBERO AI LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO GLI UFFICIALI E GLI AGENTI DI P.S. CHE VI
SONO COMANDATI DI SERVIZIO E I MEMBRI DELLA COMMISSIONE DI VIGILANZA TEATRALE MUNITI DI 
APPOSITA TESSERA RILASCIATA DAL PREFETTO, NONCHÉ I FUNZIONARI DEL MINISTERO DELLA CULTURA 
POPOLARE COMANDATI PER SERVIZIO DI CONTROLLO IN BASE AD APPOSITA TESSERA RILASCIATA DAL 
MINISTERO STESSO.
 
 
ART. 148.
  - IL FUNZIONARIO E GLI AGENTI DI P. S. INCARICATI DEL SERVIZIO DI SORVEGLIANZA SUI LOCALI DI 
PUBBLICO SPETTACOLO DEVONO VERIFICARE RIPETUTAMENTE, DURANTE LA RAPPRESENTAZIONE, 
L'OSSERVANZA DELLA DISPOSIZIONE CONTENUTA NELL'ART. 145, NONCHÉ DI TUTTE LE ALTRE PRESCRITTE 
DAL PRESENTE REGOLAMENTO, DAL REGOLAMENTO PREFETTIZIO DI CUI ALL'ART. 84 DELLA LEGGE E DALLA
LICENZA.
 
 
ART. 149.



  - PER GLI EFFETTI DI CUI ALL'ART. 83 DELLA LEGGE, È RICHIESTO IL CONSENSO DELL'UFFICIALE DI P. S. CHE 
ASSISTE ALLO SPETTACOLO PER OGNI COMUNICAZIONE CHE L'IMPRESA O GLI ATTORI INTENDANO FARE A 
VOCE, O CON QUALSIASI ALTRO MEZZO, AGLI SPETTATORI.
 
 
ART. 150. - L'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. PUÒ RIFIUTARE IL RILASCIO DELLA LICENZA, DI CUI ALL'ART. 113 
DELLA LEGGE, PER L'AFFISSIONE DI MANIFESTI RELATIVI A SPETTACOLI O TRATTENIMENTI PUBBLICI, FINO A
QUANDO NON SIASI CONSEGUITA QUELLA PER LA RELATIVA RAPPRESENTAZIONE.
  OGNI MUTAMENTO NELLO SPETTACOLO GIÀ ANNUNZIATO AL PUBBLICO, CHE FORMI OGGETTO DI UN 
NUOVO MANIFESTO, DEVE ESSERE SOTTOPOSTO ALL'APPROVAZIONE DELL'AUTORITÀ DI P.S.
  SONO SOGGETTI ALL'OBBLIGO DELLA LICENZA DI CUI ALL'ART. 113 DELLA LEGGE, OLTRE AI MANIFESTI 
RELATIVI A SPETTACOLI PUBBLICI, ANCHE LA ESPOSIZIONE DEI QUADRI, FOTOGRAFIE O DISEGNI RELATIVI A 
SCENE, O DI RITRATTI DI ARTISTI E SIMILI.
  PER L'AFFISSIONE E DISTRIBUZIONE DI MANIFESTI, STAMPATI O MANOSCRITTI, RELATIVI ALLE 
RAPPRESENTAZIONI CINEMATOGRAFICHE, L'AUTORITÀ COMPETENTE DEVE ACCERTARE CHE NEI MANIFESTI
CONCERNENTI SPETTACOLI, DA CUI, PER DECISIONE DELLA COMMISSIONE DI REVISIONE, DEBBANO ESSERE 
ESCLUSI I MINORI DEGLI ANNI 16, VENGA IN MODO CHIARO E BEN VISIBILE, ANNUNCIATA TALE 
ESCLUSIONE.
  L'AUTORITÀ STESSA DEVE ANCHE ACCERTARE CHE I MANIFESTI RELATIVI A RAPPRESENTAZIONI 
CINEMATOGRAFICHE NON RIPRODUCANO SCENE CHE, DISTACCATE DAL FILM, POSSONO ESSERE 
CONSIDERATE RIPUGNANTI O DI CRUDELTÀ ANCHE SE A DANNO DI ANIMALI, OPPURE DI DELITTI E SUICIDI 
IMPRESSIONANTI, DI OPERAZIONI CHIRURGICHE E DI FENOMENI IPNOTICI O MEDIANICI, ED IN GENERE 
SCENE CHE POSSONO ESSERE DI INCENTIVO AL DELITTO.
 
 
ART. 151. - TRA LE CONDIZIONI DA STABILIRSI NEL MANIFESTO DI CUI ALL'ART. 85 DELLA LEGGE PER L'USO 
DELLA MASCHERA NEI TEATRI E NEGLI ALTRI LUOGHI APERTI AL PUBBLICO, SONO COMPRESE: IL DIVIETO DI 
PORTARE ARMI O STRUMENTI ATTI AD OFFENDERE; DI GETTARE MATERIE IMBRATTANTI O PERICOLOSE; DI 
MOLESTARE LE PERSONE, NONCHÉ L'OBBLIGO DI TOGLIERSI LA MASCHERA AD OGNI INVITO DEGLI 
UFFICIALI ED AGENTI DI P.S.
  I PROGETTI DI MASCHERATE COLLETTIVE OD ALLEGORICHE DEVONO ESSERE PREVENTIVAMENTE 
APPROVATI DALL'AUTORITÀ DI P.S.
  PARAGRAFO 15. - DEGLI ESERCIZI PUBBLICI.
 
 
ART. 152. - FERMO IL DISPOSTO DEGLI ARTICOLI 12 E 13 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, LA DOMANDA PER 
LA LICENZA DI UNO DEGLI ESERCIZI INDICATI ALL'ART. 86 DELLA LEGGE DEVE CONTENERE LE INDICAZIONI 
RELATIVE ALLA NATURA E ALL'UBICAZIONE DELL'ESERCIZIO E ALL'INSEGNA.
  NEI RIGUARDI DEGLI ALBERGHI E DELLE PENSIONI, LA DOMANDA PER OTTENERE LA LICENZA DI ESERCIZIO 
DEVE INOLTRE ESSERE CORREDATA DA APPOSITA DOCUMENTAZIONE DALLA QUALE RISULTI CHE IL 
RICHIEDENTE HA OTTENUTA LA CLASSIFICA DEL LOCALE A TERMINE DEL R. DECRETO-LEGGE 18 GENNAIO 
1937-XV, N. 975.
 
 
ART. 153.
  - LA LICENZA PUÒ ESSERE RIFIUTATA O REVOCATA PER RAGIONI DI IGIENE O QUANDO LA LOCALITÀ O LA 
CASA NON SI PRESTINO AD ESSERE CONVENIENTEMENTE SORVEGLIATE.
 
 
ART. 154.
  - LA LICENZA DI CUI ALL'ART. 86 DELLA LEGGE È STESA SU MODELLO ANNESSO AL PRESENTE 
REGOLAMENTO.
 



 
ART. 155. - PER L'ESERCIZIO DI STABILIMENTI SOTTOPOSTI AD AUTORIZZAZIONI DELL'AUTORITÀ SANITARIA,
NON È NECESSARIA LA LICENZA PRESCRITTA DALL'ART. 86 DELLA LEGGE.
  SONO STABILIMENTI SOTTOPOSTI AD AUTORIZZAZIONE DELL'AUTORITÀ SANITARIA QUELLI CHE HANNO 
ESCLUSIVAMENTE SCOPO TERAPEUTICO.
  PER GLI STABILIMENTI DI BAGNI NON SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE DELL'AUTORITÀ SANITARIA LA 
CONCESSIONE DELLA LICENZA, DA PARTE DEL QUESTORE, È SUBORDINATA ALL'ACCERTAMENTO DELLE 
CONDIZIONI DI SOLIDITÀ E DI SICUREZZA DELL'EDIFICIO, DA FARSI, A SPESE DELL'INTERESSATO, DA 
PERSONA TECNICA INCARICATA DALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, SALVO L'ACCERTAMENTO DELLE 
BUONE CONDIZIONI IGIENICHE, DA FARSI DALL'AUTORITÀ SANITARIA COMPETENTE.
 
 
ART. 156.
  - L'ESERCENTE DI STABILIMENTI DI BAGNI PUBBLICI HA OBBLIGO DI PROVVEDERE AL SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO , SECONDO LE NORME CHE SARANNO PRESCRITTE, NEI SINGOLI CASI, DALL'AUTORITÀ DI 
PUBBLICA SICUREZZA DI CONCERTO CON L'AUTORITÀ SANITARIA.
 
 
ART. 157. - GLI ESERCENTI PUBBLICI INDICATI NELL'ART. 86 DELLA LEGGE NON SONO SOGGETTI ALLA 
SPECIALE LICENZA, PRESCRITTA DALL'ART. 1 DEL R. DECRETO-LEGGE 16 DICEMBRE 1926-IV, N. 2174, SULLA 
DISCIPLINA DEL COMMERCIO DI VENDITA AL PUBBLICO, FERMO RESTANDO L'OBBLIGO DEL VERSAMENTO 
DELLA CAUZIONE.
  PER GLI ESERCIZI DIVERSI DA QUELLI IN CUI SI SPACCIANO AL MINUTO BEVANDE ALCOLICHE, IL QUESTORE
NEL RILASCIARE LA LICENZA, TERRÀ PRESENTE IL DISPOSTO DELL'ART. 3, N. 2 DEL CITATO DECRETO, E 
POTRÀ REVOCARLA NEI CASI PREVISTI DAL SUCCESSIVO ART. 5.
 
 
ART. 158.
  - GLI ESERCENTI NOLEGGI DA RIMESSA SENZA CONDUCENTE, I NOLEGGIATORI DI AUTOVEICOLI CON 
CONDUCENTE E DI BICICLETTE SONO SOGGETTI ALLA DISCIPLINA DELL'ART. 86 DELLA LEGGE; NE SONO 
ESCLUSI I NOLEGGIATORI DI AUTOVEICOLI PROPRIETARI DI UNA SOLA MACCHINA CHE CONDUCONO 
PERSONALMENTE , I QUALI DEVONO, INVECE, ESSERE MUNITI DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 121 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 159. - GLI ENTI COLLETTIVI E I CIRCOLI PRIVATI AUTORIZZATI ALLA MINUTA VENDITA DI BEVANDE 
ALCOOLICHE AI PROPRI SOCI, A TERMINI DELL'ART. 86 DELLA LEGGE, POSSONO ESERCITARE LA VENDITA AL 
PUBBLICO SENZA BISOGNO DI ALTRA LICENZA.
  L'AUTORIZZAZIONE È IN OGNI CASO RILASCIATA A CHI ABBIA LA LEGALE RAPPRESENTANZA DEGLI ENTI O 
DEI CIRCOLI E IN TALE SUA QUALITÀ.
 
 
ART. 160.
  - NON È CONSIDERATA VENDITA AMBULANTE DI BEVANDE ALCOOLICHE, AI SENSI DELL'ART. 87 DELLA 
LEGGE, QUALE CHE SI COMPIE DAGLI ESERCENTI AUTORIZZATI O DAI PROPRI COMMESSI NELLE STAZIONI 
FERROVIARIE E NEI PORTI DI MARE, DURANTE IL PASSAGGIO DEI TRENI O LA SOSTA DELLE NAVI, NEGLI 
AEROPORTI E AI CASELLI DELLE AUTOSTRADE E ALLE STAZIONI DELLE FUNIVIE OD A QUELLE DI AUTOMEZZI 
APPOSITAMENTE COSTRUITE, AL MOMENTO DELL'ARRIVO O DELLA PARTENZA DEGLI AEROMOBILI O DEI 
VEICOLI.
 
 
ART. 161. - LA LICENZA PER L'ESERCIZIO DI SCOMMESSE NELLE CORSE, NELLE REGATE, NEI GIUOCHI DI 
PALLA O PALLONE O IN ALTRE SIMILI GARE, DI CUI ALL'ART. 88 DELLA LEGGE, È SUBORDINATA 



ALL'APPROVAZIONE, DA PARTE DEL QUESTORE, DELLE NORME CHE LE REGOLANO, TALI NORME DEVONO 
TENERSI AFFISSE IN PUBBLICO IN MODO DA ESSERE FACILMENTE CONSULTATE DA CHIUNQUE VI ABBIA 
INTERESSE.
  OGNI INFRAZIONE ALLE NORME STESSE, ANCORCHÈ DOVUTA A SOLA NEGLIGENZA DEL CONCESSIONARIO, 
PUÒ DAR LUOGO A REVOCA DELLA LICENZA.
 
 
ART. 162. - PER OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE SPECIALE DEL PREFETTO PRESCRITTA DALL'ART. 89 DELLA 
LEGGE, IL RICHIEDENTE DEVE PROVARE DI ESSERE GIÀ MUNITO DELLA LICENZA DI ESERCIZIO.
  PER LA VENDITA AL MINUTO DI SOLE BEVANDE ULTRALCOOLICHE, LA LICENZA È RILASCIATA DAL 
PREFETTO CONTEMPORANEAMENTE ALLA AUTORIZZAZIONE.
 
 
ART. 163. - LA COMMISSIONE PROVINCIALE, DI CUI ALL'ART. 91 DELLA LEGGE È COMPOSTA: A) DEL 
PREFETTO, CHE LA NOMINA, LA CONVOCA E LA PRESIEDE;
  B) DI CUN CONSIGLIERE DI PREFETTURA;
  C)DI UN MEMBRO DESIGNATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI;
  D)DI UN MEMBRO DESIGNATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE DI SANITÀ;
  E) DEL MEDICO PROVINCIALE;
  F) DI UN RAPPRESENTANTE DEGLI ESERCENTI DESIGNATO DAI SINDACATI LOCALI RICONOSCIUTI;
  G)DI UN FUNZIONARIO DI PUBBLICA SICUREZZA DI GRADO NON INFERIORE A COMMISSARIO;
  H) DI UN RAPPRESENTANTE DELL'ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO.
  UN FUNZIONARIO DI PUBBLICA SICUREZZA OD UN IMPIEGATO DI POLIZIA, ESERCITA LE FUNZIONI DI 
SEGRETARIO DELLE COMMISSIONE.
  TUTTI I MEMBRI, AD ECCEZIONE DI QUELLI DI CUI ALLE LETTERE A) ED E), DURANO IN CARICA DUE ANNI E 
POSSONO ESSERE RICONFERMATI, PURCHÈ NEL BIENNIO PRECEDENTE NON SIANO MANCATI, PER 
QUALSIASI CAUSA, A PIÙ DELLA METÀ DELLE SEDUTE O NON SIANO MANCATI, PER QUALSIASI CAUSA, E PIÙ
DELLA METÀ DELLE SEDUTE O NON SIANO MANCATI, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, A TRE SEDUTE 
CONSECUTIVE.
  PER LA LEGALITÀ DELL'ADUNANZA È NECESSARIO L'INTERVENTO DI ALMENO TRE MEMBRI, DEI QUALI 
NON SIA IL MEDICO PROVINCIALE O IL MEMBRO DESIGNATO DAL CONSIGLIO PROVINCIALE DI SANITÀ.
  LE DELIBERAZIONI SONO PRESE A MAGGIORANZA ASSOLUTA E, IN CASO DI PARITÀ DI VOTI, PREVALE 
QUELLO DEL PRESIDENTE.
 
 
ART. 164. - LA COMMISSIONE SI RIUNISCE NEL MESE DI GENNAIO DI CIASCUN ANNO E OGNI QUALVOLTA IL 
PREFETTO NE RAVVISI LA NECESSITÀ.
  IN OGNI CASO LA COMMISSIONE DEVE DELIBERARE ENTRO DUE MESI DALLA PRESENTAZIONE DELLE 
SINGOLE DOMANDE.
 
 
ART. 165. - PER L'ESECUZIONE DELL'ART. 95 DELLA LEGGE, LA COMMISSIONE PROVINCIALE, NEL GENNAIO 
DI OGNI ANNO, TENUTI PRESENTI LA POPOLAZIONE RESIDENTE IN CIASCUN COMUNE OD IN CIASCUNA 
FRAZIONE, SECONDO L'ULTIMO CENSIMENTO, E IL NUMERO DEGLI ESERCIZI RISPETTIVAMENTE IN ESSI 
ESISTENTI, DICHIARA SE, NEL COMUNE O NELLA FRAZIONE, IL RAPPORTO STABILITO DALLA LEGGE SIA O 
NON SUPERATO, TANTO PER GLI ESERCIZI CONTEMPLATI NEL PRIMO COMMA DEL CITATO ART. 95, 
QUANTO PER QUELLI DI CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO STESSO, E CONSEGUENTEMENTE INDICA
QUANTI ESERCIZI DEGLI UNO E DEGLI ALTRI SIANO IN PIÙ DEL RAPPORTO OVVERO QUANTI ALTRI POSSONO
APRIRSENE.
  NEL PROCEDERE A TALE COMPUTO, LA COMMISSIONE ASSEGNA UN ESERCIZIO ANCHE AL NUMERO DI 
ABITANTI INFERIORE A 400 O RISPETTIVAMENTE A 1000, MA NON MINORE DI 200 O 500, CHE 
EVENTUALMENTE RESIDUI.



  NEI COMUNI O NELLE FRAZIONI DI COMUNE, DOVE NON ESISTONO ESERCIZI PUBBLICI, PUÒ ESSERE 
AUTORIZZATA L'APERTURA DI UN ESERCIZIO PUBBLICO, QUALUNQUE SIA IL NUMERO DEGLI ABITANTI.
  IL QUESTORE DEVE COMUNICARE ALLA COMMISSIONE, NEL MESE DI DICEMBRE DI OGNI ANNO, L'ELENCO 
DI TUTTI GLI ESERCIZI CHE EFFETTIVAMENTE ESISTONO IN OGNI COMUNE O FRAZIONE DI COMUNE, CON 
LA INDICAZIONE DELLA LORO SPECIE, DELLA UBICAZIONE E DEL NOME DEGLI ESERCENTI.
 
 
ART. 166. - NEI COMUNI O NELLE FRAZIONI DI COMUNE, NEI QUALI SIANO SUPERATI I RAPPORTI STABILITI 
DAL PRIMO E DAL SECONDO COMMA DELL'ART. 95 DELLA LEGGE, NON PUÒ ESSERE ACCORDATA ALCUNA 
NUOVA LICENZA PER APERTURA DI ALTRI ESERCIZI.
  SI CONSIDERA COME NUOVA LICENZA QUELLA RICHIESTA DA PERSONA CHE VOGLIA APRIRE UN NUOVO 
ESERCIZIO, OPPURE TRASFERIRE UN ESERCIZIO ESISTENTE DA UNA AD ALTRA FRAZIONE DELLO STESSO 
COMUNE, OVVERO DA PERSONA, CHE, ESSENDO INCORSA NELLA REVOCA DI UNA PRECEDENTE LICENZA, 
DOMANDI SUCCESSIVAMENTE DI RIATTIVARE L'ESERCIZIO.
 
 
ART. 167. - PER IL TRASFERIMENTO DI UN ESERCIZIO PUBBLICO, DA UNO AD ALTRO LOCALE NELLA STESSA 
FRAZIONE O NELLO STESSO COMUNE NON DIVISO IN FRAZIONI, È NECESSARIO L'ASSENSO DEL QUESTORE; 
NEL CASO CHE L'ESERCENTE SIA ALTRESÌ MUNITO DELL'AUTORIZZAZIONE STABILITA DALL'ART. 89 DELLA 
LEGGE, L'ASSENSO È DATO DAL PREFETTO. IN ENTRAMBI I CASI DEVE ESSERE SENTITO IL PARERE DELLA 
COMMISSIONE PROVINCIALE CONTRO L'ALCOLISMO.
  LE STESSE NORME SI APPLICANO QUALORA SI TRATTI DI CAMBIAMENTO NELLA SPECIE DELL'ESERCIZIO O 
DI AMPLIAMENTI O DI TRASFORMAZIONI NEI LOCALI.
  L'ASSENSO PUÒ ESSERE ACCORDATO SOLTANTO IN SEGUITO A VERIFICA DEI LOCALI DA PARTE 
DELL'UFFICIALE SANITARIO E PUÒ ESSERE NEGATO PER RAGIONI DI ORDINE, DI SICUREZZA PUBBLICA O DI 
IGIENE, OVVERO QUALORA IL TRASFERIMENTO O LE TRASFORMAZIONI PROPOSTE POSSANO FAVORIRE LA 
DIFFUSIONE DELL'ALCOLISMO.
  L'AUTORITÀ COMPETENTE LA FACOLTÀ DI SOSPENDERE O REVOCARE LA LICENZA O L'AUTORIZZAZIONE, 
OVE L'ESERCENTE, SENZA L'ASSENSO OVVERO CONTRO IL DIVIETO DELL'AUTORITÀ STESSA, TRASFERISCA O 
TRASFORMI I LOCALI DELL'ESERCIZIO, RESTANDO SALVA, IN OGNI CASO, L'APPLICAZIONE DELLE PENE 
INCORSE.
 
 
ART. 168. - A TUTTI GLI EFFETTI DELLA LEGGE E DEL PRESENTE REGOLAMENTO SI CONSIDERANO FRAZIONI 
QUELLE INDICATE COME TALI DAL CENSIMENTO ED ANCHE IL CAPOLUOGO NEI COMUNI DIVISI IN 
FRAZIONI.
  NEL CASO IN CUI UN GRUPPO DI POPOLAZIONE NON SIA INDICATO SEPARATAMENTE NEL CENSIMENTO, 
LA COMMISSIONE, IN BASE A DOCUMENTATA ISTANZA, PUÒ RICONOSCERLA COME FRAZIONE, PURCHÈ SI 
TROVI ISOLATO O LONTANO DA ALTRO CENTRO ABITATO.
 
 
ART. 169. - NON SONO COMPRESI NEL RAPPORTO DI CUI ALL'ART. 95 DELLA LEGGE:
  A)GLI ALBERGHI, LE LOCANDE E LE PENSIONI, A CONDIZIONE CHE LA SOMMINISTRAZIONE DELLE BEVANDE
ALCOOLICHE DI QUALSIASI GENERE SIA FATTA DI REGOLA A CHI VI ALLOGGIA;
  B)GLI ESERCIZI PUBBLICI ANNESSI AI TEATRI, PURCHÈ NON VI SIA OBBLIGO DI CONSUMAZIONE E SIANO 
ACCESSIBILI SOLTANTO DALL'INTERNO E DURANTE LO SPETTACOLO E PURCHÈ RIMANGA ESCLUSA LA 
VENDITA ALL'ESTERNO.
  QUESTA DISPOSIZIONE NON SI APPLICA A FAVORE DEGLI ESERCIZI ANNESSI ALLE SALE DESTINATE 
PRINCIPALMENTE A SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI;
  C) I PUBBLICI ESERCIZI ANNESSI ALLE STAZIONI FERROVIARIE, AI PORTI DI MARE, AGLI AEROPORTI, AI 
CASELLI DELLE AUTOSTRADE E ALLE STAZIONI DELLE FUNIVIE, CON INGRESSO SOLTANTO DALL'INTERNO;
  D)I PUBBLICI ESERCIZI DA APRIRSI NELLE STAZIONI FERROVIARIE E TRAMVIARIE ISOLATE O LONTANE 
DALL'ABITATO, SEMPRE CHE TALI CONDIZIONI SIANO RICONOSCIUTE DALLA COMMISSIONE PROVINCIALE;



  E) I PUBBLICI ESERCIZI TEMPORANEI INDICATI NELL'ART. 103 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 170.
  - NELL'ESPRIMERE IL PROPRIO VOTO SULLE DOMANDE DI ESERCIZIO DI VENDITA AL MINUTO E CONSUMO 
DI BEVANDE ALCOOLICHE DI QUALSIASI SPECIE, LA COMMISSIONE DEVE TENER CONTO DELLA NATURA 
DELL'ESERCIZIO, DEL GENERE DELLA CLIENTELA CHE POSSA FREQUENTARLO, DEL GRADO DI DIFFUSIONE 
DELL'ALCOOLISMO E DELLE CONDIZIONI SOCIALI, MORALI E DI PUBBLICA SICUREZZA NEL COMUNE, NELLA 
FRAZIONE O NEL QUARTIERE DELLA CITTÀ IN CUI L'ESERCIZIO STESSO È SITUATO O SI CHIEDE DI APRIRLO O 
TRASFERIRLO.
 
 
ART. 171. - PER L'ESECUZIONE DELL'ART. 98 DELLA LEGGE, LA COMMISSIONE PROVINCIALE DETERMINA LE 
DISTANZE, NEL CASO DI CONCESSIONE DI NUOVE LICENZE, DI TRASFERIMENTO DI ESERCIZI ESISTENTI, DI 
APERTURA DI INGRESSI IN CASO DI AMPLIAMENTO E DI MODIFICA DI ESERCIZI PREESISTENTI.
  LA COMMISSIONE PROVINCIALE PUÒ STABILIRE DISTANZE MAGGIORI PER GLI ESERCIZI IN CUI SI 
VENDONO BEVANDE CON UN CONTENUTO DI ALCOLE SUPERIORE AL 21 PER CENTO DEL VOLUME.
 
 
ART. 172. - LA DOMANDA PER OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE DEL PREFETTO PER LA ANTICIPAZIONE O LA 
PROTRAZIONE DEGLI ORARI STABILITI PER GLI ESERCIZI PUBBLICI DEVE ESSERE MOTIVATA.
  OVE IL PREFETTO ACCOLGA LA DOMANDA, DEVE INDICARE IN QUALI ORE, ENTRO I LIMITI 
DELL'ANTICIPAZIONE O DELLA PROTRAZIONE DI ORARIO, DEBBA ESSERE ESCLUSA LA VENDITA O IL 
CONSUMO DELLE BEVANDE ALCOLICHE DI CUI ALL'ART. 89 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 173. - NELL'INTERESSE PUBBLICO, L'AUTORITÀ COMPETENTE A FISSARE GLI ORARI DEI PUBBLICI 
ESERCIZI, HA FACOLTÀ DI CONSENTIRE, ECCEZIONALMENTE, IL PROLUNGAMENTO DELL'ORARIO ANCHE 
OVE OCCORRA, DURANTE TUTTA LA NOTTE, TENENDO CONTO DELLE ESIGENZE E DELLE CONSUETUDINI 
LOCALI.
  DURANTE IL PROLUNGAMENTO DELL'ORARIO NON È CONSENTITO L'ESERCIZIO DEI GIUOCHI, ANCORCHÈ 
SIA STATA CONSEGUITA LA RELATIVA LICENZA.
 
 
ART. 174. - AGLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 96 DELLA LEGGE E 172 E 173 DEL PRESENTE REGOLAMENTO, GLI 
ESERCIZI PUBBLICI SONO DISTINTI NELLE SEGUENTI CATEGORIE: A)ALBERGHI, PENSIONI O LOCANDE;
  B) DORMITORI PRIVATI;
  C) RISTORANTI E TRATTORIE;
  D) CAFFÈ E BARS;
  E) OSTERIE O OSTERIE CON CUCINA;
  F) SPACCI DI BEVANDE NON ALCOOLICHE E DI CIBI COTTI CON CONSUMO SUL POSTO;
  G) SALE PUBBLICHE DI BIGLIARDO ED ALTRI GIUOCHI LECITI;
  H) ALBERGHI DIURNI E BAGNI PUBBLICI;
  I) RIMESSE DI AUTOVEICOLI, DI VETTURE, LOCALI DI STALLAGGIO E SIMILI;
  L) NOLEGGI DI AUTOVEICOLI SENZA CONDUCENTE, DI MOTOCICLI E BICICLETTE.
 
 
ART. 175. - IN TUTTI I CASI IN CUI LA COMMISSIONE PROVINCIALE, PROVVEDENDO SU RICHIESTA DI 
PRIVATI, RITENGA INDISPENSABILE PROCEDERE AD ACCERTAMENTI SOPRA LUOGO, LE SPESE RELATIVE 
SONO A CARICO DELLA PARTE RICHIEDENTE.
  DI REGOLA, I SOPRALUOGHI SONO ESEGUITI DA UN MEMBRO DELLA COMMISSIONE A CIÒ 
APPOSITAMENTE DESIGNATO DI VOLTA IN VOLTA DAL PRESIDENTE.
 



 
ART. 176. - AGLI EFFETTI DELL'ART. 86 DELLA LEGGE, NON SI CONSIDERA VENDITA AL MINUTO DI BEVANDE 
ALCOOLICHE QUELLA FATTA IN RECIPIENTI CHIUSI SECONDO LE CONSUETUDINI COMMERCIALI, E DA 
TRASPORTARSI FUORI DEL LOCALE DI VENDITA, PURCHÈ LA QUANTITÀ CONTENUTA NEI SINGOLI RECIPIENTI
NON SIA INFERIORE A MEZZO LITRO PER LE BEVANDE ALCOOLICHE DI CUI ALL'ART. 89 DELLA LEGGE, ED A 
DUE TERZI DI LITRO PER LE ALTRE.
  PER LE BEVANDE NON ALCOOLICHE, È CONSIDERATA VENDITA AL MINUTO ESCLUSIVAMENTE QUELLA 
CONGIUNTA AL CONSUMO.
 
 
ART. 177.
  - SI CONSIDERANO BEVANDE ALCOOLICHE AVENTI UN CONTENUTO IN ALCOOLE SUPERIORE AL 2U PER 
CENTO DEL VOLUME ANCHE QUELLE CHE VENGANO RIDOTTE AL DISOTTO DI TALE LIMITE MEDIANTE 
DILUIZIONE E MISCELA ALL'ATTO DELLA VENDITA AL MINUTO.
 
 
ART. 178.
  - IL DIVIETO DI VENDITA NEI GIORNI FESTIVI DELLE BEVANDE DI CUI ALL'ART. 89 DELLA LEGGE, NON SI 
ESTENDE AGLI ALBERGHI, ALLE LOCANDE E ALLE PENSIONI, PURCHÈ LE SOMMINISTRAZIONI SIANO FATTE, 
DI REGOLA, A PERSONE CHE VI ALLOGGIANO E IN LOCALI NON APERTI AL PUBBLICO; NÉ ALLE FARMACIE, 
PURCHÈ LA VENDITA SIA FATTA COME SOMMINISTRAZIONE DI MEDICINALI, A NORMA DELLE DISPOSIZIONI 
VIGENTI SULL'ESERCIZIO DELLE FARMACIE.
 
 
ART. 179.
  - LE BOTTIGLIE E GLI ALTRI RECIPIENTI CONTENENTI BEVANDE ALCOOLICHE DI CUI ALL'ART. 89 DELLA 
LEGGE, CHE SI TROVANO NEI PUBBLICI ESERCIZI DI VENDITA AL MINUTO, DEBBONO PORTARE 
ALL'ESTERNO, IN MODO VISIBILE, LA DESIGNAZIONE DEL LIQUORE, CON LA SCRITTA: _ CONTIENE ALCOLE IN
QUANTITÀ SUPERIORE AL 21 PER CENTO DEL VOLUME_.
 
 
ART. 180. - I PUBBLICI ESERCENTI DEBBONO TENERE ESPOSTE NEL LOCALE DELL'ESERCIZIO, IN LUOGO 
VISIBILE AL PUBBLICO, LA LICENZA E L'AUTORIZZAZIONE E LA TARIFFA DEI PREZZI.
  HANNO PURE L'OBBLIGO DI TENERE IN LUOGO VISIBILE AL PUBBLICO L'ELENCO DELLE BEVANDE 
ALCOLICHE INDICATE NELL'ARTICOLO 89 DELLA LEGGE CHE TROVANSI DI VENDITA NELL'ESERCIZIO, 
NONCHÉ LA RIPRODUZIONE A STAMPA DEGLI ARTICOLI 96, 97 E 101 DELLA LEGGE E 173, 176 E 181 DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO.
 
 
ART. 181.
  - NON È PERMESSO SOMMINISTRARE AL MINUTO BEVANDE ALCOLICHE DI QUALSIASI SPECIE COME 
PREZZO DI SCOMMESSA O DI GIUOCO, NÉ FARNE VENDITA A PREZZO RAGGUAGLIATO AD ORA O FRAZIONE 
DI ORA.
 
 
ART. 182. - LE AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA E SANITARIE, ALLO SCOPO DI ACCERTARE IL GRADO DELLE
BEVANDE ALCOLICHE DI QUALSIASI GENERE HANNO SEMPRE FACOLTÀ DI FAR PROCEDERE AL 
PRELEVAMENTO DEI CAMPIONI NEI MODI E NELLE FORME STABILITE DALLE NORME SPECIALI SULLA 
MATERIA.
  IL PRELEVAMENTO DEI CAMPIONI È LIMITATO A DUE SOLE BOTTIGLIE, CHE CONTENGANO CIASCUNA NON 
MENO DI UN QUINTO DI LITRO DELLA BEVANDA DA VERIFICARSI E CHE DEVONO ESSERE CONSEGNATE 
ALL'AUTORITÀ RICHIEDENTE.



  UNA DI TALI BOTTIGLIE È INVIATA, PER L'ACCERTAMENTO DEL GRADO DI ALCOLE, AD UNO DEI 
LABORATORI DELLO STATO INCARICATO DELL'ANALISI DEI VINI E L'ALTRA È CONSERVATA AD EVENTUALE 
DISPOSIZIONE DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA.
  I CAMPIONI NON UTILIZZATI SI RESTITUISCONO ALL'ESERCENTE.
 
 
ART. 183.
  - GLI UFFICIALI E GLI AGENTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA, QUANDO LO ACCERTAMENTO DELLE 
CONTRAVVENZIONI LO RICHIEDA, O L'ESERCENTE CONTESTI LA NATURA O IL GRADO ALCOLICO DELLA 
BEVANDA, DEBBONO SEQUESTRARE UNA BOTTIGLIA DELLA BEVANDA IN CONTESTAZIONE.
 
 
ART. 184. - LA DENUNZIA DI APERTURA DELLE FABBRICHE O DEI DEPOSITI DI ESSENZE, PER LA CONFEZIONE 
DELLE BEVANDE ALCOLICHE DI QUALSIASI GENERE , DEVE ESSERE PRESENTATA AL PREFETTO, PER ISCRITTO,
15 GIORNI PRIMA DELL'APERTURA, INSIEME CON L'ELENCO DELLE ESSENZE CHE S'INTENDE DI FABBRICARE 
O DI TENERE IN DEPOSITO..
  LA DENUNZIA DI CHIUSURA DELLE FABBRICHE O DEI DEPOSITI PREDETTI DEVE PRESENTARSI, PURE PER 
ISCRITTO, AL PREFETTO, NON OLTRE IL TERMINE DI 15 GIORNI.
  ANALOGAMENTE SI PROCEDE PER LA DENUNZIA DELLE VARIAZIONI CHE OCCORRESSE APPORTARE 
ALL'ELENCO.
 
 
ART. 185.
  - GLI ESERCENTI HANNO L'OBBLIGO DI TENERE ACCESA UNA LUCE ALLA PORTA PRINCIPALE 
DELL'ESERCIZIO, DALL'IMBRUNIRE ALLA CHIUSURA.
 
 
ART. 186.
  - CON LA CHIUSURA DEI PUBBLICI ESERCIZI ALL'ORA STABILITA DEVE CESSARE OGNI SERVIZIO O 
SOMMINISTRAZIONE AGLI AVVENTORI ED EFFETTUARSI LO SGOMBRO DEL LOCALE.
 
 
ART. 187.
  - SALVO QUANTO DISPONGONO GLI ARTICOLI 689 E 691 DEL CODICE PENALE, GLI ESERCENTI NON 
POSSONO, SENZA UN LEGITTIMO MOTIVO, RIFIUTARE LE PRESTAZIONI DEL PROPRIO ESERCIZIO A 
CHIUNQUE LE DEMANDI E NE CORRISPONDA IL PREZZO.
 
 
ART. 188. - I MINORI DEGLI ANNI DICIOTTO NON POSSONO ESSERE ADIBITI ALLA SOMMINISTRAZIONE AL 
MINUTO DI BEVANDE ALCOLICHE NEGLI ESERCIZI PUBBLICI, ANCHE SE TRATTISI DI ESERCIZI NEI QUALI LA 
VENDITA AL MINUTO O IL CONSUMO DELLE BEVANDE ALCOLICHE NON COSTITUISCA PRESTAZIONE UNICA 
OD ESSENZIALE DELL'ESERCIZIO.
  TALE DIVIETO PUÒ ESSERE ESTESO DAL PREFETTO PER RAGIONI DI MORALITÀ E DI ORDINE PUBBLICO ALLE
DONNE DI QUALSIASI ETÀ.
  IL DIVIETO DI CUI AL PRIMO COMMA NON SI APPLICA ALLA MOGLIE E AI PARENTI ED AFFINI NON OLTRE IL 
TERZO GRADO DELL'ESERCENTE, CON LUI CONVIVENTI ED A SUO CARICO.
 
 
ART. 189. - L'AVVISO DI CUI ALL'ART. 99 DELLA LEGGE DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DEL PERIODO DI 
TEMPO IN CUI L'ESERCIZIO RIMARRÀ CHIUSO.
  I CASI DI FORZA MAGGIORE CHE, A TERMINI DELLO STESSO ART. 99, ULTIMO CAPOVERSO DELLA LEGGE, 
POSSONO GIUSTIFICARE LA CHIUSURA TEMPORANEA DELL'ESERCIZIO PER UN TERMINE SUPERIORE A TRE 
MESI, DEVONO ESSERE COMPROVATI DALL'INTERESSATO.



  L'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. NEL MESE DI DICEMBRE, INVIA AL QUESTORE LE LICENZE RITIRATE A TERMINE 
DELL'ART. 99 DELLA LEGGE; L'ELENCO DEGLI ESERCIZI PEI QUALI FU PRESENTATO L'AVVISO DI CHIUSURA 
TEMPORANEA, CON L'INDICAZIONE DELLA DATA DI CHIUSURA; E LE DOMANDE DI CUI AL PRECEDENTE 
CAPOVERSO, SULLE QUALI DECIDONO IL QUESTORE O IL PREFETTO, SECONDO LA RISPETTIVA 
COMPETENZA.
  LE LICENZE DEGLI ESERCIZI CHE SI TROVINO TEMPORANEAMENTE CHIUSI ALL'EPOCA DELL'ANNUALE 
RINNOVAZIONE, SONO VIDIMATE ALLA DATA DELLA RIAPERTURA.
 
 
ART. 190.
  - LE LICENZE TEMPORANEE DEGLI ESERCIZI PUBBLICI DI CUI ALL'ART. 103 DELLA LEGGE, DEVONO 
CONTENERE L'INDICAZIONE DELLA LORO DURATA, ED ESSERE RITIRATE ALLA LORO SCADENZA.
 
 
ART. 191. - IL PROPRIETARIO O FITTAVOLO, CHE INTENDE VENDERE AL MINUTO IL VINO DEI PROPRI FONDI, 
NON HA BISOGNO DI LICENZA, PURCHÈ PRESENTI PREVENTIVAMENTE ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. UNA 
DICHIARAZIONE SCRITTA DALLA QUALE RISULTI: A)DA QUALI FONDI SIA RICAVATO IL VINO;
  B) L'ESTENSIONE DEI MEDESIMI;
  C)LA QUANTITÀ MEDIA DEL PRODOTTO ANNUO E LA PARTE DI ESSO DESTINATA ALLA MINUTA VENDITA;
  D)IN QUALI LOCALI DI SUA ABITAZIONE OD ANNESSI AI FONDI INTENDA VENDERE IL PRODOTTO.
  L'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. RICONOSCIUTA LA SUSSISTENZA DELLE ASSERITE CONDIZIONI, PRENDE ATTO 
DELLA DICHIARAZIONE, RILASCIANDONE RICEVUTA, NELLA QUALE FISSA IL TERMINE CONSENTITO PER LA 
VENDITA.
  ALLE VENDITE INDICATE NEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 16, 96 E 
101 DELLA LEGGE E 185 E 186 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
 
 
ART. 192. - NELLA DICHIARAZIONE DI CHI AFFITTA CAMERE O APPARTAMENTI MOBILITATI, O DIA 
ALTRIMENTI ALLOGGIO PER MERCEDE, OLTRE ALLE INDICAZIONI DELLA VIA E DELLA CASA, SI DEVE 
SPECIFICARE QUANTE CAMERE E QUANTI LETTI SONO OFFERTI IN FITTO, E, QUALORA SI TRATTI DI 
APPARTAMENTI, IL NUMERO DEGLI AMBIENTI DI CUI QUESTI SI COMPONGONO, TENUTE PRESENTI LE 
DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 16 GIUGNO 1939-XVII, N. 1111.
  OGNI TRASFERIMENTO ED OGNI MUTAMENTO NELLE CONDIZIONI DENUNZIATE NELLA PRIMA 
DICHIARAZIONE DEVONO ESSERE NOTIFICATE ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. CHE NE PRENDE ATTO SULLA 
DICHIARAZIONE.
 
 
ART. 193. - LA DISPOSIZIONE DELL'ART. 109 DELLA LEGGE CIRCA L'OBBLIGO DELL'ESIBIZIONE DELLA CARTA 
D'IDENTITÀ NON SI APPLICA ALLE CASE OD ISTITUTI DI CURA.
  I TITOLARI DI DETTE CASE SONO PERÒ OBBLIGATI ALLA TENUTA DI UNO SPECIALE REGISTRO ED ALLA 
NOTIFICA ALL'AUTORITÀ DI P.S. DELLE PERSONE RICOVERATE.
  S'INTENDONO PER CASE DI CURA QUEGLI ISTITUTI SANITARI NEI QUALI VENGONO RICOVERATE LE 
PERSONE, AFFETTE DA MALATTIE IN ATTO E, PERCIÒ, BISOGNEVOLI DI SPECIALI CURE MEDICO 
CHIRURGICHE.
 
 
ART. 194.
  - NEI PUBBLICI ESERCIZI NON SONO PERMESSI I GIUOCHI, OVE NON NE SIA STATA DATA ESPRESSA 
AUTORIZZAZIONE.
 
 
ART. 195. - LA TABELLA DEI GIUOCHI PROIBITI, PRESCRITTA DALL'ART. 110 DELLA LEGGE, DEVE ESSERE 
TENUTA ESPOSTA IN LUOGO VISIBILE NELL'ESERCIZIO.



  SALVO QUANTO DISPONE IL CITATO ART. 110 CIRCA LA COMPETENZA DEL QUESTORE, QUANDO SI TRATTA
DI GIUOCHI IN USO IN TUTTO IL REGNO, IL MINISTERO DELL'INTERNO NE STABILISCE L'ELENCO.
  NELLE SALE DI BIGLIARDO DEVE ESSERE TENUTA CONSTANTEMENTE A DISPOSIZIONE DEI GIUOCATORI LA 
RELATIVA TARIFFA.
 
 
ART. 196. - GLI ESERCENTI AUTORIMESSE HANNO L'OBBLIGO DELLA TENUTA DI UN REGISTRO IN CUI SIANO 
ANNOTATE ALL'ATTO DEL RICOVERO DELL'AUTOVEICOLO NOME, COGNOME E PATERNITÀ DEL 
CONDUCENTE, DATA, NUMERO E AUTORITÀ CHE HA RILASCIATA A QUESTI LA PATENTE DI ABILITAZIONE 
TARGA, MARCA, TIPO, COLORE DELL'AUTOVEICOLO, ORE DELL'ENTRATA ED USCITA DI ESSO.
  DETTI ESERCENTI HANNO OLTRESÌ L'OBBLIGO DI NOTIFICARE CON APPOSITA SCHEDA I DATI DI CUI SOPRA 
ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. ENTRO ORE 12 DALL'ARRIVO, SPECIFICANDONE LA PROVENIENZA.
  PER I REGISTRI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 16 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
  PARAGRAFO 16. - DELLE TIPOGRAFIE E DELLE ARTI AFFINI E DELLA ESPOSIZIONE DI MANIFESTI E AVVISI AL 
PUBBLICO.
 
 
ART. 197.
  - SONO SOTTOPOSTI ALLA DISPOSIZIONE DELL'ARTICOLO 111 DELLA LEGGE, OLTRE L'ESERCIZIO DELLE ARTI
TIPOGRAFICA, LITOGRAFICA, OGNI ALTRA ARTE DI RIPRODUZIONE MECCANICA O CHIMICA DI CARATTERI, 
DISEGNI, FIGURE, COME AD ESEMPIO, QUELLA DEGLI AVVISI DELLE FIGURE E DEI DISEGNI LUMINOSI, LA 
SCRITTURAZIONE A MACCHINA, LA RIPRODUZIONE AL POLIGRAFO AL CICLOSTILE, E QUALSIASI ALTRO 
MEZZO ANCHE PARLATO, ACUSTICO O VISIVO, IDONEO ALLA DIVULGAZIONE DEL PENSIERO.
 
 
ART. 198. - LA LICENZA DI CUI ALL'ART. 111 DELLA LEGGE È RICHIESTA ANCHE PER L'ESERCIZIO GIROVAGO 
DELLE ARTI IVI CONTEMPLATE E DEVE RIPORTARE IL VISTO DELL'AUTORITÀ DI P.S. DEI COMUNI CHE SI 
PERCORRONO.
  LA LICENZA È IN TAL CASO, VALIDA ESCLUSIVAMENTE NELL'AMBITO DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA.
  L'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. PUÒ, NEL PUBBLICO INTERESSE, IMPORRE LIMITAZIONI E DIVIETI IN 
RELAZIONE ALLE CONDIZIONI LOCALI DI TEMPO E DI AMBIENTE.
 
 
ART. 199. - LA DOMANDA PER CONSEGUIRE LA LICENZA ALL'ART. 111 DELLA LEGGE DEVE CONTENERE LA 
INDICAZIONE DELLA SEDE E DELLA SPECIE DELL'ESERCIZIO, E DEL NOME DEL DIRETTORE TECNICO, OVE 
QUESTI SIA PERSONA DIVERSA DAL TITOLARE DELL'AZIENDA.
  OGNI VARIAZIONE DEVE ESSERE COMUNICATA AL QUESTORE NEL TERMINE DI CINQUE GIORNI.
 
 
ART. 200. - IL SEQUESTRO DEGLI ISCRITTI, DEGLI STAMPATI E DEGLI ALTRI OGGETTI INDICATI 
NELL'ARTICOLO 112 DELLA LEGGE PUÒ ESSERE DISPOSTO ANCHE QUANDO IL FATTO NON RIVESTE 
CARATTERE DI REATO.
  TRASCORSO IL TERMINE DI TRE MESI DAL SEQUESTRO, SI PUÒ PROCEDERE ALLA DISTRIBUZIONE DEL 
MATERIALE SEQUESTRATO.
 
 
ART. 201. - PER L'ESECUZIONE DELL'ART. 112 DELLA LEGGE, OGNI STAMPATO O MANOSCRITTO DA 
AFFIGGERSI O DISTRIBUIRSI IN LUOGO PUBBLICO O APERTO AL PUBBLICO, DEVE ESSERE 
PREVENTIVAMENTE PRESENTATO IN DUPLICE ESEMPLARE ALL'AUTORITÀ DI P.S. CHE VI APPONE IL VISTO, 
LA DATA, IL BOLLO DI UFFICIO E LA FIRMA.
  UNO DEGLI ESEMPLARI È CONSEGNATO AL CONCESSIONARIO, CHE APPONE LA FIRMA SULL'ALTRO DA 
CONSERVARSI IN UFFICIO.
 



 
ART. 202. - PER AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, A TERMINE DELL'ART. 113 DELLA LEGGE, S'INTENDONO LE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, QUELLE DEGLI ENTI AUSILIARI DELLO STATO - ENTI PUBBLICI LOCALI E 
PARASTATALI - E QUELLE DEI CONCESSIONARI DEI PUBBLICI SERVIZI, LIMITATAMENTE AGLI ATTI INERENTI 
AL PROPRIO UFFICIO.
  NON OCCORRE LA LICENZA CONTEMPLATA DAL CITATO ART. 113 PER GLI AVVISI LA CUI PUBBLICAZIONE È 
RICHIESTA DALLA LEGGE O VIENE ESEGUITA PER ORDINE O SOTTO LA VIGILANZA DELL'AUTORITÀ 
GIUDIZIARIA O DI UN'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO, COME, AD ESEMPIO, I LISTINI UFFICIALI DI BORSA, I
MANIFESTI RECANTI LE SITUAZIONI RIASSUNTIVE DEGLI ISTITUTI DI CREDITO, E GLI AVVISI PER LA 
PUBBLICITÀ DI CUI ALL'ART. 201 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SANITARIE APPROVATO CON R. DECRETO 
27 LUGLIO 1934-XII N. 1265.
 
 
ART. 203. - LA LICENZA DI CUI ALL'ART. 113 DELLA LEGGE È RICHIESTA PER TUTTI I COMUNI NEI QUALI IL 
MANOSCRITTO O STAMPATO DEVE ESSERE AFFISSO O DISTRIBUITO, ANCORCHÈ IL RICHIEDENTE SIA GIÀ 
MUNITO DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE QUALE DISTRIBUTORE O VENDITORE DI STAMPE.
  PER GLI AVVISI DI CARATTERE COMMERCIALE DA AFFIGGERSI O DA DISTRIBUIRSI IN PIÙ COMUNI È 
SUFFICIENTE LA LICENZA DELL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA DEL LUOGO OVE GLI AVVISI SONO 
STAMPATI. IN TAL CASO, L'AVVISO DEVE RECARE A STAMPA, IN OGNI ESEMPLARE, GLI ESTREMI 
DELL'AUTORIZZAZIONE DELLA AUTORITÀ DI P.S. DEI COMUNI DOVE SI VUOLE DISTRIBUIRE O AFFIGGERE, 
ALMENO VENTIQUATTR'ORE PRIMA DELL'AFFISSIONE O DELLA DISTRIBUZIONE.
  È IN FACOLTÀ DEI QUESTORI, CUI DEVE ESSERE DATA IMMEDIATA NOTIZIA DALL'AUTORITÀ DI P.S. 
PREDETTA, DI VIETARE L'AFFISSIONE O LA DISTRIBUZIONE, PER MOTIVI DI ORDINE O DI SICUREZZA 
PUBBLICA.
  PARAGRAFO 17. - DELLE AGENZIE PUBBLICHE E DEGLI UFFICI PUBBLICI DI AFFARI.
 
 
ART. 204. - LA DOMANDA DI LICENZA PER APRIRE OD ESERCITARE UN'AGENZIA O UN UFFICIO PUBBLICO DI 
AFFARI, A TERMINI DELL'ART. 115 DELLA LEGGE, DEVE CONTENERE LA INDICAZIONE DELLA NATURA DEGLI 
AFFARI A CUI SI VUOLE ATTENDERE, DELLA TARIFFA DELLE OPERAZIONI , DELLA SEDE DELL'ESERCIZIO E 
DELL'INSEGNA, O L'INDICAZIONE DEL RECAPITO, SE SI TRATTI DI AGENTI, SENSALI O INTROMETTITORI 
GIROVAGHI.
  IL RILASCIO DELLA LICENZA PER LE AGENZIE DI VIAGGIO È SUBORDINATO ALL'OSSERVANZA DELLE 
DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 30 DICEMBRE 1937-XVI, N. 2650.
  NELLA DOMANDA DI RINNOVAZIONE DELLA LICENZA PER L'ESERCIZIO DELLE AGENZIE DI PEGNO, AI SENSI 
DELL'ART. 32, COMMA 3, DELLA LEGGE 10 MAGGIO 1938-XVI, N. 745, SULL'ORDINAMENTO DEI MONTI DI 
CREDITO SU PEGNO, SI DEVONO INDICARE LA MISURA DEGLI INTERESSI E DEGLI EVENTUALI DIRITTI 
ACCESSORI A TITOLO DI RIMBORSO SPESE DI CUSTODIA, ASSICURAZIONE, DI ASTA E SIMILI CHE L'AGENTE 
INTENDE DI APPLICARE SUI PRESTITI SOPRA PEGNO, IL METODO CHE INTENDE SEGUIRE ALLA ALIENAZIONE 
DEI PEGNI NON RISCATTATI, NONCHÉ L'ORARIO DI SERVIZIO. AL CORREDO DELLA DOMANDA DI 
RINNOVAZIONE DELLA LICENZA LE PREDETTE AGENZIE DI PEGNO DEBBONO INOLTRE PRODURRE, A NORMA
DELL'ART. 61 DEL R. DECRETO 25 MAGGIO 1939-XVII, N. 1279, RECANTE NORME PER L'ATTUAZIONE DELLA 
PREDETTA LEGGE 10 MAGGIO 1938-XVI, N. 745, IN AGGIUNTA AGLI ALTRI DOCUMENTI, QUELLI CHE 
RITIENE DI STABILIRE L'ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO.
  LE INDICAZIONI RICHIESTE PER LA DOMANDA DEVONO ESSERE RIPORTATE SULLA LICENZA.
 
 
ART. 205. - SOTTO LA DENOMINAZIONE DI _AGENZIE PUBBLICHE O UFFICI PUBBLICI DI AFFARI_ USATA 
DALL'ART. 15 DELLA LEGGE, SI COMPRENDONO LE IMPRESE, COMUNQUE ORGANIZZATE, CHE SI OFFRONO 
COME L'INTERMEDIARIE NELL'ASSUNZIONE O TRATTAZIONE DI AFFARI ALTRUI, PRESTANO LA PROPRIA 
OPERA A CHIUNQUE NE FACCIA RICHIESTA.
  RICADONO SOTTO IL DISPOSTO DEL CITATO ARTICOLO I COMMISSIONARI, I MANDATARI, I PIAZZISTI, I 
SENSALI, I RICERCATORI DI MERCI; DI CLIENTI O DI AFFARI PER ESERCIZI OD AGENZIE AUTORIZZATI; LE 



AGENZIE PER ABBONAMENTI AI GIORNALI; LE AGENZIE TEATRALI; LE AGENZIE DI VIAGGI DI PUBBLICA 
INCANTI; GLI UFFICI DI PUBBLICITÀ E SIMILI.
 
 
ART. 206.
  - NON SONO SOGGETTI ALLA DISCIPLINA DELL'ART. 115 DELLA LEGGE LE AGENZIE DI TRASPORTO DI MERCI
MEDIANTE AUTOVEICOLI, DI CUI ALLA LEGGE 20 GIUGNO 1935-XII, N. 1349, E, IN GENERE, LE AGENZIE E GLI
UFFICI DI ENTI O DI ISTITUTI SOGGETTI ALLA VIGILANZA DI AUTORITÀ DIVERSA DA QUELLA DELLA PUBBLICA
SICUREZZA, COME I CAMBIAVALUTE, LE AGENZIE DI EMIGRAZIONE, LE AGENZIE DI RECAPITO DI 
CORRISPONDENZA, DI PACCHI E SIMILI.
 
 
ART. 207.
  - NON PUÒ ESSERE CONCESSA, LICENZA PER L'ESERCIZIO DELLA MEDIAZIONE PER LE PROFESSIONI 
LIBERALI.
 
 
ART. 208.
  - DEVE MUNIRSI DELLA LICENZA, DI CUI ALL'ART. 115 DELLA LEGGE, CHIUNQUE SIA PURE VIAGGIATORE DI 
COMMERCIO, FACCIA, IN QUALSIASI LUOGO, TEMPORANEA ESPOSIZIONE DI MERCI ANCHE A SCOPO DI 
PUBBLICITÀ O DI COMMISSIONI, SENZA PROCEDERE A VENDITA DELLE COSE ESPOSTE.
 
 
ART. 209.
  - NON PUÒ RILASCIARSI LICENZA PER AGENZIE DI COLLOCAMENTO QUANDO SI VOGLIA TRATTARE UNA 
ATTIVITÀ DI CUI SI OCCUPANO PER LEGGE ESCLUSIVAMENTE GLI UFFICI DI COLLOCAMENTO PRESSO LE 
COMPETENTI ORGANIZZAZIONI SINDACALI.
 
 
ART. 210.
  - LE AGENZIE, DA QUALSIASI ENTE O PRIVATO TENUTE, PER IL COLLOCAMENTO DI NUTRICI, DEVONO 
SOTTOPORSI ALLA VIGILANZA TECNICA DEL MEDICO PROVINCIALE, IL QUALE PUÒ PRESCRIVERE SPECIALI 
CONDIZIONI NELL'INTERESSE DELL'IGIENE E DELLA SANITÀ PUBBLICA.
 
 
ART. 211. - COLORO CHE ESERCITANO IN FORMA AMBULANTE UNA DELLE ATTIVITÀ PREVISTE 
DALL'ARTICOLO 115 DELLA LEGGE, SONO TENUTI AD ESIBIRE LA LICENZA ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. DEI 
COMUNI CHE PERCORRONO.
  L'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. APPONE IL VISTO SULLA LICENZA, ED HA FACOLTÀ DI IMPORRE LE LIMITAZIONI
CHE RITENGA OPPORTUNE NEL PUBBLICO INTERESSE, IN RELAZIONE ALLE CONDIZIONI DI TEMPO E DI 
AMBIENTE.
 
 
ART. 212.
  - L'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, NEL RILASCIARE LA LICENZA PER ULTERIORI ESERCIZIO DI AGENZIA 
DI PEGNO, DEVE FISSARE IL LIMITE MASSIMO DEL TASSO DELL'INTERESSE E DEGLI EVENTUALI DIRITTI 
ACCESSORI IN RAGIONE D'ANNO CHE L'AGENTE PUÒ PERCEPIRE, FACENDOLO ANCHE RISULTARE NELLA 
TABELLA DELLE OPERAZIONI DA TENERSI AFFISSA AL PUBBLICO NEI LOCALI DELL'AGENZIA, A TERMINI 
DELL'ART. 120 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 213.



  - GLI OGGETTI NON RISCATTATI ENTRO TRENTA GIORNI DALLA SCADENZA DEL PRESTITO SONO VENDUTI 
ALL'ASTA PUBBLICA SECONDO LE NORME NEGLI ARTICOLI 623 E SEGUENTI DEL CODICE DI PROCEDURA 
CIVILE, OVVERO CON ALTRO PROCEDIMENTO PROPOSTO DALL'AGENTE ED APPROVATO DALL'AUTORITÀ DI 
P.S., SENTITO L'ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO.
 
 
ART. 214. - QUALORA VI SIA FONDATA RAGIONE PER RITENERE CHE UN OGGETTO PRESENTATO PER 
UN'OPERAZIONE DI PEGNO SIA DI PROVENIENZA FURTIVA, L'AGENTE È TENUTO A DARNE SUBITO AVVISO 
ALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA.
  LO SMARRIMENTO O LA SOTTRAZIONE DI UN OGGETTO PIGNORATO DEVONO ESSERE SUBITO 
DENUNZIATI ALL'AUTORITÀ MEDESIMA.
 
 
ART. 215. - NON POSSONO ESSERE COSTITUITI IN PEGNO GLI OGGETTI FRAGILI, CORRUTTIBILI, FACILMENTE
INFIAMMABILI O ESPLODENTI, I COMMESTIBILI, I LIQUIDI, GLI ARREDI DI VESTIARIO E DI 
EQUIPAGGIAMENTO MILITARI OD EQUIPARATI, GLI ABITI RELIGIOSI, I PARAMENTI SACRI E GLI OGGETTI DI 
CULTO.
  È VIETATO DI ACCETTARE PEGNI DA PERSONE DI ETÀ MINORE O IN STATO DI EBRIETÀ, E DA PERSONE 
EVIDENTEMENTE O NOTORIAMENTE PRIVE DI DISCERNIMENTO.
 
 
ART. 216.
  - L'AGENTE È TENUTO A COMUNICARE GIORNALMENTE, IN CARTA LIBERA, ALL'AUTORITÀ DI P.S. LA NOTA 
DELLE OPERAZIONI DI PEGNO FATTE NELLA GIORNATA.
 
 
ART. 217.
  - LE COSE COSTITUITE IN PEGNO DEVONO ESSERE ASSICURATE A CURA DELL'AGENTE CONTRO I RISCHI 
DELL'INCENDIO E DELLA CADUTA DEL FULMINE PER UN IMPORTO UGUALE AL VALORE DI STIMA AD ESSE 
ATTRIBUITE ALL'ATTO DELLA CONCESSIONE DEL PRESTITO, AUMENTATO DI UN QUARTO.
 
 
ART. 218. - IL REGISTRO, CHE LE AGENZIE DI PRESTITO SOPRA PEGNO DEVONO TENERE, A TERMINI 
DELL'ART. 210 DELLA LEGGE, È A MADRE E FIGLIA, STAMPATO, E DEVE CONTENERE: A)IL NOME, COGNOME 
E DOMICILIO DI CHI DÀ IL PEGNO;
  B) LA DATA DELLA OPERAZIONE;
  C)LA DESCRIZIONE ESATTA DEGLI OGGETTI RICEVUTI IN PEGNO;
  D)IL VALORE DI STIMO DEGLI OGGETTI SUDDETTI;
  E)L'IMPORTO E LA DURATA DEL PRESTITO;
  F)L'INTERESSE E GLI EVENTUALI DIRITTI ACCESSORI DA CORRISPONDERSI;
  G)LA DATA DELLA SPEGNORAZIONE;
  H)LA DATA DELLA VENDITA DEL PEGNO;
  I) LA SOMMA RICAVATA DALLA VENDITA DI CUI SOPRA.
  LA FIGLIA DEVE ESSERE RILASCIATA ALL'INTERESSATO E PORTARE LA FIRMA DELL'AGENTE. ESSA DEVE 
RIPRODURRE LE ANNOTAZIONI DELLA MADRE DALLA LETTERA A) ALLA LETTERA F) INCLUSA.
 
 
ART. 219.
  - IL REGISTRO DELLE ALTRE AGENZIE PUBBLICHE O UFFICI PUBBLICI DI AFFARI E DEI SENSALI E 
INTROMETTITORI DEVE INDICARE, DI SEGUITO E SENZA SPAZI DI BIANCO, IL NOME E COGNOME E 
DOMICILIO DEL COMMITTENTE, LA DATA E LA NATURA DELLA COMMISSIONE, IL PREMIO PATTUITO, 
ESATTO O DOVUTO E L'ESITO DELLA OPERAZIONE.
 



 
ART. 220.
  - I REGISTRI INDICATI NEI DUE PRECEDENTI ARTICOLI DEVONO ESSERE CONSERVATI DALLO ESERCENTE PER
UN QUINQUENNIO A DISPOSIZIONE DELL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA.
 
 
ART. 221.
  - GLI ESERCENTI AGENZIE AVENTI PER OGGETTO LA RACCOLTA D'INFORMAZIONI A SCOPO DI 
DIVULGAZIONE DEVONO PRESENTARE ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. COPIA DI CIASCUN BOLLETTINO O 
ALTRO SIMILE MEZZO DI DIVULGAZIONE.
 
 
ART. 222.
  - GLI ESERCENTI AGENZIE DI VENDITA, DI ESPOSIZIONI, MOSTRE, FIERE CAMPIONARIE E SIMILI DEVONO 
PRESENTARE, SE RICHIESTI, AL QUESTORE LA LISTA DEI PREZZI DEGLI OGGETTI POSTI IN VENDITA.
 
 
ART. 223. - SONO ESONERATE DALL'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI STABILITE DALLA LEGGE LE IMPRESE 
DI SPEDIZIONI E DI TRASPORTO, ISCRITTE COME CASE DI SPEDIZIONE NEL REGISTRO DELL'UFFICIO 
PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI, ED ACCREDITATE PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.
  ALL'UOPO, LE IMPRESE DEVONO PRODURRE AL QUESTORE UN CERTIFICATO DELL'AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA PRESSO LA QUALE SONO ACCREDITATE.
  PARAGRAFO 18. - DEI MESTIERI GIROVAGHI E DI ALCUNE CLASSI DI RIVENDITORI.
 
 
ART. 224.
  - IL RILASCIO DEL CERTIFICATO D'ISCRIZIONE, DI CUI ALL'ART. 121 DELLA LEGGE, E LE SUCCESSIVE 
VIDIMAZIONI ANNUALI SONO DI COMPETENZA DELL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA DEL LUOGO OVE 
L'ESERCENTE HA IL DOMICILIO O LA DIMORA ABITUALE.
 
 
ART. 225. - A MENO CHE NON SIA, NEI SINGOLI CASI, DIVERSAMENTE STABILITO, IL CERTIFICATO DI 
ISCRIZIONE È VALIDO PER TUTTO IL REGNO, E DEVE ESSERE PRESENTATO, PER IL VISTO, ALL'AUTORITÀ DI 
P.S. DEI COMUNI CHE SI PERCORRONO. L'AUTORITÀ DI P.S. DEL COMUNE, CUI È PRESENTATO IL 
CERTIFICATO, HA FACOLTÀ DI IMPORRE LIMITAZIONI E DIVIETI IN RAPPORTO A CONDIZIONI DI TEMPO E DI 
AMBIENTE.
  I VENDITORI AMBULANTI POSSONO INIZIARE LA VENDITA ANCORCHÈ NON SI SIANO PRESENTATI PER IL 
VISTO ALL'AUTORITÀ DI P.S., SALVO L'OBBLIGO DELLA PRESENTAZIONE ENTRO IL TERMINE DI 24 ORE DAL 
MOMENTO IN CUI PERVENGONO NEL COMUNE.
 
 
ART. 226.
  - L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELL'AUTORITÀ LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA DI COLORO CHE 
ESERCITANO ALCUNO DEI MESTIERI GIROVAGHI INDICATI NELL'ART. 121 DELLA LEGGE, NON AUTORIZZA 
ALL'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ SOGGETTE A DETERMINATE AUTORIZZAZIONI DI POLIZIA.
 
ART. 227.
  - NON POSSONO ESSERE RILASCIATI CERTIFICATI DI ISCRIZIONE PER L'ESERCIZIO DI GIUOCHI DI QUALSIASI 
SPECIE, NEPPURE CON LA QUALIFICA DI _GIOCOLIERE AMBULANTE_.
 
 
ART. 228. - L'ISCRIZIONE PRESCRITTA DALL'ART. 121 DELLA LEGGE È NECESSARIA PER I BARCAIUOLI E 
CONDUCENTI DI CHIATTE, PONTONI, NAVICELLE DA DIPORTO E SIMILI, CHE ESERCITANO IL LORO MESTIERE 



NEI PORTI, NELLE RADE, NEI CANALI E NEI FOSSI NAVIGABILI, SOTTOPOSTI ALLE AUTORITÀ MARITTIME, 
NONCHÉ PER I NOLEGGIATORI DI UN UNICO AUTOVEICOLO PURCHÈ CONDUCENTI DIRETTI.
  LA ISCRIZIONE È NECESSARIA PER I CONDUTTORI DI AUTOVEICOLI, PEI COCCHIERI, PEI BARCAIOLI, PEI 
MULATTIERI E PEI FACCHINI, A SERVIZIO DI DETERMINATI ISTITUTI O DI IMPRESE DI AGENZIE PUBBLICHE, 
ALBERGATORI E SIMILI.
 
 
ART. 229. - LA DISPOSIZIONE DELL'ART. 121 DELLA LEGGE SI APPLICA AI COMPONENTI DI BANDE MUSICALI 
O DI ORCHESTRE, ANCORCHÈ SUSSIDIATE DA PUBBLICI, QUANDO SIANO COSTITUITE ALLO SCOPO DI 
ESERCITARE IL MESTIERE GIROVAGO DI SUONATORI A FINE DI LUCRO.
  NE SONO ESCLUSE LE BANDE E LE ORCHESTRE DI ENTI O DI ASSOCIAZIONI, ANCORCHÈ SI PRESTINO A 
SUONARE IN PUBBLICO A PAGAMENTO.
  IN OGNI CASO, NON È CONSENTITO SUONARE SULLE VIE O SULLE PIAZZE PUBBLICHE SENZA DARNE 
PREVENTIVO AVVISO SCRITTO ALL'AUTORITÀ LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA, CON LA INDICAZIONE DEL 
PROGRAMMA DA ESEGUIRE, DEL LUOGO E DELL'ORA DELL'ESECUZIONE.
  IL PROGRAMMA DEVE ESSERE ANCHE COMUNICATO, QUANDO LE BANDE O LE ORCHESTRE SIANO STATE 
RICHIESTE PER PRENDERE PARTE A PROCESSIONI O CORTEI O AD ACCOMPAGNAMENTI FUNEBRI.
  PER RAGIONI DI ORDINE PUBBLICO, L'AUTORITÀ LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA PUÒ VIETARE 
L'ESECUZIONE DEL PROGRAMMA IN TUTTO OD IN PARTE.
 
 
ART. 230. - NESSUNA DIVISA O UNIFORME PUÒ ESSERE ADOTTATA PER LE BANDE MUSICALI O PER LE 
ORCHESTRE, SE NON SIA STATA APPROVATA DAL PREFETTO, AL QUALE DEVE ESSERE PRESENTATO IL 
RELATIVO FIGURINO IN TRIPLICE ESEMPLARE. IL PREFETTO PROVVEDE, SENTITO IL COMANDO DELLA 
DIVISIONE MILITARE.
  OGNI SUCCESSIVA VARIANTE ALL'UNIFORME APPROVATA DEVE ESSERE SOTTOPOSTA ALLA PREVENTIVA 
APPROVAZIONE DEL PREFETTO.
  È IN OGNI CASO PROIBITO IL PORTO DI QUALSIASI ARMA.
 
 
ART. 231.
  - SOTTO LA DENOMINAZIONE DI _MESTIERE DI CIARLATANO_, AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELL'ART. 121, 
ULTIMO COMMA, DELLA LEGGE, SI COMPRENDE OGNI ATTIVITÀ DIRETTA A SPECULARE SULL'ALTRUI 
CREDULITÀ, O A SFRUTTARE OD ALIMENTARE L'ALTRUI PREGIUDIZIO, COME GLI INDOVINI, GLI INTERPRETI 
DI SOGNI, I CARTOMANTI, COLORO CHE ESERCITANO GIOCHI DI SORTILEGIO, INCANTESIMI, ESORCISMI, O 
MILLANTANO, O AFFETTANO IN PUBBLICO GRANDE VALENTIA NELLA PROPRIA ARTE O PROFESSIONE, O 
MAGNIFICANO RICETTE O SPECIFICI, CUI ATTRIBUISCONO VIRTÙ STRAORDINARIE O MIRACOLOSE.
 
 
ART. 232. - NELL'ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ ATTRIBUITALE DALL'ART. 122 DELLA LEGGE, L'AUTORITÀ DI 
PUBBLICA SICUREZZA VALUTA LE CONDIZIONI FISICHE, INTELLETTUALI E DI FAMIGLIA DEI MINORI DI 18 
ANNI, NONCHÉ LA NATURA PARTICOLARE DEL MESTIERE PEL QUALE SI DOMANDA LA ISCRIZIONE ED 
ACCERTA CHE SIAVI IL CONSENSO DI CHI ESERCITA LA PATRIA POTESTÀ O LA TUTELA.
  L'ISCRIZIONE DEVE ESSERE RICUSATA QUANDO SI TRATTA DI MESTIERI CHE NASCONDONO IL 
VAGABONDAGGIO O LA MENDICITÀ.
 
 
ART. 233.
  - IL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE PUÒ ESSERE RICUSATO, NON SOLO ALLE PERSONE PERICOLOSE PER LA 
SICUREZZA PUBBLICA O PER L'ORDINE NAZIONALE, MA ANCHE A COLORO CHE, PER LE LORO QUALITÀ ED 
ATTITUDINI O PER INIDONEITÀ, POSSANO ESSERE CAUSA DI DANNI NELL'ESERCIZIO DEL MESTIERE PER CUI 
LA ISCRIZIONE È RICHIESTA.
 



 
ART. 234. - AI SENSI DELL'ART. 123 DELLA LEGGE:
  A) SONO _GUIDE_ COLORO CHE, PER MESTIERE, ACCOMPAGNANO I CLIENTI NELLE VISITE AI 
MONUMENTI, ALLE OPERE D'ARTE, AI MUSEI, ALLE GALLERIE, AGLI SCAVI ARCHEOLOGICI, ALLE VILLE, AI 
PAESAGGI E SIMILI, PER ILLUSTRARNE I PREGI STORICI ED ARTISTICI O LE BELLEZZE NATURALI;
  B) SONO _GUIDE ALPINE_ COLORO CHE, PER MESTIERE, ACCOMPAGNANO GLI ESCURSIONISTI NELLE ZONE
MONTANE OD ALPESTRI;
  C) SONO _PORTATORI ALPINI_ COLORO CHE, PER MESTIERE, ACCOMPAGNANO GLI ESCURSIONISTI NELLE 
ZONE MONTANE OD ALPESTRI, PER TRASPORTARE BAGAGLI O VETTOVAGLIE;
  D) SONO _CORRIERI_ COLORO CHE, PER MESTIERE, ACCOMPAGNANO COMITIVE, FAMIGLIE O PERSONE 
SINGOLE NEI VIAGGI CHE COMPIONO ATTRAVERSO IL REGNO;
  E) SONO _INTERPRETI_ COLORO CHE, PER MESTIERE, PRESTANO L'OPERA PROPRIA PER LA TRADUZIONE DI
LINGUE STRANIERE.
  NON HANNO BISOGNO DI MUNIRSI DELLA LICENZA PRESCRITTA DALL'ART. 123 DELLA LEGGE GLI 
INTERPRETI STABILMENTE IMPIEGATI PRESSO AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE OD AZIENDE PRIVATE, 
QUANDO PRESTINO LA LORO OPERA NEI LOCALI DELL'AZIENDA, OPPURE, VESTITI IN UNIFORME, NELLE 
STAZIONI FERROVIARIE O NEI PORTI, CON L'AUTORIZZAZIONE DELLE AUTORITÀ FERROVIARIE O PORTUALI.
  POSSONO ESSERE ESENTATI DALL'OBBLIGO DI MUNIRSI DELLA LICENZA I CORRIERI PROVENIENTI 
DALL'ESTERO, CON LE CAUTELE PREVISTE DALL'ART. 13 DEL R. DECRETO-LEGGE 18 GENNAIO 1937-XV, N. 
448.
 
 
ART. 235.
  - CHI INTENDE ESERCITARE TUTTI OD ALCUNI DEI MESTIERI INDICATI NELL'ARTICOLO PRECEDENTE DEVE 
MUNIRSI DELLE RELATIVE AUTORIZZAZIONI.
 
 
ART. 236. - LA CONCESSIONE DELLA LICENZA PER L'ESERCIZIO DEI MESTIERI INDICATI NELL'ART. 234 DEL 
PRESENTE REGOLAMENTO È SUBORDINATA ALL'ESITO FAVOREVOLE DI ESPERIMENTO, DA SOSTENERSI 
DINANZI AD UNA COMMISSIONE PROVINCIALE, NOMINATA DAL PREFETTO È COMPOSTA: 1) DA UN 
CONSIGLIERE DELLA PREFETTURA, CON FUNZIONI DI PRESIDENTE;
  2) DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE (DIREZIONE GENERALE PER IL 
TURISMO);
  3) DA UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE (DIREZIONE GENERALE DELLE 
ARTI);
  4) DA UN RAPPRESENTANTE DEGLI ENTI POSSESSORI DI MUSEI GALLERIE, ECC.
  5) DA UN DOCENTE PER LE LINGUE STRANIERE, PER LE QUALI VI SIANO ESAMINANDI, DESIGNATO DAL 
MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE;
  6) DA UN RAPPRESENTANTE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA LAVORATORI DEL TURISMO E 
DELL'OSPITALITÀ;
  7) DA UN FUNZIONARIO DI P. S. CHE DISIMPEGNA ANCHE LE FUNZIONI DI SEGRETARIO.
  È IN FACOLTA DEL PREFETTO NOMINARE, SU DESIGNAZIONE DEI PODESTÀ DEI COMUNI INTERESSATI, O 
DEL MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE, O DEL MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE MEMBRI 
AGGREGATI ALLA COMMISSIONE CON VOTO CONSULTIVO.
 
 
ART. 237. - L'ESAME È ORALE E VERTE:
  1) PER LE GUIDE, SULL'ILLUSTRAZIONE STORICO-ARTISTICA DELLE OPERE D'ARTE, DEI MONUMENTI, DELLE 
COSE ARCHEOLOGICHE, E SULLE BELLEZZE NATURALI DELLA LOCALITÀ IN CUI IL CANDIDATO ASPIRA AD 
ESERCITARE LA PROFESSIONE DI GUIDA, NONCHÉ SU UNA O PIÙ LINGUE STRANIERE INDICATE DAL 
CANDIDATO;
  2) PER LE GUIDE ALPINE, SULLA TOPOGRAFIA DELLA ZONA IN CUI IL CANDIDATO ASPIRA AD ESERCITARE 
LA SUA PROFESSIONE; SULLA TECNICA ALPINISTICA E SU NOZIONI DI PRONTO SOCCORSO;



  3) PER I PORTATORI ALPINI, SU NOZIONI ELEMENTARI DI TECNICA ALPINISTICA E DI PRONTO SOCCORSO;
  4) PER I CORRIERI SU ELEMENTI DI GEOGRAFIA TURISTICA, SUI REGOLAMENTI PER LE COMUNICAZIONI ED 
I TRASPORTI, E SULL'ORGANIZZAZIONE TURISTICA;
  5) PER GLI INTERPRETI, SULLA LINGUA O SULLE LINGUE STRANIERE INDICATE DAL CANDIDATO.
 
 
ART. 238. - AGLI EFFETTI DELL'APPLICAZIONE DELL'ART. 123 DELLA LEGGE I MAESTRI DI SCI SONO 
EQUIPARATI ALLE GUIDE ALPINE.
  OLTRE ALL'ESAME DI CUI AL N. 2 DEL PRECEDENTE ARTICOLO, ESSI DEBBONO ESIBIRE UN CERTIFICATO DI 
IDONEITÀ A TALE PROFESSIONE DA RILASCIARSI DALLA FEDERAZIONE ITALIANA SPORT INVERNALI.
 
 
ART. 239. - L'ESPERIMENTO HA LUOGO DI REGOLA OGNI ANNO, SEMPRE CHE, PER QUANTO RIGUARDA LE 
GUIDE, I CORRIERI E GLI INTERPRETI, VI SIA NEL RUOLO DI CUI ALL'ART. 6 DEL R. DECRETO-LEGGE 18 
GENNAIO 1937-XV, N. 448, UN CONGRUO NUMERO DI VACANZE.
  PER ESSERVI AMMESSO IL CANDIDATO DEVE FARNE DOMANDA AL PREFETTO, INDICANDO LA 
PROFESSIONE CHE INTENDE ESERCITARE, LA LOCALITÀ E IL TERRITORIO PER CUI CHIEDE L'AUTORIZZAZIONE,
LE LINGUE SULLE QUALI INTENDE SOSTENERE L'ESAME PER LE PROFESSIONI PER LE QUALI È RICHIESTO, E 
PRODURRE I SEGUENTI DOCUMENTI:
  1) ATTO DI NASCITA;
  2) CERTIFICATO GENERALE DEL CASELLARIO GIUDIZIARIO;
  3) CERTIFICATO MEDICO, DA CUI RISULTI CHE IL CANDIDATO È FISICAMENTE ESENTE DA DIFETTI ED 
IDONEO ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE CUI ASPIRA;
  4) CERTIFICATO DI CITTADINANZA ITALIANA;
  5) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE AL P. N. F.;
  6) CERTIFICATO DI LICENZA DA UNA SCUOLA MEDIA INFERIORE OD EQUIPOLLENTE;
  7) QUIETANZA DELL'ESEGUITO VERSAMENTO, PRESSO IL CONTO CORRENTE DELLA PREFETTURA, DELLA 
SOMMA DI L. 100 QUALE CONCORSO NELLE SPESE DI ESAMI.
  NON POSSONO ESSERE AMMESSI AGLI ESAMI COLORO CHE SI TROVANO NELLE CONDIZIONI INDICATE 
DALL'ART. 11 E DAL SECONDO COMMA DELL'ART. 123 DELLA LEGGE, E POSSONO ESSERE ESCLUSI COLORO 
CHE A GIUDIZIO DEL PREFETTO, NON RISULTINO DI BUONA CONDOTTA.
  ALL'ATTO DELL'ESAME, IL CANDIDATO DEVE ESIBIRE LA CARTA DI IDENTITÀ.
  DALLA PRESENTAZIONE DEL CERTIFICATO DI CUI AL N. 6 SONO DISPENSATI COLORO CHE CHIEDONO LA 
LICENZA SOLTANTO PER GUIDE O PORTATORI ALPINI. DALLA PRESENTAZIONE DEI CERTIFICATI DI CUI AI 
NUMERI 4 E 5 SONO DISPENSATI COLORO CHE RICHIEDONO SOLTANTO LA LICENZA PER CORRIERI, SE 
SIANO SUDDITI DI STATI CON I QUALI ESISTONO ACCORDI DI RECIPROCITÀ.
 
 
ART. 240.
  - LE PERSONE INDICATE NEGLI ARTICOLI PRECEDENTI SONO OBBLIGATE A PORTARE SEMPRE CON LORO LA
CARTA DI IDENTITÀ, NONCHÉ LA LICENZA O IL CERTIFICATO D'ISCRIZIONE DI CUI DEVONO ESSERE MUNITE E
AD ESIBIRLI AD OGNI RICHIESTA DEGLI UFFICIALI OD AGENTI DELLA PUBBLICA SICUREZZA.
 
 
ART. 241.
  - È VIETATO AGLI ALBERGATORI ED AGLI ESERCENTI PUBBLICI DI SUGGERIRE, RACCOMANDARE O 
PRESENTARE AI VIAGGIATORI, COME GUIDA, MAESTRO DI SCI, INTERPRETE, CORRIERE O PORTATORE 
ALPINO UNA PERSONA CHE NON SIA MUNITA DELLA LICENZA PRESCRITTA DALL'ART. 123 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 242. - LA DICHIARAZIONE ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P. S. DI CHI INTENDE FAR COMMERCIO DI COSE 
ANTICHE O USATE DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DELLA SEDE DELL'ESERCIZIO E DELLA SPECIE DEL 



COMMERCIO, PRECISANDO SE SI TRATTA DI COMMERCIO DI OGGETTI AVENTI VALORE STORICO OD 
ARTISTICO OPPURE DI COMMERCIO DI OGGETTI USATI DI NESSUN PREGIO.
  IN CASO DI TRASFERIMENTO O DI TRAPASSO DELL'AZIENDA, LA DICHIARAZIONE DEVE ESSERE RINNOVATA.
  L'AUTORITÀ LOCALE DI PUBBLICA SICUREZZA, NEL RILASCIARE RICEVUTA DELLA DICHIARAZIONE, INDICA 
SE, NELL'ESERCIZIO, SI FACCIA COMMERCIO DI OGGETTI AVENTI VALORE STORICO OD ARTISTICO, OPPURE 
DI OGGETTI USATI.
 
 
ART. 243. - L'OBBLIGO DI MUNIRSI DELLA LICENZA STABILITA DALL'ART. 127 DELLA LEGGE INCOMBE AI 
FABBRICANTI, AI COMMERCIANTI, AI MEDIATORI DI OGGETTI PREZIOSI, AI CESELLATORI, AGLI ORAFI, AGLI 
INCASTRATORI DI PIETRE PREZIOSE ED AGLI ESERCENTI INDUSTRIE OD ARTI AFFINI, TANTO SE LAVORINO O 
NEGOZINO ABITUALMENTE, QUANDO OCCASIONALMENTE.
  NON RICORRE L'OBBLIGO DELLA LICENZA PER GLI INSTITORI E I RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO, I QUALI
DEVONO, TUTTAVIA, MUNIRSI DI COPIA DELLA LICENZA CONCESSA ALLA DITTA RAPPRESENTATA.
  TALE COPIA È RILASCIATA DAL QUESTORE E DEVE INDICARE IL NOME, IL COGNOME, LA PATERNITÀ E LA 
QUALIFICA DELL'INSTITORE O DEL RAPPRESENTANTE DI COMMERCIO.
  LA DISPOSIZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE NON SI APPLICA AGLI INSTITORI E AI RAPPRESENTANTI 
DI CASE ESTERE.
 
 
ART. 244. - DEVONO MUNIRSI DELLA LICENZA PRESCRITTA DALL'ART. 127 DELLA LEGGE I FABBRICANTI ED I 
COMMERCIANTI DI ARTICOLI CON MONTATURE O GUARNIZIONI IN METALLI PREZIOSI, COME, AD ESEMPIO,
I CARTOLAI, GLI OMBRELLAI, GLI OTTICI, I CHINCAGLIERI E SIMILI.
  NON SONO TENUTI A MUNIRSI DELLA LICENZA I FABBRICANTI O COMMERCIANTI DI PENNE 
STILOGRAFICHE NELLE QUALI L'IMPIEGO DEI METALLI PREZIOSI SIA LIMITATO AL PENNINO.
 
 
ART. 245. - LA LICENZA È VALIDA PER TUTTI GLI ESERCIZI DI VENDITA DI OGGETTI PREZIOSI, APPARTENENTI 
ALLA MEDESIMA PERSONA OD ALLA MEDESIMA DITTA, ANCORCHÈ SITI IN LOCALITÀ DIVERSE.
  IN OGNI ESERCIZIO DEVE, TUTTAVIA, ESSERE CONSERVATA COPIA DELLA LICENZA, RILASCIATA AI SENSI 
DELL'ART. 243.
  NELLA COPIA DEVE ESSERE ANNOTATA DAL QUESTORE LA SEDE DELL'ESERCIZIO PER LA QUALE È 
RILASCIATA.
  OVE SI TRATTI DI SUCCURSALI NON COMPRESE NELLA GIURISDIZIONE DEL QUESTORE CHE RILASCIA LA 
LICENZA, LA COPIA DEVE ESSERE VISTATA DAL QUESTORE NELLA CUI GIURISDIZIONE SI TROVA LA 
SUCCURSALE DELL'ESERCIZIO.
 
 
ART. 246. - LA LICENZA È STESA SUL MODELLO, ALLEGATO AL PRESENTE REGOLAMENTO.
  LA LICENZA E LE COPIE SI RINNOVANO OGNI ANNO, MEDIANTE VIDIMAZIONE.
 
 
ART. 247. - IL REGISTRO DI CHI FA COMMERCIO DI COSE ANTICHE OD USATE O DI CHI COMMERCIA O 
FABBRICA OGGETTI PREZIOSI DEVE, AGLI EFFETTI DELL'ART. 128 DELLA LEGGE, INDICARE, DI SEGUITO E 
SENZA SPAZI IN BIANCO, IL NOME, COGNOME E DOMICILIO DEI VENDITORI E DEI COMPRATORI, LA DATA 
DELL'OPERAZIONE, LA SPECIE DELLA MERCE COMPRATA O VENDUTA ED IL PREZZO PATTUITO.
  PARAGRAFO 19. - DEI PRESTATORI D'OPERA E DEI DIRETTORI DI STABILIMENTI.
 
 
ART. 248. - LE NOTE, DA COMUNICARSI, AI SENSI DELL'ART. 130 DELLA LEGGE, ALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA 
SICUREZZA DAI DIRETTORI DI STABILIMENTI, CAPI OFFICINA, IMPRESARI, PROPRIETARI DI CAVE ED 
ESERCENTI DELLE MEDESIME, DEVONO ESSERE CORREDATE DALLE SCHEDE INDIVIDUALI DEGLI OPERAI 
ASSUNTI AL LAVORO.



  SONO DISPENSATI DALL'INVIARE LE NOTE E LE SCHEDE DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE GLI 
STABILIMENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E LE AZIENDE IL CUI PERSONALE È SOTTOPOSTO AD 
UNO STATO GIURIDICO SECONDO LE NORME DEL DIRITTO PUBBLICO.
TITOLO IV. - DELLE GUARDIE PARTICOLARI E DEGLI ISTITUTI DI VIGILAN ZA E DI INVESTIGAZIONE PRIVATA. 
PARAGRAFO 20. - DELLE GUARDIE PARTICOLARI.
 
 
ART. 249. - CHI INTENDE DESTINARE GUARDIE PARTICOLARI GIURATE ALLA CUSTODIA DEI PROPRI BENI 
MOBILI OD IMMOBILI DEVE FARNE DICHIARAZIONE AL PREFETTO, INDICANDO LE GENERALITÀ DEI 
GUARDIANI ED I BENI DA CUSTODIRE.
  LA DICHIARAZIONE DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA DAL RAPPRESENTANTE DELL'ENTE O DEL PROPRIETARIO E
DAI GUARDIANI E DEVE ESSERE CORREDATA DAI DOCUMENTI ATTI A DIMOSTRARE IL POSSESSO, NEI 
GUARDIANI, DEI REQUISITI PRESCRITTI DALL'ART. 138 DELLA LEGGE.
  PER OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE AD ASSOCIARSI PER LA NOMINA DELLE GUARDIE, GLI ENTI OD I 
PROPRIETARI DEBBONO PRODURRE AL PREFETTO, IN DOPPIO ESEMPLARE, ANCHE L'ATTO SCRITTO, DA CUI 
RISULTINO LE GENERALITÀ E LE FIRME DEI CONSOCIATI, LA DURATA DELLA CONSOCIAZIONE, NONCHÉ LE 
FORME DI AGGREGAZIONE, DI SOSTITUZIONE E DI RECESSO DEI SOCI.
  LE INDICAZIONI, DI CUI AL PRIMO ED AL TERZO COMMA DI QUESTO ARTICOLO, DEVONO ESSERE 
RIPORTATE SULL'ATTO DI AUTORIZZAZIONE RILASCIATO DAL PREFETTO.
  LA VIGILANZA SUL SERVIZIO DELLE GUARDIE PARTICOLARI GIURATE È ESERCITATA DAL QUESTORE, A 
NORMA DEL R. DECRETO-LEGGE 26 SETTEMBRE 1935-XIII, N. 1952.
 
 
ART. 250. - CONSTATATO IL POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI DALL'ART. 138 DELLA LEGGE, IL PREFETTO 
RILASCIA ALLE GUARDIE PARTICOLARI IL DECRETO DI APPROVAZIONE.
  OTTENUTA L'APPROVAZIONE, LE GUARDIE PARTICOLARI PRESTANO INNANZI AL PRETORE GIURAMENTO 
CON LA SEGUENTE FORMULA:
  _GIURO CHE SARÒ FEDELE AL RE IMPERATORE E AI SUOI REALI E IMPERIALI SUCCESSORI; _CHE 
OSSERVERÒ LEALMENTE LO STATUTO E LE ALTRE LEGGI DELLO STATO; CHE ADEMPIRÒ A TUTTI GLI 
OBBLIGHI DEL MIO UFFICIO CON DILIGENZA E CON ZELO, SERBANDO SCRUPOLOSAMENTE IL SEGRETO DI 
UFFICIO _E CONFORMANDO LA MIA CONDOTTA, ANCHE PRIVATA, ALLA DIGNITÀ DELL'IMPIEGO.
  _GIURO CHE NON APPARTENGO NÉ APPARTERRÒ AD ASSOCIAZIONI O PARTITI, LA CUI ATTIVITÀ NON SI 
_CONCILI CON I DOVERI DEL MIO UFFICIO_.
  IL PRETORE ATTESTA, IN CALCE AL DECRETO DEL PREFETTO, DEL PRESTATO GIURAMENTO.
  LA GUARDIA PARTICOLARE È AMMESSA ALL'ESERCIZIO DELLE SUE FUNZIONI DOPO LA PRESTAZIONE DEL 
GIURAMENTO.
 
 
ART. 251. - CON UNO STESSO DECRETO DI APPROVAZIONE PUÒ UNA GUARDIA PARTICOLARE ESSERE 
AUTORIZZATA ALLA CUSTODIA DI PIÙ PROPRIETÀ APPARTENENTI A PERSONA OD ENTI DIVERSI.
  NON PUÒ ESSERE ATTRIBUITA LA QUALITÀ DI GUARDIA PARTICOLARE GIURATA A CHI NE FACCIA 
RICHIESTA PER CUSTODIRE LE PROPRIETÀ CHE APPARTENGONO A LUI OD AI SUOI PARENTI OD AFFINI.
 
 
ART. 252. - SALVO QUANTO DISPOSTO DA LEGGI SPECIALI, QUANDO I BENI, CHE LE GUARDIE PARTICOLARI 
SONO CHIAMATE A CUSTODIRE, SIANO POSTI NEL TERRITORIO DI PROVINCIA DIVERSE, È NECESSARIO IL 
DECRETO DI APPROVAZIONE DA PARTE DEL PREFETTO DI CIASCUNA PROVINCIA.
  IL GIURAMENTO È PRESTATO PRESSO UNO DEI PRETORI, NEI CUI MANDAMENTI SIANO I BENI DA 
CUSTODIRE.
 
 
ART. 253.



  - QUANDO SI VOGLIA AFFIDARE AD UNA GUARDIA PARTICOLARE APPROVATA LA SORVEGLIANZA DI ALTRI 
BENI APPARTENENTI ALLO STESSO PROPRIETARIO, DEVE FARSENE DOMANDA AL PREFETTO, CHE 
PROVVEDE MEDIANTE ANNOTAZIONE SUL DECRETO DI CUI LA GUARDIA È GIÀ IN POSSESSO.
 
 
ART. 254. - LE GUARDIE PARTICOLARI GIURATE VESTONO L'UNIFORME, O, IN MANCANZA, PORTANO IL 
DISTINTIVO, DA APPROVARSI, L'UNA E L'ALTRO, DAL PREFETTO SU DOMANDA DEL CONCESSIONARIO.
  GLI AGENTI ALLA DIPENDENZA DI ISTITUTI DI INVESTIGAZIONE PRIVATA SONO DISPENSATI DAL PORTARE 
LA DIVISA OD IL DISTINTIVO, QUANDO SONO ADIBITI ESCLUSIVAMENTE A SERVIZI DI INVESTIGAZIONE.
  SI APPLICANO ALLA DIVISA E AL DISTINTIVO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 230 DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO.
 
 
ART. 255.
  - LE GUARDIE PARTICOLARI ADDETTE ALLA CUSTODIA DEI BENI MOBILI ED IMMOBILI POSSONO STENDERE 
VERBALI SOLTANTO NEI RIGUARDI DEL SERVIZIO CUI SONO DESTINATE. TALI VERBALI FANNO FEDE IN 
GIUDIZIO FINO A PROVA CONTRARIA.
 
 
ART. 256. - PER PORTARE ARMI, LE GUARDIE PARTICOLARI DEVONO MUNIRSI DELLA LICENZA PRESCRITTA 
DALL'ART. 42 DELLA LEGGE E DALL'ART. 71 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
  LA LICENZA DI PORTO D'ARMI A TASSA RIDOTTA NON PUÒ ESSERE RINNOVATA SE NON CONSTI CHE 
PERMANE LA QUALITÀ DI GUARDIA PARTICOLARE GIURATA.
  PARAGRAFO 21. - DEGLI ISTITUTI DI VIGILANZA E DI INVESTIGAZIONE PRIVATA.
 
 
ART. 257. - LA DOMANDA PER OTTENERE LA LICENZA PRESCRITTA DALL'ART. 124 DELLA LEGGE DEVE 
CONTENERE L'INDICAZIONE DEL COMUNE O DEI COMUNI IN CUI L'ISTITUTO INTENDE SVOLGERE LA 
PROPRIA AZIONE, DELLA TARIFFA PER LE OPERAZIONI SINGOLE O PER L'ABBONAMENTO, DELL'ORGANICO 
DELLE GUARDIE ADIBITEVI, DELLE MERCEDI A QUESTE ASSEGNATE, DEL TURNO DI RIPOSO SETTIMANALE, 
DEI MEZZI PER PROVVEDERE AI SOCCORSI IN CASO DI MALATTIA, DELL'ORARIO E DI TUTTE LE MODALITÀ 
CON CUI IL SERVIZIO DEVE ESSERE ESEGUITO.
  ALLA DOMANDA DEVE ESSERE ALLEGATO IL DOCUMENTO COMPROVANTE L'ASSICURAZIONE DELLE 
GUARDIE TANTO PER GLI INFORTUNI SUL LAVORO CHE PER L'INVALIDITÀ E LA VECCHIAIA.
  SE TRATTASI DI ISTITUTO CHE INTENDE ESEGUIRE INVESTIGAZIONI O RICERCHE PER CONTO DI PRIVATI 
OCCORRE SPECIFICARE, NELLA DOMANDA, ANCHE LE OPERAZIONI ALL'ESERCIZIO DELLE QUALI SI CHIEDE DI
ESSERE AUTORIZZATI, ED ALLEGARE I DOCUMENTI COMPROVANTI LA PROPRIA IDONEITÀ.
  L'ATTO DI AUTORIZZAZIONE DEVE CONTENERE LE INDICAZIONI PRESCRITTE PER LA DOMANDA E 
L'APPROVAZIONE DELLE TARIFFE, DELL'ORGANICO, DELLE MERCEDI, DELL'ORARIO E DEI MEZZI PER 
PROVVEDERE AI SOCCORSI IN CASO DI MALATTIA.
  OGNI VARIAZIONE O MODIFICAZIONE NEL FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUTO DEVE ESSERE AUTORIZZATO 
DAL PREFETTO.
 
 
ART. 258.
  - GLI ISTITUTI DI INFORMAZIONI COMMERCIALI, MUNITI DELLA LICENZA PRESCRITTA DAL TERZO COMMA 
DELL'ART. 115 DELLA LEGGE, NON POSSONO ESEGUIRE INVESTIGAZIONI O RICERCHE OVVERO 
RACCOGLIERE INFORMAZIONI PER CONTO DI PRIVATI, SENZA LA LICENZA CONTEMPLATA DALL'ART. 134 
DELLA LEGGE STESSA.
 
 
ART. 259. - SALVO QUANTO DISPONE IL R. DECRETO-LEGGE 12 NOVEMBRE 1936-XI, N. 2144, GLI ENTI ED I 
PRIVATI DI CUI ALL'ART. 133 DELLA LEGGE, E CHIUNQUE ESERCITA UN ISTITUTO DI VIGILANZA O DI 



CUSTODIA O DI RICERCHE ED INVESTIGAZIONI PER CONTO DI PRIVATI È TENUTO A COMUNICARE AL 
PREFETTO GLI ELENCHI DEL PERSONALE DIPENDENTE E A DAR NOTIZIA, APPENA SI VERIFICHI, DI OGNI 
VARIAZIONE INTERVENUTA, RESTITUENDO I DECRETI DI QUELLE GUARDIE CHE AVESSERO CESSATO DAL 
SERVIZIO.
  DEVONO ALTRESÌ ESSERE COMUNICATI AL PREFETTO GLI ELENCHI, E LE RELATIVE VARIAZIONI, DEGLI 
ABBONATI PER LA CUSTODIA DELLE LORO PROPRIETÀ, FACENDO RISULTARE DAGLI ELENCHI MEDESIMI 
QUAL SIANO I BENI A CUI I SINGOLI ABBONAMENTI SI RIFERISCONO.
 
 
ART. 260. - NEL REGISTRO DI CUI ALL'ART. 135 DELLA LEGGE DEVONO ESSERE INDICATI:
  A) LE GENERALITÀ DELLE PERSONE, CON LE QUALI GLI AFFARI O LE OPERAZIONI SONO COMPIUTE;
  B) LA DATA E LA SPECIE DELL'AFFARE O DELLA OPERAZIONE;
  C) L'ONORARIO CONVENUTO E L'ESITO DELLA OPERAZIONE;
  D) I DOCUMENTI, CON I QUALI IL COMMITTENTE HA DIMOSTRATO LA PROPRIA IDENTITÀ PERSONALE.
  PER LE OPERAZIONI COMPIUTE DA ISTITUTI DI INFORMAZIONI COMMERCIALI, MEDIANTE LA VENDITA DI 
LIBRETTI DI SCONTRINI DI ABBONAMENTO, SI ANNOTANO NEL REGISTRO L'AVVENUTA VENDITA, LE 
GENERALITÀ DELL'ACQUIRENTE, I DOCUMENTI CON I QUALI EGLI HA DIMOSTRATO LA PROPRIA IDENTITÀ, E
L'ONORARIO CONVENUTO.
  IL REGISTRO DEVE ESSERE CONSERVATO PER CINQUE ANNI.
TITOLO V. - DEGLI STRANIERI. PARAGRAFO 22. - DEL SOGGIORNO DEGLI STRANIERI NEL REGNO.
 
 
ART. 261. - LA DICHIARAZIONE DI SOGGIORNO DEGLI STRANIERI, DELLA QUALE È PAROLA NELL'ART. 14 
DELLA LEGGE, DEV'ESSERE FATTA IN ISCRITTO, MEDIANTE SCHEDA, CONFORME ALL'ANNESSO MODELLO, 
MUNITO DELLA FIRMA DEL DICHIARANTE. IN ESSA LO STRANIERO DEVE INDICARE:
  A) LE PROPRIE GENERALITÀ COMPLETE E QUELLE DEI CONGIUNTI DI ETÀ NON SUPERIORE AI SEDICI ANNI 
CHE LO ACCOMPAGNANO;B) LA NAZIONALITÀ E IL LUOGO DI SUA PROVENIENZA;
  C) LA DATA E IL VALICO D'INGRESSO NEL REGNO;
  D) LO SCOPO DELLA SUA VENUTA IN ITALIA;
  E) QUANTO TEMPO PRESUMIBILMENTE VI SI TRATTERRÀ;
  F) IL LUOGO DOVE HA PRESO ABITAZIONE;
  G) SE E QUALI BENI IMMOBILI RUSTICI O URBANI POSSEGGA, A QUALUNQUE TITOLO, NEL REGNO;
  H) SE E QUALE PROFESSIONE, INDUSTRIA O COMMERCIO O LAVORO ESERCITI O INTENDA ESERCITARE NEL
REGNO, IN NOME PROPRIO, O IN SOCIETÀ CON ALTRI O PER CONTO ALTRUI;
  I) LA RELIGIONE PROFESSATA E LA RAZZA CUI APPARTIENE.
 
 
ART. 262. - L'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA, ESAMINATI I DOCUMENTI CHE LO STRANIERO ESIBISCE 
PER COMPROVARE LA SUA DICHIARAZIONE, ED ACCERTATA L'IDENTITÀ DEL DICHIARANTE, GLI RILASCIA 
RICEVUTA, QUALORA NULLA OSTI ALLA PERMANENZA DI LUI NEL REGNO, E TRASMETTE AL QUESTORE IL 
DUPLICATO DELLA SCHEDA.
  IL POSSESSO DELLA RICEVUTA COSTITUISCE, PER OGNI EFFETTO, LA PROVA DELL'ADEMPIMENTO, DA 
PARTE DELLO STRANIERO, DELL'OBBLIGO DERIVANTEGLI DALL'ART. 145 DELLA LEGGE.
  ESSA DEVE ESSERE ESIBITA AD OGNI RICHIESTA DEGLI UFFICIALI ED AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA.
  NEI CASI PREVISTI AL SECONDO COMMA DELL'ART. 142 DELLA LEGGE, L'AUTORITÀ DI PUBBLICA 
SICUREZZA, CUI VIENE PRESENTATA UNA SUCCESSIVA DICHIARAZIONE, DEVE RITIRARE DALLO STRANIERO 
LA RICEVUTA DI QUELLA PRECEDENTE, FACENDONE ANNOTAZIONE SULLA NUOVA DICHIARAZIONE E SULLA 
RELATIVA NUOVA RICEVUTA.
 
 
ART. 263. - LO STRANIERO ALLOGGIATO IN ALBERGO, O IN ALTRO LUOGO DEBITAMENTE AUTORIZZATO A 
DARE ALLOGGIO PER MERCEDE, PUÒ PRESENTARE, PER MEZZO DELL'ESERCENTE, ALL'AUTORITÀ DI 



PUBBLICA SICUREZZA LA DICHIARAZIONE PRESCRITTA DAL PRECEDENTE ART. 261, MUNITA DELLA PROPRIA 
FIRMA E DELLA ELENCAZIONE DEI DOCUMENTI DI IDENTIFICAZIONE.
  L'ESERCENTE TRASMETTE, NELLO STESSO GIORNO, ALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA LA 
DICHIARAZIONE, RITIRANDONE RICEVUTA, CHE CONSEGNA IMMEDIATAMENTE ALL'INTERESSATO.
  TALE ADEMPIMENTO NON DISPENSA L'ESERCENTE DALL'OBBLIGO DELLA NOTIFICAZIONE PRESCRITTA DAL 
TERZO COMMA DELL'ART. 109 DELLA LEGGE.
  LA DISPOSIZIONE DEL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICA SE LO STRANIERO NON 
SA SOTTOSCRIVERE LA DICHIARAZIONE.
  QUALORA LA DICHIARAZIONE SIA PRESENTATA A MEZZO DELL'ESERCENTE, LO STRANIERO DEVE 
PRESENTARE AD ESSO IL DOCUMENTO D'IDENTIFICAZIONE.
  L'ESERCENTE DEVE AVVERTIRE LO STRANIERO DELL'OBBLIGO CHE GLI INCOMBE DI FARE LA 
DICHIARAZIONE.
 
 
ART. 264. - CHI PRESIEDE AD ISTITUTI DI EDUCAZIONE, DI ISTRUZIONE, DI RICOVERO, A CASE OD ISTITUTI DI 
CURA, O AD ALTRE COMUNITÀ CIVILI O RELIGIOSE, DEVE FAR PERVENIRE ALL'AUTORITÀ LOCALE DI 
PUBBLICA SICUREZZA, NEL TERMINE DI TRE GIORNI, LE DICHIARAZIONI INDIVIDUALI DEGLI STRANIERI CHE 
INTENDONO GIOVARSI DELLA DISPENSA DI COMPARIRE PERSONALMENTE DINNANZI ALL'AUTORITÀ 
MEDESIMA.
  DEVE, INOLTRE FAR NOTIFICARE, ENTRO VENTIQUATTR'ORE, ALL'AUTORITÀ LOCALE DI PUBBLICA 
SICUREZZA, I NOMI DEGLI STRANIERI CHE LASCIANO L'ISTITUTO O LA COMUNITÀ, E LA LOCALITÀ DOVE 
SONO DIRETTI.
 
 
ART. 265.
  - È PARIMENTI ESONERATO DAL PRESENTARSI PERSONALMENTE LO STRANIERO CHE NE SIA IMPEDITO PER
RAGIONI DI SALUTE DA COMPROVARSI MEDIANTE ATTESTAZIONE MEDICA. QUESTA, INSIEME CON LA 
DICHIARAZIONE, DEVE PERVENIRE ALL'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA NEL TERMINE PRESCRITTO, A 
MEZZO DI PERSONA DI FIDUCIA DELLO STRANIERO O DI CHI L'ASSISTA.
 
 
ART. 266. - NEGLI ALBERGHI E NEGLI ALTRI LUOGHI IN CUI SI DÀ ALLOGGIO PER MERCEDE DEVE ESSERE 
AFFISSA, IN MODO VISIBILE, NEL VESTIBOLO O NELLE SALE DI CONVEGNO, LA TRASCRIZIONE, NELLE LINGUE
ITALIANA, FRANCESE, INGLESE E TEDESCA, DEGLI ARTICOLI 142, 143, 144, 148, 149 DELLA LEGGE E 261, 
263, 264, 265 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
  PARAGRAFO 23. - DEGLI STRANIERI DA ESPELLERE E DA RESPINGERE DAL REGNO.
 
 
ART. 267. - NEI CASI PREVEDUTI AL PRIMO E AL QUARTO COMMA DELL'ART. 150 DELLA LEGGE, IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA NELLA QUALE HA LUOGO LA LIBERAZIONE DI UNO STRANIERO CONDANNATO PER 
DELITTO O PER CONTRAVVENZIONE ALLE NORME SUL SOGGIORNO, RICHIEDE AL MINISTERO DELL'INTERNO
L'AUTORIZZAZIONE AD EMETTERE IL DECRETO DI ESPULSIONE.
  QUANDO IL PREFETTO RITENGA OPPORTUNO DI NON ORDINARE LA ESPULSIONE O QUANDO SI TRATTI DI 
STRANIERI COMPROMESSI VERSO IL PROPRIO STATO PER AFFARI POLITICI, PER RENITENZA ALLA LEVA, PER 
DISERZIONE, O PER REATI, PER I QUALI VI FOSSE DOMANDA DI ESTRADIZIONE, NE RIFERISCE AL MINISTERO 
DELL'INTERNO.
 
 
ART. 268.
  - NEL DECRETO DI ESPULSIONE SONO RICORDATE LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 151 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 269.



  - OCCORRENDO DI FAR RIMPATRIARE UNO STRANIERO, A CARICO DEL QUALE NON SI ABBIANO GLI 
ESTREMI PER L'ESPULSIONE, IL PREFETTO NE AVVERTE IL RISPETTIVO CONSOLE PER GLI EVENTUALI 
PROVVEDIMENTI, O, TRATTANDOSI DI CITTADINO DI UNO STATO LIMITROFO, LO INVIA AL CONFINE CON 
FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO, RIFERENDONE AL MINISTERO DELL'INTERNO.
 
 
ART. 270. - IN CASO DI ARRESTO O DI SPONTANEA PRESENTAZIONE DI UNO STRANIERO, L'AUTORITÀ DI 
PUBBLICA SICUREZZA NE DÀ SUBITO NOTIZIA AL PREFETTO, CHE NE RIFERISCE AL MINISTERO 
DELL'INTERNO.
  LO STRANIERO È SOTTOPOSTO A RILIEVI SEGNALETICI E AD INTERROGATORIO, PARTICOLARMENTE SULLA 
SUA PROVENIENZA E SUI MOTIVI DEL SUO ESPATRIO.
  IN ATTESA DELLE EVENTUALI ISTRUZIONI MINISTERIALI, LO STRANIERO FERMATO, CHE NON SIA 
INDIGENTE, VAGABONDO, DIFFAMATO PER I DELITTI, O RECIDIVO IN CONTRAVVENZIONE ALLE 
DISPOSIZIONI SUL SOGGIORNO DEGLI STRANIERI O SOSPETTO IN LINEA POLITICA, PUÒ ESSERE RILASCIATO 
SOTTO L'OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI CHE L'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA RITENGA DI IMPORGLI.
  LE DISPOSIZIONI DEI PRIMI DUE COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ANCHE QUANDO LO 
STRANIERO DEBBA ESSERE DEFERITO, PER QUALSIASI REATO, ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA.
 
 
ART. 271.
  - DEVONO, IN OGNI CASO, ESSERE RESPINTI DAL CONFINE, IN APPLICAZIONE DELL'ART. 152 DELLA LEGGE, 
OD ESPULSI GLI STRANIERI INDIGENTI O CHE ESERCITINO IL MERETRICIO O MESTIERI DISSIMULANTI L'OZIO, 
O IL VAGABONDAGGIO O LA QUESTUA.
TITOLO VI. - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE PERSONE PERICOLOSE PER LA SOCIETÀ. PARAGRAFO 24. - DEI 
MALATI DI MENTE E DEGLI INTOSSICATI.
 
 
ART. 272.
  - SOTTO LA DENOMINAZIONE DI _INFERMI_, USATA NEL PRESENTE PARAGRAFO, SI COMPRENDONO 
TANTO I MALATI DI MENTE, QUANTO LE PERSONE AFFETTE DA CRONICA INTOSSICAZIONE PRODOTTA DA 
ALCOLE O DA ALTRE SOSTANZE INEBRIANTI O STUPEFACENTI.
 
 
ART. 273. - LA DENUNCIA DI CUI ALL'ART. 153 DELLA LEGGE, È FATTA DAGLI ESERCENTI UNA PROFESSIONE 
SANITARIA, E OVE SIA IL CASO, DAI DIRIGENTI GLI ISTITUTI MANICOMIALI OD OSPEDALIERI, SIA PUBBLICI 
CHE PRIVATI, CON DICHIARAZIONE SCRITTA, DA ESSI FIRMATA. NELLA DENUNCIA SONO INDICATI:
  A) IL NOME E COGNOME, LA CONDIZIONE, L'ETÀ, L'ABITAZIONE E LA PROVENIENZA DELL'INFERMO.
  B) LA DIAGNOSI DELLA MALATTIA;
  C) IL LUOGO DOVE L'INFERMO È CURATO E LE MISURE ADOTTATE PER L'ASSISTENZA E LA VIGILANZA, 
QUANDO NON SI RITENGA NECESSARIO L'INTERNAMENTO DELL'AMMALATO IN UN ISTITUTO DI CURA 
PUBBLICO O PRIVATO;
  D) TUTTE LE OSSERVAZIONI CHE IL MEDICO RITENESSE DI FARE PER NORMA DELL'AUTORITÀ DI P.S.
  DELLA ESEGUITA DENUNZIA È RILASCIATA RICEVUTA, QUANDO NE SIA FATTA RICHIESTA.
 
 
ART. 274.
  - IL RILASCIO DEL CERTIFICATO PER L'INTERNAMENTO DELL'INFERMO IN UN MANICOMIO NON DISPENSA 
DALL'OSSERVANZA DELL'ADEMPIMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE.
 
 
ART. 275.



  - QUALORA IL MEDICO CURANTE ACCERTI CHE NON SONO SUFFICIENTEMENTE OSSERVATE LE CAUTELE 
DA LUI PRESCRITTE PERCHÉ L'INFERMO, ASSISTITO A DOMICILIO, NON COSTITUISCA PERICOLO PER SÈ O 
PER GLI ALTRI, NE INFORMA L'AUTORITÀ LOCALE DI P. S. E FORMULA LE EVENTUALI PROPOSTE.
 
 
ART. 276. - OVE RISULTI CHE L'INFERMO INTENDA RECARSI O SIASI RECATO IN ALTRO COMUNE, 
L'AUTORITÀ LOCALE DI P. S. NE AVVERTE L'AUTORITÀ DI P. S. DEL LUOGO OVE L'INFERMO INTENDA 
DIRIGERSI O SIASI GIÀ DIRETTO.
  PARAGRAFO 25. - DEGLI INABILI AL LAVORO.
 
 
ART. 277. - SONO CONSIDERATI COME INABILI A QUALSIASI LAVORO PROFICUO I FANCIULLI CHE NON 
HANNO COMPIUTO I DODICI ANNI E LE PERSONE CHE, PER INFERMITÀ CRONICA O PER GRAVI DIFETTI FISICI
O INTELLETTUALI, NON POSSONO PROCACCIARSI I MEZZI DI SUSSISTENZA.
  PER I FANCIULLI IN ISTATO DI ABBANDONO MATERIALE O MORALE SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLE 
LEGGI E DEI REGOLAMENTI SULLA PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DELLA MATERNITÀ E DELL'INFANZIA, E SUL 
FUNZIONARIO DEL TRIBUNALE DEI MINORENNI.
 
 
ART. 278. - AI FINI DI CONSTATARE LA INABILITÀ A QUALSIASI LAVORO PROFICUO, L'AUTORITÀ DI P.S. 
PROVVEDE A CHE LA PERSONA, CHE LA DEDUCE, SIA VISITATA DALL'UFFICIALE SANITARIO COMUNALE.
  QUESTI, NEL TERMINE DI CINQUE GIORNI DALLA RICHIESTA, FA PERVENIRE ALL'AUTORITÀ STESSA LA SUA 
RELAZIONE.
  IL TERMINE PUÒ ESSERE PROROGATO.
 
 
ART. 279. - LA PERSONA RICONOSCIUTA INABILE A QUALSIASI LAVORO, PRIVA DI MEZZI DI SUSSISTENZA E 
DI PARENTI TENUTI PER LEGGE AGLI ALIMENTI E IN GRADO DI FORNIRLI, È, DALL'AUTORITÀ DI P. S. 
PROPOSTA AGLI ISTITUTI DI ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA, ESISTENTI NEL COMUNE, PER IL 
RICOVERO, O PER IL SOCCORSO A DOMICILIO, IN CONFORMITÀ DEGLI STATUTI PROPRI DEGLI ENTI.
  OVE NON SIA POSSIBILE PROVVEDERE CON LA PUBBLICA BENEFICENZA, L'AUTORITÀ DI P. S., RICHIESTI AL 
PROCURATORE DELLE IMPOSTE E ALL'ESATTORE DEI COMUNI DI ORIGINE, DI DOMICILIO E DI DIMORA 
ABITUALE DELL'INABILE E DELLE PERSONE TENUTE PER LEGGE A SOMMINISTRARGLI GLI ALIMENTI, I 
CERTIFICATI, DA CUI RISULTI CHE L'INABILE E LE PERSONE OBBLIGATE PER LEGGE AGLI ALIMENTI NON 
SONO ISCRITTE NEI RUOLI DEI CONTRIBUENTI DELLE TASSE ERARIALI, PROVINCIALI O COMUNALI, 
TRASMETTE LA PROPOSTA DI RICOVERO AL PREFETTO, PEI PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA DEL 
MINISTRO PER L'INTERNO.
  NEL FRATTEMPO L'AUTORITÀ LOCALE DI P.S. ADOTTA I PROVVEDIMENTI CHE, PER L'URGENZA, 
POTESSERO ESSERE RICHIESTI.
 
 
ART. 280. - L'AUTORITÀ LOCALE DI P. S. CURA L'ESECUZIONE DELL'ORDINANZA DI RICOVERO; NE 
TRASMETTE COPIA AL COMUNE DEL DOMICILIO DI SOCCORSO E ALL'ISTITUTO INTERESSATO, E PROVVEDE 
ALL'ACCOMPAGNAMENTO DELL'INABILE.
  IL PREFETTO TRASMETTE COPIA DELL'ORDINANZA ALL'INTENDENTE DI FINANZA.
 
 
ART. 281. - NON SI PROVVEDE AL RICOVERO QUANDO UNA O PIÙ PERSONE ASSUMANO PER ISCRITTO, IN 
CONFRONTO DELL'AUTORITÀ DI P. S., L'OBBLIGO DI PROVVEDERE ALL'ASSISTENZA DELL'INABILE, 
PRESTANDO, SE RICHIESTI, IDONEA CAUZIONE.
  SE LA PERSONA, A FAVORE DELLA QUALE L'OBBLIGAZIONE È STATA ASSUNTA, È COLTA A MENDICARE, 
VIENE DEFERITA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, ED ESPIATA LA PENA, VIENE INVIATA IN UN ISTITUTO DI 
RICOVERO.



  LE PERSONE, CHE SI SONO ASSUNTE DI PROVVEDERE ALLA SUA ASSISTENZA, INCORRONO NELLA PERDITA 
DELLA CAUZIONE A FAVORE DELL'ISTITUTO ED A SGRAVIO DEGLI ENTI OBBLIGATI AL MANTENIMENTO DEL 
RICOVERATO.
 
 
ART. 282.
  - QUALORA L'INABILE, DI CUI SIA STATO ORDINATO IL RICOVERO, NON INTENDA STABILIRSI NELL'ISTITUTO
O SE NE ALLONTANI ARBITRARIAMENTE VI È ACCOMPAGNATO CON LA FORZA.
 
 
ART. 283. - GLI ENTI OBBLIGATI AL MANTENIMENTO DEL RICOVERATO POSSONO PROMUOVERE LA REVOCA
DELLA ORDINANZA, QUANDO, PER QUALSIASI CAUSA, VENGANO A MANCARE LE CONDIZIONI NEL 
CONCORSO DELLE QUALI VENNE EMESSA L'ORDINANZA DI RICOVERO.
  REVOCATA L'ORDINANZA, SI FA LUOGO AL RILASCIO DEL RICOVERATO, DIFFIDANDOLO CHE SARÀ 
PROVVEDUTO CONTRO DI LUI, A TERMINE DEL CODICE PENALE, OVE SIA COLTO A MENDICARE.
 
 
ART. 284. - LA DISPOSIZIONE DELL'ART. 155 DELLA LEGGE SI APPLICA ANCHE NEL CASO IN CUI L'INABILE AL 
LAVORO O I CONGIUNTI DI LUI POSSONO PROVVEDERE SOLO PARZIALMENTE ALLA SPESA PEL 
MANTENIMENTO.
  COPIA DELL'ATTO DI DIFFIDA È TRASMESSA AL PROCURATORE DEL RE NEL CASO PREVISTO DAL SECONDO 
COMMA DELL'ART. 155 DELLA LEGGE.
  PARAGRAFO 26. - DELLE QUESTUE O COLLETTE.
 
 
ART. 285.
  - PER GLI EFFETTI DELL'ART. 156 DELLA LEGGE, SI CONSIDERANO DI _BENEFICENZA_ E POSSONO ESSERE 
AUTORIZZATE DAL QUESTORE LE QUESTUE O COLLETTE DIRETTE A RACCOGLIERE FONDI OD OGGETTI, 
FUORI DEI TEMPLI, PEL MANTENIMENTO DI ORDINI RELIGIOSI MENDICANTI O PER SOPPERIRE A SPESE DI 
CULTO PRESSO CHIESE POVERE.
 
 
ART. 286. - CHI INTENDE PROMUOVERE UNA QUESTUA O COLLETTA DEVE FARNE DOMANDA DEGLI 
OGGETTI O DEI FONDI DA RACCOGLIERE, I COMUNI IN CUI DEVE ESSERE FATTA, LA DURATA DI ESSA E LE 
GENERALITÀ COMPLETE DELLE PERSONE CHE NE SONO INCARICATE.
  IN NESSUN CASO LE QUESTUE O COLLETTE POSSONO FARSI PER MEZZO DI PERSONA DI ETÀ MINORE O DI 
NON BUONA CONDOTTA MORALE E POLITICA, NÉ IN TEMPO DI NOTTE.
  GLI INCARICATI DELLA QUESTUA O COLLETTA DEVONO ESSERE MUNITI DELLA CARTA DI IDENTITÀ E DI 
APPOSITA TESSERA, DA RILASCIARSI DAL QUESTORE.
  IL QUESTORE PUÒ SUBORDINARE IL RILASCIO DELLA LICENZA AL VERSAMENTO, NEL CONTO CORRENTE 
DELLA PREFETTURA, DI UNA CAUZIONE IN MISURA PROPORZIONATA ALL'ENTITÀ DELLA SOMMA O AL 
VALORE DEGLI OGGETTI, CHE SECONDO IL PIANO PROGETTATO, SI PRESUME POSSA RICAVARSI DALLA 
QUESTUA O COLLETTA.
  LA CAUZIONE NON PUÒ ESSERE RESTITUITA SE NON CONSTI CHE SIASI COMPLETAMENTE EROGATO IL 
RICAVATO DELLA QUESTUA O COLLETTA, SECONDO IL PROGETTO APPROVATO E LE CONDIZIONI STABILITE 
NELLA LICENZA.
  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO, AD ECCEZIONE DI QUELLE DEI COMMI SECONDO E TERZO, 
LIMITATAMENTE PER QUESTO ALLA CARTA DI IDENTITÀ NON SI APPLICANO ALLE NORMALI QUESTUE 
EFFETTUATE DAGLI ORDINI RELIGIOSI MENDICANTI.
  PARAGRAFO 27. - DELLE PERSONE SOSPETTE.
 
 



ART. 287. - CON LA LOCUZIONE _FUORI DEL PROPRIO COMUNE_, USATA DALL'ART. 157 DELLA LEGGE, 
S'INTENDE IL COMUNE DI DOMICILIO O DELLA DIMORA ABITUALE.
  PARAGRAFO 28. - DELLA CARTA DI IDENTITÀ.
 
 
ART. 288. - LA CARTA DI IDENTITÀ COSTITUISCE MEZZO DI IDENTIFICAZIONE AI FINI DI POLIZIA.
  CHI LA RICHIEDE È TENUTO SOLTANTO A DIMOSTRARE LA PROPRIA IDENTITÀ PERSONALE.
 
 
ART. 289. - LA CARTA DI IDENTITÀ È RILASCIATA UNICAMENTE SU ESEMPLARI DA FORNIRSI AI COMUNI 
DALL'ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO, IN CONFORMITÀ AL MODELLO ANNESSO AL PRESENTE 
REGOLAMENTO.
  LE EVENTUALI MODIFICAZIONI AL MODELLO SONO APPORTATE CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INTERNO.
  ESSA CONTIENE LA FOTOGRAFIA, A MEZZO BUSTO, SENZA CAPPELLO, DEL TITOLARE; IL NUMERO 
PROGRESSIVO, IL TIMBRO A SECCO, LA FIRMA, LA INDICAZIONE DELLE GENERALITÀ E DEI CONNOTATI E I 
CONTRASSEGNI SALIENTI.
  GLI ESEMPLARI FORNITI DEVONO ESSERE CONSERVATI CON PARTICOLARE RISERVATEZZA SOTTO LA 
RESPONSABILITÀ DEI PODESTÀ.
  LA CARTA D'IDENTITÀ DEVE ESSERE RILASCIATA DOPO RIGOROSI ACCERTAMENTI SULL'IDENTITÀ DELLA 
PERSONA RICHIEDENTE, DA ESEGUIRSI, OVE SIA NECESSARIO, A MEZZO DEGLI ORGANI DI POLIZIA.
  QUANDO LA CARTA È RICHIESTA DA STRANIERI, DEVE ESSERE INDICATA LA CITTADINANZA DEL 
RICHIEDENTE.
  È VIETATO DI APPORRE SULLA CARTA DI IDENTITÀ INDICAZIONI DIVERSE O IN AGGIUNTA A QUELLE 
RICHIESTE A NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO.
  L'APPOSIZIONE DELLA IMPRONTA DIGITALE È, IN OGNI CASO, FACOLTATIVA.
 
 
ART. 290. - INSIEME COLLA CARTA D'IDENTITÀ, L'UFFICIO COMUNALE COMPILA, SIA ALL'ATTO DEL RILASCIO
CHE A QUELLO DELLA RINNOVAZIONE, DUE CARTELLINI CONFORMI ALL'ANNESSO MODULO, CHE È 
RIPRODOTTO SU CARTONCINO DI COLOR BIANCO.
  UNO DEI CARTELLINI È CONSERVATO NELLA SEGRETERIA DEL COMUNE IN APPOSITO SCHEDARIO, IN 
ORDINE ALFABETICO SILLABICO, CON GLI EVENTUALI RIFERIMENTI AL REGISTRO DI POPOLAZIONE, E 
L'ALTRO È TRASMESSO, ENTRO 24 ORE DAL RILASCIO O DAL RINNOVO, AL QUESTORE DELLA PROVINCIA, 
CHE NE CURA LA CONSERVAZIONE, PER ORDINE ALFABETICO SILLABICO, IN APPOSITO SCHEDARIO, DA 
TENERSI SEMPRE AL CORRENTE.
  PER LE PERSONE PERICOLOSE O SOSPETTE PER L'ORDINE NAZIONALE, È COMPILATO UN TERZO 
CARTELLINO, CHE, PEL TRAMITE DEL PREFETTO È TRASMESSO AL MINISTERO DELL'INTERNO.
  NEL GENNAIO DI OGNI ANNO DEVE ESSERE AFFISSO NELLA CASA COMUNALE, IN LUOGO VISIBILE DAL 
PUBBLICO, UN AVVISO PER RICORDARE CHE LE CARTE DI IDENTITÀ HANNO LA VALIDITÀ DI TRE ANNI, A 
NORMA DELL'ART. 3 DELLA LEGGE DI P. S. E CHE PERTANTO COLORO CHE POSSEGGONO CARTE DI IDENTITÀ
SCADUTE NON POSSONO SERVIRSENE SE NON PROVVEDONO PER LA RINNOVAZIONE.
 
 
ART. 291. - LA CARTA D'IDENTITÀ È ESENTE DA TASSA DI BOLLO.
  ALL'ATTO DEL RILASCIO O DEL RINNOVO, I COMUNI SONO AUTORIZZATI AD ESIGERE OLTRE CHE I DIRITTI 
DI SEGRETERIA, DI CUI ALL'ALLEGATO N. 5 AL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLA LEGGE COMUNALE 
E PROVINCIALE, UN DIRITTO NON SUPERIORE A LIRE UNA ESENTANDONE LE PERSONE ISCRITTE 
NELL'ELENCO DEI POVERI.
  IN CASO DI SMARRIMENTO, IL DUPLICATO DELLA CARTÀ D'IDENTITÀ È SOGGETTO AL PAGAMENTO DEL 
DOPPIO DIRITTO.
 
 



ART. 292. - NEI CASI IN CUI LA LEGGE CONSENTE CHE LA IDENTITÀ PERSONALE POSSA ESSERE DIMOSTRATA 
CON TITOLO EQUIPOLLENTE ALLA CARTA D'IDENTITÀ, È CONSIDERATO COME TALE OGNI DOCUMENTO 
MUNITO DI FOTOGRAFIA E RILASCIATO DA UN'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO, COME AD ESEMPIO: DI 
LIBRETTI FERROVIARI DI CUI SONO MUNITI GLI IMPIEGATI CIVILI E MILITARI DELLO STATO; LE TESSERE DI 
RICONOSCIMENTO DEGLI UFFICIALI IN ASPETTATIVA PER RIDUZIONE DI QUADRI; LE TESSERE CHE I 
COMANDI DELLA MILIZIA VOLONTARIA PER LA SICUREZZA NAZIONALE RILASCIANO AI PROPRI DIPENDENTI; 
LE PATENTI DI CUI SONO MUNITI I CONDUCENTI DI AUTOVETTURE; LE TESSERE DI RICONOSCIMENTO 
POSTALI; I LIBRETTI DI PORTO DI ARMI E I PASSAPORTI PER L'ESTERO.
  L'IDENTITÀ DEI COMPONENTI LE FAMIGLIE DEGLI IMPIEGATI CIVILI E MILITARI DELLO STATO PUÒ ESSER 
DIMOSTRATA CON L'ESIBIZIONE DEL LIBRETTO FERROVIARIO.
  È CONSIDERATO TITOLO EQUIPOLLENTE ALLA CARTA DI IDENTITÀ ANCHE LA TESSERA COMPROVANTE LA 
ISCRIZIONE AL PARTITO NAZIONALE FASCISTA.
 
 
ART. 293. - LE TESSERE PER L'USO DEI BIGLIETTI DI ABBONAMENTO FERROVIARIO SONO CONSIDERATE 
TITOLI EQUIPOLLENTI ALLA CARTA DI IDENTITÀ, QUANDO CONTENGANO LA DICHIARAZIONE ESPLICITA CHE 
SONO STATE RILASCIATE PREVIO ACCERTAMENTO DELL'IDENTITÀ PERSONALE DEI TITOLARI.
  SI CONSIDERANO EQUIPOLLENTI ALLA CARTA DI IDENTITÀ LE TESSERE DI RICONOSCIMENTO MUNITE DI 
FOTOGRAFIA E DI TIMBRO A SECCO DA CHIUNQUE RILASCIATE, QUANDO L'IDENTITÀ DEL TITOLARE RISULTI 
CONVALIDATA DA DICHIARAZIONE SCRITTA DI UN ORGANO DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO.
 
 
ART. 294. - LA CARTA D'IDENTITÀ OD I TITOLI EQUIPOLLENTI DEVONO ESSERE ESIBITI AD OGNI RICHIESTA 
DEGLI UFFICIALI E DEGLI AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA.
  PARAGRAFO 29. - DEL RIMPATRIO OBBLIGATORIO.
 
 
ART. 295. - IL RIMPATRIO OBBLIGATORIO, DI CUI ALL'ART. 157 DELLA LEGGE, È FATTO, SE IL RIMPATRIANDO
È PRIVO DI MEZZI, A SPESE DELLO STATO.
  L'AUTORITÀ DI P. S. NON PUÒ DISPORRE IL RIMPATRIO OBBLIGATORIO A SPESE DELLO STATO SE NON PER 
MOTIVI D'ORDINE, DI SICUREZZA E DI MORALITÀ.
  IL FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO È FATTO SUL MODELLO ANNESSO AL PRESENTE REGOLAMENTO.
 
 
ART. 296.
  - QUANDO SIA DA RIMPATRIARE UN LIBERATO DAL CARCERE, CHE DEBBA ESSERE SOTTOPOSTO ALLO 
STATO DI LIBERTÀ VIGILATA O AD ALTRE MISURE DI SICUREZZA O ALL'AMMONIZIONE, E VI SIA RAGIONE DI 
RITENERE CHE POSSA RENDERSI LATITANTE, IL QUESTORE PUÒ ORDINARNE IL RIMPATRIO PER 
TRADUZIONE.
 
 
ART. 297. - L'AUTORITÀ DI P. S. CHE INTENDA VIETARE, A CHI SIA RIMPATRIATO CON FOGLIO DI VIA 
OBBLIGATORIO O PER TRADUZIONE, DI TORNARE NEL COMUNE DAL QUALE VENNE ALLONTANATO SENZA 
PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE DALL'AUTORITÀ STESSA, REDIGE APPOSITO VERBALE IN CONFRONTO DEL 
RIMPATRIANDO; NE FA ANNOTAZIONE SUL FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO E NE INFORMA L'AUTORITÀ DI P. 
S. DEL LUOGO OVE IL RIMPATRIANDO È DIRETTO.
  L'AUTORIZZAZIONE PER TORNARE NEL COMUNE DAL QUALE IL RIMPATRIANDO FU ALLONTANATO DEVE 
ESSERE RICHIESTA PER MEZZO DELL'AUTORITÀ DI P. S. DEL LUOGO DOVE EGLI SI TROVA.
  QUESTA NE INFORMA L'AUTORITÀ CUI LA RICHIESTA È DIRETTA, E FORMULA LE EVENTUALI PROPOSTE.
  PARAGRAFO 30. - DEL RIMPATRIO DEGLI INDIGENTI.
 
 



ART. 298. - I MEZZI DI VIAGGIO GRATUITO AGLI INDIGENI POSSONO ESSERE ACCORDATI, OVE RICORRANO 
MOTIVI DI PUBBLICA SICUREZZA O IN CASI ECCEZIONALI DI PUBBLICHE O PRIVATE SVENTURE, 
ESCLUSIVAMENTE NELL'INTERNO DEL REGNO E SOLTANTO A SCOPO DI EFFETTIVO RIMPATRIO O PER 
AVVIAMENTO AL LAVORO.
  FUORI DEI CASI ACCENNATI NELL'ART. 295, E QUANDO NON TRATTISI DI INDIGENTI PROVENIENTI 
DALL'ESTERO CON TRASPORTO PAGATO DAI RR. CONSOLI O DA SOCIETÀ DI BENEFICENZA O DIMESSI DAGLI 
OSPEDALI O DA ALTRI ISTITUTI DI RICOVERO, L'AUTORITÀ DI P. S. DEVE RICHIEDERE L'AUTORIZZAZIONE AL 
MINISTERO DELL'INTERNO.
  IL FOGLIO DI VIA PER IL VIAGGIO GRATUITO È FATTO SUL MODELLO ANNESSO AL PRESENTE 
REGOLAMENTO.
  PARAGRAFO 31. - DEI LIBERATI DAL CARCERE.
 
 
ART. 299.
  - L'AVVISO DI LIBERAZIONE DEI CONDANNATI, DI CUI ALL'ART. 161 DELLA LEGGE, DEVE ESSERE FATTO SUL 
MODELLO STABILITO CON ISTRUZIONI DEL MINISTERO PER L'INTERNO, E CONTENERE NOTIZIA DELLA 
CONDOTTA TENUTA IN CARCERE DAL LIBERANDO, LA INDICAZIONE DEL PATRONATO PER LIBERATI DAL 
CARCERE AL QUALE L'ISCRITTO SIA STATO EVENTUALMENTE SEGNALATO, E OGNI ALTRA INFORMAZIONE 
UTILE AI FINI DI POLIZIA.
 
 
ART. 300. - L'AUTORITÀ DI P. S. È TENUTA A PRESTARE AI LIBERATI DAL CARCERE ASSISTENZA MORALE E 
MATERIALE, PROCEDENDO DI ACCORDO CON LE SOCIETÀ DI PATRONATO O CON ALTRE ISTITUZIONI DI 
BENEFICENZA.
  PARAGRAFO 32. - DEL BOLLETTINO DELLE RICERCHE.
 
 
ART. 301. - UN UFFICIO SPECIALE ISTITUITO PRESSO IL MINISTRO DELL'INTERNO PROVVEDE ALLA 
DIRAMAZIONE DELLE RICERCHE A MEZZO DI APPOSITO BOLLETTINO PERIODICO, CHE È INVIATO AGLI UFFICI
DI P.S., AI COMANDI DEI CC. RR. ED A QUELLI ALTRI UFFICI E COMANDI CHE POSSANO INTERESSARSI DE 
RELATIVO SERVIZIO.
  PARAGRAFO 33. - DELLA CARTELLA BIOGRAFICA E DEL REGISTRO DEI PREGIUDICATI.
 
 
ART. 302. - IN OGNI UFFICIO DI P. S. SONO TENUTI UN REGISTRO NOMINATIVO ED I FASCICOLI 
RIGUARDANTI I SINGOLI AMMONITI, I CONFINATI, I SOTTOPOSTI A MISURE DI SICUREZZA PERSONALI E GLI 
ALTRI PREGIUDICATI CHE HANNO DOMICILIO NELLA CIRCOSCRIZIONE, NELLE FORME STABILITE CON 
ISTRUZIONI DEL MINISTERO DELL'INTERNO.
  DEI PREGIUDICATI MINORI DEGLI ANNI DICIOTTO È TENUTO UN REGISTRO NOMINATIVO SEPARATO.
  IN OGNI FASCICOLO INDIVIDUALE È TENUTA UNA CARTELLA BIOGRAFICA, IN CUI SONO RIASSUNTI TUTTI I 
PRECEDENTI, LE IMPUTAZIONI E LE CONDANNE.
 
 
ART. 303.
  - L'OBBLIGO DI TRASMETTERE OGNI 15 GIORNI IL DISPOSITIVO DELLE SENTENZE, PORTANTI CONDANNE A 
PENE RESTRITTIVE DELLA LIBERTÀ DIVENUTE ESECUTIVE, AL QUESTORE DEL DOMICILIO O DELL'ULTIMA 
DIMORA DEL CONDANNATO, A TERMINE DELL'ART. 160 DELLA LEGGE, INCOMBE ANCHE AI CANCELLIERI DEI
TRIBUNALI MILITARI, DEL TRIBUNALE SPECIALE PER LA DIFESA DELLO STATO, E DI QUALSIASI ALTRO 
ORGANO GIURISDIZIONALE ORDINARIO O SPECIALE.
 
 
ART. 304. - IL DISPOSITIVO DELLE SENTENZE DI CONDANNA È DAI CANCELLIERI TRASCRITTO IN FOGLIO A 
PARTE PER CIASCUN CONDANNATO.



  IL QUESTORE ANNOTA LA SENTENZA NELLA CARTELLA BIOGRAFICA, NE INFORMA L'AUTORITÀ LOCALE DI 
P. S. E CONSERVA L'ESTRATTO NEL FASCICOLO INDIVIDUALE DELLA PERSONA CUI SI RIFERISCE.
  PARAGRAFO 34. - DELLA DIFFIDA.
 
 
ART. 305. - LA DIFFIDA, DI CUI ALL'ULTIMO CAPOVERSO DELL'ART. 164 DELLA LEGGE, È FATTA DAL 
QUESTORE ALLA PRESENZA DEL DIFFIDATO.
  LA PERSONA DA DIFFIDARE È INVIATA A PRESENTARSI DINANZI AL QUESTORE E, QUALORA NON 
OTTEMPERI ALL'INVITO NEL TERMINE ASSEGNATOLE, È ACCOMPAGNATA DALLA FORZA PUBBLICA.
  IL QUESTORE O UN UFFICIALE DI P. S. DA LUI DELEGATO, CONTESTA AL PREVENUTO I MOTIVI CHE HANNO 
DATO LUOGO AL PROVVEDIMENTO DI DIFFIDA; GLI INGIUNGE DI MUTARE TENORE DI VITA, E LO AVVERTE 
CHE, IN CASO DIVERSO, SARÀ DENUNZIATO SENZ'ALTRO, PER L'AMMONIZIONE, A TERMINI DI LEGGE.
  DELLA SEGUITA DIFFIDA SI STENDE PROCESSO VERBALE.
  PARAGRAFO 35. - DELL'AMMONIZIONE
 
 
ART. 306.
  - LA DENUNZIA PER L'AMMONIZIONE È FATTA DAL QUESTORE CON RAPPORTO SCRITTO MOTIVATO E 
CORREDATO DAI DOCUMENTI SU CUI SI FONDA E, IN OGNI CASO, DALLA CARTELLA BIOGRAFICA E DALLE 
INFORMAZIONI DELL'ARMA DEI CC. RR.
 
 
ART. 307. - L'INTIMAZIONE DELL'ATTO DI COMPARIZIONE DI CUI ALL'ART. 167 DELLA LEGGE È FATTA A 
MEZZO DI UN AGENTE DI P. S. ALL'UOPO INCARICATO, CHE CONSEGNA COPIA PERSONALMENTE 
ALL'INTERESSATO O A PERSONA CHE CONVIVA, ANCHE TEMPORANEAMENTE, CON LUI.
  IN CASO DI IRREPERIBILITÀ DEL DENUNZIATO, L'INTIMAZIONE È FATTA MEDIANTE AFFISSIONE DELL'ATTO 
DI COMPARIZIONE ALL'ALBO DEL COMUNE DI ULTIMA RESIDENZA DEL DENUNZIATO E, OVE TALE COMUNE 
SIA DIVERSO DA QUELLO DOVE HA SEDE LA COMMISSIONE, ANCHE DI QUEST'ULTIMO. L'AFFISSIONE 
DURERÀ FINO AL GIORNO PRECEDENTE A QUELLO FISSATO PER LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE.
  LA COMMISSIONE, NEL CASO PRONUNZI ORDINANZA DI AMMONIZIONE DEL DENUNZIATO IRREPERIBILE, 
FISSA, CON L'ORDINANZA, IL TERMINE ENTRO IL QUALE EGLI DOVRÀ PRESENTARSI ALL'AUTORITÀ DI P. S. 
PER PRENDERE COGNIZIONE DELLE PRESCRIZIONI IMPOSTEGLI.
  LA NOTIFICA DELL'ORDINANZA DI AMMONIZIONE È FATTA NELLA FORMA SUDDETTA; COPIA 
DELL'ORDINANZA STESSA DEVE ESSERE TENUTA AFFISSA ALL'ALBO DEL COMUNE O DEI COMUNI, DI CUI AL 
1/A CAPOVERSO DEL PRESENTE ARTICOLO, FINO AL GIORNO PRECEDENTE A QUELLO FISSATO DALLA 
COMMISSIONE.
 
 
ART. 308. - LA COMMISSIONE PER L'AMMONIZIONE PRONUNCIA LE SUE DECISIONI CON L'INTERVENTO DI 
TUTTI I SUOI MEMBRI.
  IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO DEL PRESIDENTE O DI ALCUNO DEI COMPONENTI, QUESTI SONO 
SOSTITUITI DA CHI NE FA LE VECI.
  FUNZIONA DA SEGRETARIO UN FUNZIONARIO DI P. S.
  I VERBALI DELLA COMMISSIONE SONO FIRMATI DAL PRESIDENTE, DAI COMPONENTI E DAL SEGRETARIO.
 
 
ART. 309.
  - L'ORDINANZA DI AMMONIZIONE È COMUNICATA AL QUESTORE, E DA QUESTI ALL'AUTORITÀ LOCALE DI 
P. S. E ALL'ARMA DEI CC. RR.
 
 



ART. 310. - IN CASO DI COMPROVATA NECESSITÀ, L'AUTORITÀ LOCALE DI P. S. PUÒ CONCEDERE 
ALL'AMMONITO SPECIALI AUTORIZZAZIONI, PER ISCRITTO, IN DEROGA AGLI OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL'ORDINANZA DI AMMONIZIONE, INFORMANDONE L'ARMA DEI CC. RR.
  QUALORA L'AMMONITO INTENDA DI ALLONTANARSI DALLA PROPRIA DIMORA, È TENUTO A DARNE 
PREVENTIVO AVVISO ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P. S., INDICANDONE I MOTIVI, E AD ATTENDERNE 
L'AUTORIZZAZIONE SCRITTA.
  L'AUTORITÀ DI P. S. PUÒ MUNIRE L'AMMONITO DI FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO, E, IN OGNI CASO, NE 
INFORMA IL QUESTORE, L'ARMA DEI CC. RR. E L'AUTORITÀ DI P. S. DEL LUOGO OVE L'AMMONITO È 
DIRETTO.
 
 
ART. 311. - IL SERVIZIO MILITARE NON INTERROMPE IL BIENNIO DI VALIDITÀ DELL'ORDINANZA DI 
AMMONIZIONE.
  QUALORA, ALL'ATTO DEL CONGEDAMENTO, IL BIENNIO NON SIA ANCORA TRASCORSO, L'AMMONITO HA 
L'OBBLIGO DI PRESENTARSI SUBITO ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P. S. PER ESSERE NUOVAMENTE 
SOTTOPOSTO AI VINCOLI DELL'AMMONIZIONE.
  TALE OBBLIGO INCOMBE ANCHE ALL'AMMONITO CHE, TROVANDOSI IN SERVIZIO MILITARE, OTTENGA 
UNA LICENZA ORDINARIA O STRAORDINARIA.
  PARAGRAFO 36. - DEI PROVVEDIMENTI RELATIVI AI MINORI DEGLI ANNI DICIOTTO.
 
 
ART. 312. - LA DENUNZIA DEL MINORE DI ANNI 18 CHE SIA DA CONSIDERARE OZIOSO, VAGABONDO, 
DIFFAMATO, A TERMINE DELL'ART. 177 DELLA LEGGE, È FATTA DAL QUESTORE AL PRESIDENTE DEL 
TRIBUNALE DEI MINORENNI CON MOTIVATO RAPPORTO, CORREDATO DAI DOCUMENTI SU CUI SI FONDA E,
IN OGNI CASO, DAL CERTIFICATO MEDICO, DALLA CARTELLA BIOGRAFICA E DALLE INFORMAZIONI 
DELL'ARMA DEI CC. RR.
  COPIA DELLA DENUNCIA E DELL'EVENTUALE ORDINANZA DI RICOVERO SONO COMUNICATE AI COMITATI 
DI PATRONATO PER LA PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DELLA MATERNITÀ E DELL'INFANZIA.
 
 
ART. 313. - I MINORENNI COLPITI DA ORDINANZA DI RICOVERO COATTIVO, PRIMA DI ESSERE 
ACCOMPAGNATI AGLI ISTITUTI CUI SONO ASSEGNATI, SONO SOTTOPOSTI A VISITA MEDICA DI CONTROLLO.
  I MINORENNI RICONOSCIUTI AFFETTI DA INFERMITÀ FISICHE E PSICHICHE, SONO SEGNALATI AI COMITATI 
DI PATRONATO PER LA PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DELLA MATERNITÀ E DELL'INFANZIA, PEI 
PROVVEDIMENTI AI SENSI DEL TESTO UNICO 24 DICEMBRE 1934-XIII, N. 2316 E DEL RELATIVO 
REGOLAMENTO.
 
 
ART. 314. - I MINORENNI IN ATTESA DI ESSERE ACCOMPAGNATI PRESSO ISTITUTI DI RICOVERO E QUELLI 
FERMATI PER MISURA DI P. S. SONO PROVVISORIAMENTE RICOVERATI PRESSO I CENTRI DI OSSERVAZIONE 
PER MINORENNI AI SENSI DELL'ART. 8 DEL R. DECRETO-LEGGE 20 LUGLIO 1934-XII, N. 1404, O DOVE QUESTI
MANCANO, PRESSO ISTITUTI PII O RELIGIOSI DISPOSTI AD ASSUMERNE LA CUSTODIA.
  OVE NON SIA POSSIBILE PROVVEDERE NEI SENSI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, I MINORENNI SONO 
CUSTODITI NELLE CAMERE DI SICUREZZA O NELLE CARCERI IN APPOSITI LOCALI DISTINTI DA QUELLI PER GLI 
ADULTI.
  DI OGNI SINGOLO RICOVERO IN ISTITUTI PII O RELIGIOSI DEVE ESSERE DATA IMMEDIATA TELEGRAFICA 
COMUNICAZIONE ALL'OPERA NAZIONALE PER LA PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DELLA MATERNITÀ E 
DELL'INFANZIA, INDICANDO LA DATA, I MOTIVI DEL PROVVEDIMENTO E LA PRESUMIBILE DURATA DELLA 
DEGENZA DEL RICOVERANDO.
  PARAGRAFO 37. - DELL'ASSEGNAZIONE AL CONFINO DI POLIZIA.
 
 



ART. 315. - LE PERSONE CONTEMPLATE NELL'ART. 181 DELLA LEGGE SONO, DAL QUESTORE, DENUNCIATE 
AL PREFETTO PER L'ASSEGNAZIONE AL CONFINO DI POLIZIA, CON RAPPORTO MOTIVATO, DA CUI DEVE 
RISULTARE LA PERICOLOSITÀ DEL PREVENUTO PER LA SICUREZZA PUBBLICA O PER L'ORDINE NAZIONALE.
  LA PROPOSTA DEVE ESSERE CORREDATA DAI DOCUMENTI SU CUI SI FONDA, E, IN OGNI CASO, DALLA 
CARTELLA BIOGRAFICA, DAL RAPPORTO INFORMATIVO DELL'ARMA DEI CC. RR. E DA UN CERTIFICATO 
MEDICO ATTESTANTE SE IL PERVENUTO SI TROVI IN CONDIZIONI DA POTER SOPPORTARE IL REGIME DI 
CONFINO.
 
 
ART. 316.
  - NON POSSONO ESSERE PROPOSTI PER L'ASSEGNAZIONE AL CONFINO I MINORI DI ANNI 18.
 
 
ART. 317. - QUANDO LA COMMISSIONE NON ORDINI L'IMMEDIATO ARRESTO DELLE PERSONE PROPOSTE 
PER L'ASSEGNAZIONE AL CONFINO, PROVVEDE PER LA COMPARIZIONE DEL DENUNZIATO COL 
PROCEDIMENTO DI CUI AGLI ARTICOLI 167, 168 E 169 DELLA LEGGE.
  SE IL DENUNZIATO È IN ISTATO DI ARRESTO, LA COMMISSIONE ORDINA CHE SIA TRADOTTO DINANZI AD 
ESSA, PER PROCEDERE AL SUO INTERROGATORIO.
  ALL'INTERROGATORIO PUÒ, IN OGNI CASO, ESSERE SOSTITUITA LA CONTESTAZIONE SCRITTA DAGLI 
ADDEBITI CON INVITO A PRESENTARE LE DISCOLPE IN CONGRUO TERMINE.
 
 
ART. 318.
  - QUANDO, NEL COMPLESSO DEI FATTI DENUNZIATI, LA COMMISSIONE NON RAVVISI GLI ESTREMI PER 
L'ASSEGNAZIONE AL CONFINO E NON RITENGA DI PRONUNCIARE ORDINANZA DI NON LUOGO, PUÒ 
APPLICARE LA MISURA DELL'AMMONIZIONE O RINVIARE GLI ATTI AL QUESTORE PERCHÉ SI FACCIA LUOGO 
ALLA DIFFIDA, A TERMINE DELL'ART. 164 DELLA LEGGE.
 
 
ART. 319. - EMESSA L'ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE AL CONFINO, LA COMMISSIONE DISPONE 
L'IMMEDIATO ARRESTO DEL CONFINATO, A MENO CHE NON VI ABBIA GIÀ PROVVEDUTO AI SENSI 
DELL'ART. 182 DELLA LEGGE.
  COPIA DELL'ORDINANZA È, IN OGNI CASO, COMUNICATA, ENTRO 24 ORE, AL CONFINATO, CON 
L'AVVERTENZA DELLA FACOLTÀ CHE GLI COMPETE, DI RICORRERE ALLA COMMISSIONE DI APPELLO, NEL 
TERMINE DI GIORNI 10. DAL GIORNO DELL'ARRESTO DECORRE IL PERIODO DELL'ASSEGNAZIONE AL 
CONFINO.
 
 
ART. 320.
  - SI APPLICANO PER LE NOTIFICHE DELL'ATTO DI COMPARIZIONE E DELL'ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE AL 
CONFINO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART 307 DEL PRESENTE REGOLAMENTO.
 
 
ART. 321. - LE ORDINANZE DELLA COMMISSIONE SONO DAL PREFETTO TRASMESSE AL MINISTERO 
DELL'INTERNO, PER LA DESIGNAZIONE DEL LUOGO DI CONFINO E PER LA TRADUZIONE DEL CONFINATO, 
CORREDATE DAI SEGUENTI DOCUMENTI: A) CERTIFICATO DI NASCITA;
  B) SITUAZIONE DI FAMIGLIA;
  C) CARTELLA BIOGRAFICA;
  D) DICHIARAZIONE DEL CASELLARIO GIUDIZIARIO;
  E) ESTRATTI DELLE SENTENZE DEFINITIVE NON RISULTANTI DALLA DICHIARAZIONE DEL CASELLARIO;
  F) CERTIFICATO MEDICO ATTESTANTE SE IL CONFINATO SI TROVI IN CONDIZIONI DI POTER SOPPORTARE IL
REGIME DI CONFINO;
  G) VERBALE DI NOTIFICA DELL'ORDINANZA;



  H) RAPPORTI INFORMATIVI DELLA QUESTURA E DELL'ARMA DEI CC. RR.;
  I) VERBALE DI INTERROGATORIO DEL CONFINATO O FOGLIO DELLE DEDUZIONI SCRITTE.
  NEL TRASMETTERE I DOCUMENTI, IL PREFETTO FORMULA PROPOSTE PER LA TRADUZIONE DEL 
CONFINATO IN UN COMUNE DEL REGNO DIVERSO DALLA RESIDENZA ABITUALE, OPPURE IN UNA COLONIA 
DI CONFINO E DICHIARA SE IL CONFINATO È IN GRADO DI MANTENERSI CON MEZZI PROPRI.
 
 
ART. 322. - LA COMMISSIONE DI APPELLO CONTRO LE ASSEGNAZIONI AL CONFINO PRONUNCIA, LE SUE 
DECISIONI CON L'INTERVENTO DI TUTTI I SUOI MEMBRI.
  IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO DI ALCUNI DEI COMPONENTI QUESTI SONO SOSTITUITI DA CHI 
NE FA LE VECI.
  I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE DI APPELLO CHE NON NE FANNO PARTE DI DIRITTO PER RAGIONI DI 
UFFICIO, SONO NOMINATI E CONFERMATI ANNUALMENTE DAL MINISTERO PER L'INTERNO, CHE PROVVEDE
A SOSTITUIRLI IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO.
  FUNZIONA DA SEGRETARIO UN FUNZIONARIO DELLA DIREZIONE GENERALE DELLA P. S.
  I VERBALI DELLA COMMISSIONE SONO FIRMATI DAL PRESIDENTE, DAI COMPONENTI E DAL SEGRETARIO.
  ESSI DEVONO RIPORTARE IL VISTO DI ESECUTORIETÀ DEL MINISTRO PER L'INTERNO.
 
ART. 323.
  - LA COMMISSIONE DI APPELLO HA FACOLTÀ DI RIDURRE IL PERIODO DI ASSEGNAZIONE AL CONFINO E DI 
ORDINARE CHE, IN LUOGO DEL CONFINO, SIANO INFLITTE L'AMMONIZIONE O LA DIFFIDA.
 
 
ART. 324.
  - LE DECISIONI DELLA COMMISSIONE DI APPELLO SONO COMUNICATE AL PREFETTO, PER L'ESECUZIONE E 
PER LA NOTIFICA ALL'INTERESSATO.
 
 
ART. 325. - L'AUTORITÀ PREPOSTA ALLA SORVEGLIANZA DEGLI ASSEGNATI AL CONFINO DEVE TENERE UN 
REGISTRO NOMINATIVO ED I FASCICOLI PERSONALI DEI SINGOLI CONFINATI.
  NEL REGISTRO SONO ANNOTATI: IL NOME E COGNOME DEL CONFINATO, LA DATA DEL PROVVEDIMENTO 
DI ASSEGNAZIONE, LA DURATA DEL CONFINO, IL GIORNO DAL QUALE HA INIZIO E QUELLO IN CUI HA 
TERMINE IL PERIODO DI ASSEGNAZIONE.
  OGNI FASCICOLO INDIVIDUALE DEVE CONTENERE LA CARTELLA BIOGRAFICA, NELLA QUALE DEVONO 
ESSERE ANNOTATE ANCHE LE CONDANNE E LE PUNIZIONI DISCIPLINARI RIPORTATE DURANTE IL CONFINO.
  PARAGRAFO 38. - DEL TRATTAMENTO DEI CONFINATI E DELLA DISCIPLINA DEL CONFINO.
 
 
ART. 326. - È FACOLTÀ DEL DIRETTORE DELLA COLONIA DI CONSENTIRE AI CONFINATI DI PROVVEDERSI, A 
PROPRIE SPESE, DI ALLOGGI PRIVATI, IN LOCALI CHE SIANO SORVEGLIABILI.
  QUANDO NON OSTINO CIRCOSTANZE SPECIALI, I CONFINATI POSSONO FARSI RAGGIUNGERE DA PERSONE 
DI LORO FAMIGLIA, PURCHÈ DIMOSTRINO AL DIRETTORE DELLA COLONIA DI AVER ASSICURATO PER ESSE 
L'ALLOGGIO ED I MEZZI DI SUSSISTENZA.
  VENENDO MENO QUESTE CONDIZIONI, OD IN CASO DI ABUSO O DI CATTIVA CONDOTTA DEL CONFINATO 
O DELLE PERSONE DI FAMIGLIA, QUESTE POSSONO ESSERE ALLONTANATE DALLA COLONIA.
 
 
ART. 327. - I CONFINATI DI POLIZIA PRIVI DI MEZZI DI SUSSISTENZA SONO OBBLIGATI AL LAVORO. LA 
MERCEDE È DEVOLUTA PER INTERO A LORO BENEFICIO.
  QUALORA NON ABBIANO MEZZI DI SUSSISTENZA NÉ SIANO IN GRADO DI PROCURARSI LAVORO, SONO 
RICOVERATI GRATUITAMENTE NEI LOCALI ALL'UOPO PREDISPOSTI E PERCEPISCONO, DAL GIORNO 
DELL'ARRIVO IN COLONIA O NEL COMUNE DI CONFINO, UN SUSSIDIO GIORNALIERO, NELLA MISURA 
STABILITA DAL MINISTRO PER L'INTERNO.



 
 
ART. 328. - I CAMERONI PEL RICOVERO DEI CONFINATI DEVONO CORRISPONDERE AI REQUISITI VOLUTI 
DALL'IGIENE. DI NOTTE DEVONO ESSERE SUFFICIENTEMENTE ILLUMINATI.
  IL NUMERO DEI RICOVERATI DEVE ESSERE PROPORZIONATO ALLA CAPACITÀ DEI CAMERONI, IN MODO DA 
ASSICURARE UNA CUBATURA NON INFERIORE A METRI CUBI VENTI PER OGNI RICOVERATO.
  CIASCUN CAMERONE DEVE ESSERE DOTATO DI UNA LATRINA INODORE E DI UN ORINATOIO PER OGNI 
VENTI PERSONE.
  LE MODALITÀ PER L'IMPIANTO DELLE LATRINE E DEGLI ORINATOI, IN RELAZIONE ALLE CONDIZIONI LOCALI,
DEVONO ESSERE DETERMINATE DAL MEDICO PROVINCIALE O DA ALTRO SANITARIO INCARICATO DAL 
PREFETTO.
  IN OGNI CAMERONE DEVE ESSERE ASSICURATA UNA DOTAZIONE DI ACQUA SUFFICIENTE PER I BISOGNI 
ORDINARI DEI RICOVERATI E PER I SERVIZI DI PULIZIA. OVE MANCHI L'ACQUA CORRENTE PER USO 
POTABILE, DEVE ESSERE ASSICURATA UNA QUANTITÀ DI ACQUA IGIENICAMENTE DIFESA DA EVENTUALI 
INQUINAMENTI, SECONDO LE PRESCRIZIONI DEL MEDICO PROVINCIALE, O DI ALTRO SANITARIO 
INCARICATO DAL PREFETTO.
 
 
ART. 329. - A CIASCUNO DEI CONFINATI RICOVERATI NEI CAMERONI SONO FORNITI: A) UNA BRANDA DI 
FERRO CON MATERASSO USO MILITARE;
  B)DUE LENZUOLA ED UNA FEDERA, DA CAMBIARSI IL PRIMO E IL QUINDICI DI OGNI MESE;
  C) DUE COPERTE DI LANA, TIPO MILITARE;
  D) UNA SEGGIOLA ED UN COMODINO DI METALLO, TIPO OSPEDALIERO;
  E) UN ATTACCAPANNI TIPO MILITARE;
  F) UNA BROCCA, UN CATINO ED UN PORTA CATINO DI METALLO;
  G) UNA BOTTIGLIA ED UN BICCHIERE DI VETRO;
  H) DUE ASCIUGAMANI, DA CAMBIARSI IL PRIMO ED IL QUINDICI DI OGNI MESE.
  AI CONFINATI BISOGNOSI POSSONO, INOLTRE, ESSERE FORNITI, UNA VOLTA ALL'ANNO, I CAPI DI 
BIANCHERIA PERSONALE, UN VESTITO, TIPO CIVILE, ED UN PAIO DI SCARPE, TIPO MILITARE.
 
 
ART. 330.
  - AI CONFINATI BISOGNOSI DEVE ESSERE ASSICURATA L'ASSISTENZA SANITARIA GRATUITA E LA GRATUITA 
SOMMINISTRAZIONE DEI MEDICINALI, SECONDO LE PRESCRIZIONI DEL MEDICO DELLA COLONIA.
 
 
ART. 331. - OGNI COLONIA DEVE ESSERE DOTATA DI UNA INFERMERIA PER LE MALATTIE COMUNI, DI UN 
PICCOLO AMBIENTE PER AMBULATORIO, VISITA MEDICA E MEDICAZIONE, NONCHÉ DI UN LOCALE PER 
L'ISOLAMENTO DEGLI INFERMI AFFETTI DA MALATTIE INFETTIVE.
  OGNI INFERMERIA DEVE AVERE ALMENO UN INFERMIERE, CHE PUÒ ESSERE SCELTO FRA GLI STESSI 
CONFINATI, ED UNA CONGRUA SCORTA DI MATERIALE DI PRONTO SOCCORSO.
  IL MEDICO DELLA COLONIA HA L'OBBLIGO DI VISITARE SETTIMANALMENTE I LOCALI ADIBITI A 
DORMITORIO PER CONSTATARNE LE CONDIZIONI IGIENICHE E SUGGERIRE, IN CASO DI DEFICIENZA, GLI 
OPPORTUNI RIMEDI.
  ALMENO OGNI TRIMESTRE LA COLONIA DEVE ESSERE ISPEZIONATA DAL MEDICO PROVINCIALE.
 
 
ART. 332.
  - IL DIRETTORE DELLA COLONIA È TENUTO A FAVORIRE LA FORMAZIONE DI MENSE PER I CONFINATI, 
L'APPROVVIGIONAMENTO DAI CENTRI DI PRODUZIONE O DAI MERCATI, E AD ADOTTARE I PROVVEDIMENTI
CHE VALGONO AD ASSICURARE, IN RELAZIONE ALLE CONDIZIONI LOCALI, UN OPPORTUNO 
CALMIERAMENTO.
 



 
ART. 333. - OLTRE A QUANDO È PRESCRITTO NEGLI ARTICOLI 185 E 186 DELLA LEGGE, È VIETATO AI 
CONFINATI, SALVA L'APPLICAZIONE DELLE LEGGI PENALI: A) DI GIUOCARE D'AZZARDO;
  B) DI DARE DANARO AD USURA;
  C) DI VENDERE, BARATTARE, PIGNORARE EFFETTI DI VESTIARIO OD ALTRO FORNITI 
DALL'AMMINISTRAZIONE;
  D) DI ESERCITARE IL COMMERCIO SENZA IL CONSENSO DEL DIRETTORE DELLA COLONIA;
  E) DI SCHIAMAZZARE O DI FARE QUALSIASI RUMORE DURANTE LE ORE DI RIPOSO;
  F) DI IMBRATTARE OD ALTRIMENTI GUASTARE I MURI, I MOBILI, IL VESTIARIO E GLI ALTRI OGGETTI 
FORNITI DALL'AMMINISTRAZIONE;
  G) DI DISCUTERE DI POLITICA O DI FARE PROPAGANDA POLITICA IN MODO ANCHE OCCULTO;
  H) DI ANDARE IN BARCA, PER DIPORTO.
  IN CASO DI DENUNZIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA PER FATTI DI CUI SOPRA RIMANE SOSPESO IL 
PROCEDIMENTO DISCIPLINARE.
 
 
ART. 334. - L'ORARIO DI LIBERA USCITA PER I CONFINATI È STABILITO COME APPRESSO: DAL 1/A 
NOVEMBRE AL 28 FEBBRAIO, DALLE ORE 7 ALLE 19;
  DAL 1/A MARZO AL 30 APRILE E DAL 1/A SETTEMBRE AL 31 OTTOBRE, DALLE 7 ALLE 20;
  DAL 1/A MAGGIO AL 31 AGOSTO, DALLE 6 ALLE 21.
  È IN FACOLTÀ DEL DIRETTORE DELLA COLONIA DI CONCEDERE SINGOLI PERMESSI SPECIALI PER 
PROLUNGARE LE ORE DI LIBERA USCITA.
 
 
ART. 335. - IL CONFINATO NON PUÒ SPEDIRE O RICEVERE CORRISPONDENZA O PACCHI DI QUALSIASI 
GENERE, SE NON PER TRAMITE DELLA DIREZIONE DELLA COLONIA, CHE PUÒ PROVVEDERE ALLA CENSURA 
DELLA CORRISPONDENZA O ALLA VERIFICA DEL CONTENUTO DEI PACCHI.
  È VIETATO AL CONFINATO DI TENERE PRESSO DI SÈ SOMME DI DENARO, CHE, A GIUDIZIO INSINDACABILE 
DEL DIRETTORE DELLA COLONIA, SIANO SUPERIORI AI BISOGNI ORDINARI.
  LE SOMME ECCEDENTI TALI BISOGNI SONO DEPOSITATE IN UNA BANCA LOCALE OD ALL'UFFICIO POSTALE 
E NON POSSONO ESSERE RITIRATE SENZA IL VISTO DEL DIRETTORE DELLA COLONIA.
 
 
ART. 336. - LE INFRAZIONI AI DOVERI INERENTI ALLA DISCIPLINA DEL CONFINO, NON PROSEGUIBILI AI SENSI
DELL'ART. 189 DELLA LEGGE, SONO PUNITI CON: A) IL RICHIAMO;
  B) IL DIVIETO DI LIBERA USCITA;
  C) LA RIDUZIONE DELL'ASSEGNO GIORNALIERO.
 
 
ART. 337. - IL RICHIAMO CONSISTE IN UN RIMPROVERO SEVERO RIVOLTO AL CONFINATO E NELLA DIFFIDA 
A NON INCORRERE NUOVAMENTE IN MANCANZE DISCIPLINARI, SOTTO COMMINATORIA DI PIÙ GRAVE 
PROVVEDIMENTI.
  SI INFLIGGE DAL DIRETTORE DELLA COLONIA PER LE SEMPLICI OMISSIONI E PER LE MANCANZE DI POCO 
RILIEVO.
 
 
ART. 338. - IL DIVIETO DI LIBERA USCITA VA DA UNO A TRENTA GIORNI: SI INFLIGGE DAL DIRETTORE DELLA 
COLONIA PER MANCANZE LEGGERE, QUANDO SIANO RIPETUTE.
  PER MANCANZA ALLA DISCIPLINA DI QUALCHE ENTITÀ, AL DIVIETO DI LIBERA USCITA SI PUÒ 
AGGIUNGERE: LA RIDUZIONE DEL SUSSIDIO GIORNALIERO NELLA MISURA DELLA METÀ; LA SOSTITUZIONE 
DEL TAVOLACCIO ALLA BRANDA; E LA LIMITAZIONE DEL VITTO AL PANE E ALLA MINESTRA, DUE VOLTE AL 
GIORNO, SALVO EVENTUALI PRESCRIZIONI MEDICHE.



  AL CONFINATO IN PUNIZIONE È VIETATO DI RICEVERE PERSONE O DI COMUNICARE ALTRIMENTI CON 
ESTRANEI.
  LA PUNIZIONE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È INFLITTA DA UNA COMMISSIONE DISCIPLINARE, 
COSTITUITA DAL DIRETTORE DELLA COLONIA, CHE LA PRESIEDE, DAL MEDICO DELLA COLONIA E DAL 
PARROCO.
  AL CONFINATO IN PUNIZIONE È CONCESSO DI PRENDERE ARIA, UNA VOLTA AL GIORNO, IN LOCALITÀ 
ALL'APERTO
 
 
ART. 339. - IL CONFINATO RISPONDE DEL DANNO RECATO, CON DOLO O COLPA, AL MATERIALE DI 
ARREDAMENTO E DI CASERMAGGIO.
  SONO AUTORIZZATE TRATTENUTE SULL'AMMONTARE DEL SUSSIDIO, IN MISURA NON SUPERIORE AL 
QUINTO, FINO AL COMPLETO RISARCIMENTO.
 
 
ART. 340. - LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 336, 337 E 338 NON SI APPLICANO ALLE PERSONE ASSEGNATE 
AL CONFINO QUALI PERICOLOSE PER LA SICUREZZA PUBBLICA, AI SENSI DELL'ART. 181, N. 1 E 2, DELLA 
LEGGE.
  LE INFRAZIONI ALLA DISCIPLINA, COMMESSE DA QUESTE ULTIME, QUANDO NON SIANO PERSEGUIBILI AI 
SENSI DELL'ART. 189 DELLA LEGGE, SONO REPRESSE DAL DIRETTORE DELLA COLONIA, A NORMA DELLE 
DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO GENERALE CARCERARIO, CONCERNENTI LA DISCIPLINA DEI DETENUTI.
  PARAGRAFO 39. - DELLA LIBERAZIONE CONDIZIONALE E DEFINITIVA DEI CONFINATI.
 
 
ART. 341.
  - LA LIBERAZIONE CONDIZIONALE DEI CONFINATI, DI CUI È PAROLA NELL'ART. 187 DELLA LEGGE, È 
ORDINATA DAL MINISTRO PER L'INTERNO, SU PROPOSTA DEL PREFETTO DELLA PROVINCIA NELLA QUALE 
DIMORA IL CONFINATO, SENTITO IL PREFETTO DELLA PROVINCIA NELLA QUALE FU PRONUNCIATA 
L'ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE AL CONFINO.
 
 
ART. 342. - IL CONFINATO LIBERATO CONDIZIONALMENTE, PRIMA DEL TERMINE STABILITO 
NELL'ORDINANZA DI ASSEGNAZIONE, È MUNITO DI FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO, PER RECARSI NEL 
COMUNE OVE INTENDE FISSARE LA SUA DIMORA. QUIVI, L'AUTORITÀ DI P. S. LO DIFFIDA A TENERE BUONA 
CONDOTTA, CON AVVERTENZA CHE, IN CASO DIVERSO, SARÀ RINVIATO AL CONFINO SINO AL 
COMPIMENTO DEL TERMINE, NON COMPUTATO IL TEMPO PASSATO IN LIBERTÀ CONDIZIONALE.
  DELLA DIFFIDA SI STENDE PROCESSO VERBALE.
 
 
ART. 343.
  - TRASCORSO IL PERIODO DEL CONFINO, L'AUTORITÀ DI P. S. DISPONE IL RIMPATRIO DEL LIBERATO CON 
FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO, PREVIO, AVVISO AL PREFETTO, CHE NE INFORMA IL MINISTRO PER 
L'INTERNO E IL PREFETTO DELLA PROVINCIA NELLA QUALE IL LIBERATO VA A STABILIRSI.
 
 
ART. 344.
  - IL RITARDO DA PARTE DEL FUNZIONAMENTO PREPOSTO ALLA VIGILANZA DEI CONFINATI A LIBERARE, A 
COMPIUTO PERIODO, UN CONFINATO, È PUNITO CON PENE DISCIPLINARI, SALVO LE SANZIONI DEL CODICE 
PENALE.
TITOLO VII. - DEL MERETRICIO. PARAGRAFO 40. - DELLE DICHIARAZION I DI LOCALE DI MERETRICIO.
 
 
ART. 345.



  - SONO CONSIDERATI LOCALI DI MERETRICIO, AGLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 190 E 191 DELLA LEGGE, 
ANCHE LE CASE NELLE QUALI SI ESERCITI ABITUALMENTE LA PROSTITUZIONE DA DONNE CHE NON VI 
HANNO DIMORA.
 
 
ART. 346. - L'AUTORITÀ DI P. S., PER PROPRIE INFORMAZIONI O PER DENUNCIA, CONSTI CHE, IN UN DATO 
LOCALE, SI ESERCITI ABITUALMENTE IL MERETRICIO, CHIAMA ALLA SUA PRESENZA CHI DISPONE DEL 
LOCALE E LE PERSONE CHE POTESSERO FORNIRE UTILI NOTIZIE, PER INTERROGARLE E RACCOGLIERNE LE 
DICHIARAZIONI A VERBALE.
  OVE L'AUTORITÀ DI P. S. NON CREDA DI DOVER PROCEDERE AD ULTERIORI INDAGINI, PROMUOVERE IL 
PARERE DEL COMANDO DEI CC.RR., ED EMETTE LA DICHIARAZIONE DI UFFICIO DI LOCALE DI MERETRICIO.
  LA DICHIARAZIONE È NOTIFICATA A CHI DISPONE DEL LOCALE, CON L'ORDINE DI CESSARE 
IMMEDIATAMENTE DALL'ATTIVITÀ, E DI CHIUDERE MATERIALMENTE IL LOCALE IN UN TERMINE STABILITO 
DAL QUESTORE, NON SUPERIORE A GIORNI DIECI.
 
 
ART. 347.
  - CHI CHIEDE L'AUTORIZZAZIONE PER L'APERTURA DI UN LOCALE DI MERETRICIO DEVE FARNE DOMANDA 
ALL'AUTORITÀ LOCALE DI P. S. E CORREDARLA, OLTRE CHE DAI DOCUMENTI ATTI A COMPROVARE CHE IL 
RICHIEDENTE NON SI TROVA NELLE CONDIZIONI DI CUI ALL'ART. 11 DELLA LEGGE, ANCHE DAL CONSENSO 
SCRITTO DEL PROPRIETARIO O DI CHIUNQUE ALTRO ABBIA DIRITTO DI DISPORRE DEL LOCALE.
 
 
ART. 348. - RICEVUTA LA DOMANDA, L'AUTORITÀ DI P.S.:
  1) ACCERTA, MEDIANTE ISPEZIONE, CHE I LOCALI SIANO SORVEGLIABILI E CHE POSSANO ESSERE ADIBITI 
AD USO DI MERETRICIO, ANCHE NEI RIGUARDI DELLA LORO SPECIALE POSIZIONE, TENUTO CONTO DEL 
DISPOSTO DELL'ART. 192 DELLA LEGGE;
  2) STABILISCE, SECONDO LE CONTINGENZE, SE IL LOCALE POSSA AVERE UNO O PIÙ INGRESSI, ORDINANDO
LA CHIUSURA, CON MURATURA, DI OGNI ALTRO PASSAGGIO ALL'ESTERNO O DI QUALSIASI 
COMUNICAZIONE CON ALTRI LOCALI;
  3) TRASMETTE AL MEDICO PROVINCIALE, PER IL PARERE NEI RIGUARDI IGIENICI, LE OPPORTUNE 
INDICAZIONI INTORNO AL LOCALE E AL NUMERO DELLE DONNE CHE VI POSSONO ESSERE AMMESSE PER 
ESERCITARE IL MERETRICIO;
  4) PROMUOVERE IL PARERE DEL COMANDO DELL'ARMA DEI CC.RR. ED ESEGUE OGNI ALTRA INDAGINE OD 
ACCERTAMENTO CHE RITENGA OPPORTUNI;
  5) INVITA IL RICHIEDENTE A FIRMARE L'ATTO DI SOTTOMISSIONE.
 
 
ART. 349. - L'ATTO DI SOTTOMISSIONE DEVE CONTENERE:
  A) LA DESCRIZIONE COMPLETA DEL LOCALE, CON L'INDICAZIONE DELLE APERTURE CHE VI DANNO 
ACCESSO;
  B) L'ELENCO E LE GENERALITÀ DELLE DONNE CHE VI ESERCITERANNO IL MERETRICIO E DELLE PERSONE 
CHE SARANNO ADDETTE AL SERVIZIO;
  C) L'OBBLIGO DI NOTIFICARE, ENTRO 24 ORE, ALL'AUTORITÀ DI P. S. OGNI CAMBIAMENTO DELLE PERSONE
CHE VADANO A DIMORARE NEL LOCALE, O CHE L'ABBANDONINO DEFINITIVAMENTE;
  D) L'OBBLIGO DI NON AMMETTERE NEL LOCALE ALCUNA DONNA, SE PRIMA NON SIA STATA 
RICONOSCIUTA, DAL MEDICO VISITATORE, ESENTE DA MANIFESTAZIONI CONTAGIOSE DELLE MALATTIE 
VENEREE E SIFILITICHE, CONTEMPLATE DAL R. DECRETO 25 MARZO 1923-I, N. 846, E DAL TESTO UNICO 
DELLE LEGGI SANITARIE 27 LUGLIO 1934-XII, N. 1265; COME PURE DI NON PERMETTERE CHE NEL LOCALE SI 
SOTTRAGGANO DONNE ALLA VIGILANZA SANITARIA O ALLE VISITE, O VI RIMANGONO, PER ALCUN TITOLO, 
ANCHE TEMPORANEAMENTE, DONNE RICONOSCIUTE O PRESUNTE AFFETTE DALLE MANIFESTAZIONI 
CONTAGIOSE SUACCENNATE; E DI NON ACCOGLIERE NUOVAMENTE NEL LOCALE DONNE ALLONTANATE 



PER CAUSA DI MALATTIA, SENZA ATTESTAZIONE DI COMPLETA GUARIGIONE, RILASCIATA DAL MEDICO 
VISITATORE, AI SENSI DELL'ART. 18 DEL CITATO REGOLAMENTO;
  E) L'OBBLIGO DI ADOTTARE LE MISURE NECESSARIE PER LA TUTELA IGIENICA E SANITARIA DELLE DONNE 
CHE DIMORERANNO NEL LOCALE E DELLE PERSONE CHE LO FREQUENTERANNO.
  F) L'OBBLIGO DI NON RICHIEDERE O ACCETTARE DALLE DONNE CHIAMATE A PERMANERE NEL LOCALE, 
DANARO O ALTRA COSA MOBILE, NEPPURE A TITOLO DI CAUZIONE, PER GARANTIRE L'IMPEGNO ASSUNTO 
DALLE MERETRICI DI PROSTITUIRSI PER UN DATO PERIODO DI TEMPO;
  G) LA DICHIARAZIONE DI OSSERVARE RIGOROSAMENTE LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE DI P. S. E DEL 
RELATIVO REGOLAMENTO, NONCHÉ QUELLE DEL REGOLAMENTO SULLA PROFILASSI DELLA SIFILIDE E DELLE
MALATTIE VENEREE, COME PURE QUALSIASI PRESCRIZIONE DELLE AUTORITÀ SANITARIE E DI P.S.
 
 
ART. 350.
  - LE AUTORIZZAZIONI DI APERTURA DEI LOCALI DI MERETRICIO NON POSSONO ESSERE EMESSE SE NON IN 
SEGUITO A PARERE FAVOREVOLE, NEI RIGUARDI IGIENICI, DEL MEDICO PROVINCIALE.
 
 
ART. 351. - CONTRO I PROVVEDIMENTI EMANATI DALL'AUTORITÀ DI P. S. IN MATERIA DI MERETRICIO AI 
SENSI DELL'ART. 207 DELLA LEGGE, È AMMESSO RICORSO ALLA COMMISSIONE, DI CUI ALLO STESSO 
ARTICOLO NEL TERMINE DI 10 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE.
  IL RICORSO NON HA EFFETTO SOSPENSIVO.
 
 
ART. 352. - LA COMMISSIONE INTERROGA, IN PRIVATO, L'AUTORITÀ LOCALE DI P. S., GLI INTERESSI E I 
TESTIMONI INDICATI DALLE PARTI, ED ASSUME TUTTE LE INFORMAZIONI CHE RAVVISA OPPORTUNE. LA 
COMMISSIONE DELIBERA A MAGGIORANZA DI VOTI.
  UN FUNZIONARIO DI P. S. È SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE.
  LE DECISIONI DELLA COMMISSIONE SONO COMUNICATE AL RICORRENTE, A CURA DELL'AUTORITÀ LOCALE 
DI PUBBLICA SICUREZZA.
  PARAGRAFO 41. - DELLA VIGILANZA SUL MERETRICIO.
 
 
ART. 353.
  - LE PERSONE COLTE IN CONTRAVVENZIONE ALLE DISPOSIZIONI DELL'ART. 208 DELLA LEGGE POSSONO 
ESSERE ACCOMPAGNATE ALL'UFFICIO DI P. S., PER LE NECESSARIE IDENTIFICAZIONI.
 
 
ART. 354.
  - LE MERETRICI IN POSSESSO DEL LIBRETTO SANITARIO, REGOLARMENTE TENUTO, AI SENSI DELL'ART. 20 
DEL R. DECRETO 25 MARZO 1923, N. 846, NON POSSONO ESSERE CONSIDERATE SOSPETTE DI MALATTIE 
CONTAGIOSE, QUAND'ANCHE SI RIFIUTINO DI SOTTOPORSI A VISITA MEDICA, NEL CASO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 205 DELLA LEGGE, NÉ, QUALORA SIANO DICHIARATE IN CONTRAVVENZIONE AL DISPOSTO 
DEL SUCCESSIVO ART. 208, POSSONO ESSERE TRATTENUTE PER LA LORO IDENTIFICAZIONE.
 
 
ART. 355. - LE DONNE DIMORANTI NEI LOCALI DI MERETRICIO SONO PRESUNTE PROPRIETARIE DELLE VESTI 
E DEGLI INDUMENTI CONFEZIONATI PER LA LORO PERSONA E DELLA BIANCHERIA PERSONALE, COME DI 
OGNI ALTRA COSA MOBILE, DI CUI SONO IN POSSESSO.
  USCENDO DAI LOCALI DI MERETRICIO, LE DONNE POSSONO ASPORTARE LE VESTI, GLI INDUMENTI E LA 
BIANCHERIA PERSONALE, ANCHE IN CASO DI CONTESTAZIONE COL TENUTARIO DELLA CASA.
  GLI ALTRI OGGETTI, A RICHIESTA DI UNA DELLE PARTI, SONO POSTI SOTTO SUGGELLO DALL'AUTORITÀ DI 
P. S.
 



 
ART. 356.
  - QUANDO UNA DONNA MANIFESTI LA VOLONTÀ DI ABBANDONARE UN LOCALE DI MERETRICIO E 
DICHIARI CHE SUBISCE O TEME DI SUBIRE MALTRATTAMENTI, MINACCE O ATTI DI RESISTENZA, L'AUTORITÀ
DI P. S. PROVVEDE ALLA TUTELA DELLA RICHIEDENTE E, OVE LA DENUNCIA RISULTI FONDATA, ORDINA LA 
CHIUSURA DEL LOCALE, SENZA PREGIUDIZIO DELL'AZIONE PENALE SE NEL FATTO RICORRONO GLI ESTREMI 
DEL REATO.
 
 
ART. 357. - QUANDO L'AUTORITÀ DI P. S. VENGA A CONOSCENZA CHE UNA DONNA ESERCITI IL MERETRICIO
CONTRO LA SUA VOLONTÀ OD ABBIA MANIFESTATA L'INTENZIONE DI REDIMERSI, LA INVITA A COMPARIRE 
ALLA SUA PRESENZA, PER INCORAGGIARLA NELLA PRESA DETERMINAZIONE E PER FACILITARLE IL RITORNO 
A VITA ONESTA.
  A TALE EFFETTO, INTERESSA PODESTÀ E IL PARROCO DEL LUOGO OVE DIMORA LA FAMIGLIA DELLA 
DONNA, PERCHÉ QUESTA POSSA TROVARE, NELLA FAMIGLIA, ASSISTENZA O RICOVERO.
  NEI LUOGHI OVE ESISTONO ISTITUTI AVENTI PER ISCOPO DI FAR TORNARE A VITA ONESTA LE DONNE 
DEDITE AL MAL COSTUME, L'AUTORITÀ DI P. S. SI PONE IN RAPPORTO CON ESSI.
  I PREFETTI DEVONO FAVORIRE L'ISTITUZIONE DI TALI ENTI, DOVE NON ESISTONO.
 
 
ART. 358.
  - ALLE DONNE CHE DICHIARINO DI VOLER ABBANDONARE IL MERETRICIO POSSONO ESSERE CONCESSI I 
MEZZI GRATUITI DI RIMPATRIO O PER L'AVVIAMENTO AL LAVORO, QUANDO DIMOSTRINO CHE NEL LUOGO
OVE INTENDONO RECARSI HANNO ASSICURATI I MEZZI DI SUSSISTENZA OD ONESTA OCCUPAZIONE.
 
 
ART. 359. - QUANDO ALL'AUTORITÀ DI P. S. RISULTI CHE UNA MINORENNE SIA DEDITA AL MERETRICIO, NE 
PROMUOVE IL RICOVERO IN UNA CASA DI PATRONATO E, QUANDO CIÒ NON SIA POSSIBILE E LA MINORE 
NON ABBIA COMPIUTO IL 18/A ANNO DI ETÀ, PROVVEDE A TERMINE DEGLI ARTICOLI 177 E SEGUENTI 
DELLA LEGGE; SALVO DENUNCIA ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, QUANDO RICORRANO GLI ESTREMI DEI REATI 
DI LENOCINIO, DI CORRUZIONE O DI TRATTA, A TERMINE DEL CODICE PENALE O DEL R. DECRETO-LEGGE 25 
MARZO 1923, N. 1207.
  PER LE MINORENNI SINO ALL'ETÀ DI ANNI 18 COMPIUTI, L'AUTORITÀ DI P. S. PROVVEDE DI CONCERTO 
CON I COMITATI DI PATRONATO PER LA PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DELLA MATERNITÀ E DELL'INFANZIA.
 
 
ART. 360. - PER LA ESECUZIONE DEL SERVIZIO DISPOSTO DAL PRESENTE TITOLO LE AUTORITÀ DI P. S. 
DEVONO TENERE I REGISTRI INDICATI CON ISTRUZIONI MINISTERIALI. TALI REGISTRI SONO TENUTI SEGRETI.
  PARAGRAFO 42. - DELL'UFFICIO CENTRALE ITALIANO PER LA REPRESSIONE DELLA TRATTA DELLE DONNE E 
DEI FANCIULLI.
 
 
ART. 361. - PRESSO IL MINISTERO DELL'INTERNO. DIREZIONE GENERALE DELLA P. S., È COSTITUITO 
L'UFFICIO CENTRALE ITALIANO PER LA REPRESSIONE DELLA TRATTA DELLE DONNE E DEI FANCIULLI. TALE 
UFFICIO HA PER COMPITO:
  A) DI RACCOGLIERE TUTTE LE NOTIZIE RELATIVE ALL'ARRUOLAMENTO DI PERSONE A SCOPO DI 
PROSTITUZIONE;
  B) DI CONSERVARE E DI COMUNICARE AGLI STATI FIRMATARI O ADERENTI ALLA CONVENZIONE 
INTERNAZIONALE CONTRO LA TRATTA, CONCHIUSA A GINEVRA, IN DATA 18 OTTOBRE 1921, GLI ESTRATTI 
DELLE SENTENZE DI CONDANNA PRONUNCIATE NEL REGNO PER I DELITTI CONTEMPLATI NEL R. DECRETO-
LEGGE 25 MARZO 1923, N. 1207, CHE RIGUARDINO STRANIERI;
  C) DI VEGLIARE AFFINCHÉ LE AUTORITÀ E GLI AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA ESERCITINO, SPECIALMENTE
NELLE STAZIONI FERROVIARIE, NEI PORTI, O DURANTE IL VIAGGIO, UNA SPECIALE SORVEGLIANZA ALLO 



SCOPO DI RINTRACCIARE COLORO CHE CONDUCANO PERSONE PRESUMIBILMENTE DESTINATE ALLA 
PROSTITUZIONE E DI SEGNALARLE, OCCORRENDO, ALLE COMPETENTI AUTORITÀ ESTERE;
  D) DI CURARE CHE SIANO RICEVUTE LE DICHIARAZIONI DELLE DONNE STRANIERE DEDITE ALLA 
PROSTITUZIONE, IN ITALIA, ALLO SCOPO DI STABILIRNE LA IDENTITÀ E LO STATO CIVILE E DI INDAGARE CHI 
LE ABBIA INDOTTE A LASCIARE IL RISPETTIVO PAESE DI ORIGINE A SCOPO DI PROSTITUZIONE; NEI 
CONFRONTI DI TALI DONNE SARÀ PROVVEDUTO AI SENSI DELL'ART. 271 DEL PRESENTE REGOLAMENTO;
  E) DI PROMUOVERE LE PRATICHE NECESSARIE PER OTTENERE CHE SIANO AFFIDATE, A TITOLO 
PROVVISORIO IN ATTESA DELL'EVENTUALE RIMPATRIO, AD ISTITUTI DI ASSISTENZA PUBBLICA E PRIVATA, 
OVVERO A PRIVATI CHE NE OFFRANO LE NECESSARIE GARANZIE, LE VITTIME DELLA TRATTA SPROVVISTE DI 
MEZZI:
F)  DI DISPORRE PERCHÉ SIANO RINVIATE AI PAESI DI ORIGINE LE PERSONE SUINDICATE CHE RICHIEDANO IL 
RIMPATRIO, O CHE SIANO RICHIESTE DA PERSONE LE QUALI ESERCITANO SOPRA DI LORO POTESTÀ O 
TUTELA, O, COMUNQUE, AUTORITÀ O VIGILANZA LEGALE;
G)  DI ESERCITARE UNA SPECIALE SORVEGLIANZA SUGLI UFFICI CHE SI OCCUPINO DEL COLLOCAMENTO DI 
DONNE;
H)  DI CURARE QUANDO ALTRO SIA NECESSARIO PER PROVVEDERE ALLA REPRESSIONE DELLA TRATTA, IN 
BASE ALLE NORME VIGENTI DI DIRITTO PUBBLICO, INTERNO O INTERNAZIONALE.
TITOLO VIII. - DELLE ASSOCIAZIONI, ENTI ED ISTITUTI. PARAGRAFO 4 3. - DELLA CONFISCA DEI BENI.
 
 
ART. 362.
  - QUANDO IL PREFETTO RITENGA DI DOVER ORDINARE LA CONFISCA DEI BENI DELLE ASSOCIAZIONI 
DISCIOLTE, VI PROVVEDE, DI REGOLA, CON LO STESSO DECRETO DI SCIOGLIMENTO.
 
 
ART. 363. - I BENI CONFISCATI PASSANO IN PROPRIETÀ DELLO STATO.
  I BENI MOBILI SONO VENDUTI ALL'ASTA PUBBLICA, VERSANDO IL RICAVATO IN CONTO ENTRATE 
EVENTUALI DEL TESORO.
  È IN FACOLTÀ DEL PREFETTO DI DISPORRE LA CESSIONE DEI BENI IMMOBILI AD ISTITUTI DI BENEFICENZA, 
CON PREFERENZA A QUELLI PER LA PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DELLA MATERNITÀ E DELL'INFANZIA.
 
 
ART. 364. - I BENI MOBILI SONO ASSUNTI IN CONSISTENZA DALL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA DELLO 
STATO.
  A TALE FINE, IL PREFETTO COMUNICA COPIA DEL DECRETO DI SCIOGLIMENTO DELLE ASSOCIAZIONI, 
ALL'INTENDENTE DI FINANZA, PER LA ESECUZIONE NELLA PARTE DI COMPETENZA.
  OVE IL PREFETTO RITENGA DI DOVER PROPORRE LA CESSIONE DEI BENI AGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA, DI 
CUI ALL'ARTICOLO PRECEDENTE, O DI DARE AI BENI STESSI UNA DIVERSA DESTINAZIONE, INVIA MOTIVATO 
RAPPORTO AL MINISTRO PER L'INTERNO, NON APPENA DECRETATO LO SCIOGLIMENTO 
DELL'ASSOCIAZIONE.
TITOLO IX. - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE.
 
 
ART. 365. - L'APPROVAZIONE DEL PREFETTO RILASCIATA ALLE GUARDIE PARTICOLARI, AI SENSI DEGLI 
ARTICOLI 44 DEL TESTO UNICO DI LEGGE 31 AGOSTO 1907, N. 690, E 82 DEL REGOLAMENTO 20 AGOSTO 
1909, N. 666, NON PUÒ ESSERE RINNOVATA QUANDO RISULTI CHE IL TITOLARE NON SI TROVI NEL 
POSSESSO DEI REQUISITI PRESCRITTI DALL'ART. 138 DELLA LEGGE.
  È TUTTAVIA, IN FACOLTÀ DEL PREFETTO DI RINNOVARE L'APPROVAZIONE QUANTO IL TITOLARE ABBIA 
RIPORTATO CONDANNA PER REATI DIVERSI DA QUELLI CONTEMPLATI DALL'ART. 82 N. 3 DEL CITATO 
REGOLAMENTO.
 
 



ART. 366. - RIMANGONO IN VIGORE LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 135 E SEGUENTI DEL REGOLAMENTO 
APPROVATO CON R. DECRETO 21 GENNAIO 1929-VII, N. 62, CONCERNENTI LA MATERIA DELLA REVISIONE 
CINEMATOGRAFICA E DEL NULLA OSTA PER LA PROIEZIONE IN PUBBLICO DELLE PELLICOLE, IN QUANTO 
APPLICABILI, FINO A QUANDO TALE MATERIA NON SARÀ RIORDINATA CON NORME DA EMANARSI SU 
PROPOSTA DEL MINISTRO PER LA CULTURA POPOLARE DI CONCERTO COL MINISTRO PER L'INTERNO.
  I MODELLI CONTENUTI NELL'ALLEGATO E AL PRESENTE REGOLAMENTO POSSONO ESSERE MODIFICATI 
CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'INTERNO.
VISTO, D'ORDINE, DI SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA
IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO, MINISTRO DELL'INTERNO.
MUSSOLINI


